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PREMESSA 

La sicurezza rappresenta uno degli aspetti fondamentali dell'immagine 
che l'Esercito deve offrire al Paese. 

Garantirla significa dimostrare professionalità ed efficienza e perciò essa 
costituisce prioritario impegno da mantenere in tutti i luoghi ed in tutte le 
circostanze in cui operi personale della Forza Armata. 

Al proposito, però, non è sufficiente emanare direttive, sia pure molto 
dettagliate: è indispensabile accertarsi che tutto il personale sia perfettamen­
te addestrato e profondamente sensibilizzato sull'argomento e che i Quadri, 
a tutti i livelli, svolgano un'azione di controllo capillare, frequente e minu­
ziosa per prevenire e ridurre la sorpresa. 

Le norme qui riepilogate non hanno la pretesa di rendere impenetrabili 
i luoghi militari ed inaccessibili i materiali disponibili. Non si possono infat­
ti prevedere tutte le possibili offese, nè si possono destinare tutte le risorse, 
umane e materiali, esclusivamente ai fini della protezione da azioni crimino­
se: un certo grado di rischio, ovviamente il più basso possibile, deve essere 
messo a calcolo. 

L'importante è, comunque, reagire con energia e tempestività a tutte le 
possibili minacce. 

La presente pubblicazione ha lo scopo di unificare le disposizioni conte­
nute nelle circolari emanate dallo SM dell'Esercito ed integrare le norme già 
previste dai Regolamenti citati nell'Atto di Approvazione in materia di sicu­
rezza delle infrastrutture e degli aeromobili e sulla protezione e custodia del­
le armi, delle munizioni, degli esplosivi, delle niine e .dei materiali delle tra­
smissioni nelle diverse circostanze. 

Le prescrizioni contenute nella pubblicazione; ·qualora necessario, do­
vranno essere adeguate alle situazioni locali da parte dei responsabili della 
sicurezza ai vari livelli. 

Il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, per le esigenze partico­
lari connesse con i compiti di Istituto, è autorizzato ad emanare disposizioni 
specifiche concernenti le misure di sicurezza attiva delle infrastrutture non­
chè la custodia ed il controllo delle armi, delle munizioni e dei mezzi delle 
trasmissioni anche in deroga alle norme riportate nella presente pubblicazio­
ne. 
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FASCICOLO I 

SICUREZZA ATTIVA 

SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE, 
SALVAGUARDIA DELLE ARMI E DELLE MUNIZIONI 

IN DISTRIBUZIONE INDIVIDUALE E SICUREZZA 
DEGLI AEROMOBILI. 





CAPITOLO I 

SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE 

l. Responsabilità. 

La sicurezza delle infrastrutture, per quanto attiene alle misure 
attive, si materializza nel servizio di guardia. 

Le consegne della guardia, in aderenza a quanto sancito nel Re­
golamento sul Servizio Territoriale e di Presidio (art. 29), sono stabi­
lite rispettivamente da: 
- Comandante di corpo o di distaccamento (o Comandante alla sede 
(l) nel caso in cui nella stessa infrastruttura siano presenti più Co­
mandanti), per le infrastrutture che fanno capo alla catena di co­
mando; 
- Comandante di Presidio, per quelle facenti capo alla catena terri­
toriale, 
che sono i diretti responsabili della pianificazione. 

Le consegne, quando sono stabilite da Ufficiali Generali, non 
· vanno approvate da altra autorità. Negli altri casi (consegne stabilite 

da Ufficiali non Generali) i Comandanti di RM, di C.A. e dell'Arti­
glieria e/a dell'Esercito designeranno l'autorità incaricata dell'appro­
vazione delle consegne. 

Il coordinamento delle consegne, inteso ad eliminare eventuali 
interferenze fra più infrastrutture ubicate nello stesso Presidio, è ef­
fettuato da: 
- Comandante sovraordinato, quando le installazioni dipendono dal­
la stessa autorità; 
- Comandante di Presidio negli altri casi. 

(l) Vds. Circolare SME- Ord. n. 195/151 del3 dicembre 1980. 
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I Comandanti di RM, di C.A., dell'A1tiglieria e/a dell'Esercito­
qualora Comandanti di Presidio - stabiliscono l'autorità cui compete 
il coordinamento delle consegne. 

L'azione di controllo (l) nei riguardi dei: 
Comandanti di corpo o di distaccamento - o Comandanti alla 

sede - va effettuata dai Comandanti sovraordinati sulla catena di co­
mando (2); 

- Comandanti di Presidio (3), dai Comandanti sovraordinati sulla ca­
tena territoriale (4). 

I vertici ai quali risalgono le competenze detrazione di controllo 
sono, pertanto, i Comandanti di RM, di C.A. e dell'Artiglieria e/a 
dell'Esercito. 

Il Comandante di RM, inoltre, esercitando "alta vigilanza sui 
fabbricati militari e sulle dotazioni che si trovano nel territorio di 
sua giurisdizione" .(5), haf 1 hr ii. \'d-l.l'"Tont~'-"c::Lì: 
- emanare norme di carattere specifico volte a. uniformare, nell'am­
bito della Regione Militare, aspetti particolari relativi alla Sicurezza 
di tutte le installazioni; 

(l) Trattasi di controllo inteso a· verificare, in particolare, se l'autorità che ha stabilito le consegne 
ha provveduto a: · ·.. . ' . . . 

- aggiornare le consegne (nel caso di cons.egne "approvate da altra autorità": accertare che siano 
apportati gli aggiornamenti disposti ·suc~essiva~ente a lla data di approvazione); . 
- comandare le ispezioni di cui all'Allegato C ed effettuare quelle di propria competenza di cui 
all'Allegato D; 

- mantenere in efficienza le strutture e le apparecchiature necessarie a consentire alla guardia di 
assolvere i compiti previsti dalle consegne (nel caso di temporanee inefficienze dovrà essere .accer­

tata la validità dei correttivi posti in atto). 

(2) Con esclusione degli Ispettorati. L'azione di controllo nei riguardi dei Comandanti degli Enti 

dipendenti dagli Ispettorati fa capo alla catena territoriale. 

(3) Il Comandante di Presidio, come tale ed indipendentemente dall'incarico espletato, è inserito 
nella catena territoriale. 

(4) Ai fini dell'azione di controllo, per "catena territoria le" si intende: Comandante di RM, Co­
mandante di CMZ e Comandante di Presidio. l Comandanti di RM provvederanno ad impartire 
disposizioni particolari nel caso in cui il Comandante di CMZ sia meno anziano di uno o più Co­

mandanti di Presidio. 

(5) Art. 268 del Regolamento sul Servizio Territoriale e di Presidio. 
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- disporre l'effettuazione di controlli anche sulle infrastrutture di­
pendenti dalla catena di comando comunque ubicate nel territorio di 
giurisdizione (!). 

La responsabilità sulla preparazione, in termini addestrativi, del 
personale di guardia risale al Comandante dell'unità che fornisce la 
guardia stessa. 

In situazioni di emergenza la responsabilità della sicurezza delle 
installazioni risale comunque al Comandante di RM (2), quale titola­
re della difesa del territorio. 

In caso di concessione dei "poteri all'autorità militare", egli, in 
particolare, assume il comando di tutte le forze dislocate nell'ambito 
del territorio di giurisdizione. 

In riferimento alla sicurezza inoltre: 
- non hanno dipendenza territoriale, oltre alle infrastrutture citate 
nell'avvertenza al "Regolamento sul Servizio Territoriale e di Presi­
dio", anche quelle del SISMI; 
- hanno, viceversa, dipendenza territoriale le infrastrutture della 
area tecnico-amministrativa elencate nel!' Allegato A. 

2. Classificazione delle infrastrutture. 

Allo scopo di definire le modalità di svolgimento del servizio di 
vigilanza, le installazioni militari sono ripartite in 4 categorie. 

{l) Escluse le infrastrutture dell 'Artiglieria e/a dell'Esercito ed i SAS (Special Ammunitimt5ites). 

(2) In Zona di Combattimento, dar momento dell'assegnazione del comando operativo delle forze 
al COTISNE, il Comandante della RMNE ed i Comandanti di C.A. sono responsabili ·della sicu­
rezza deile infrastrutture ubicate, a qualsiasi titolo, nel settore di competenza. 
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In particolare appartengono alla categoria(!): 
"A": le caserme e gli aerocampi, sedi di unità; i depositi munizio­

ni, esplosivi e mine; i magazzini e gli stabilimenti di armi 
portatili; i si ti HA WK ed i SAS; 

"B": i Comandi di Regione Militare, di C.A. e di D., i CMZ, i Co­
mandi a. e/a dell'Esercito, Truppe Trieste e di B., purché non 
inseriti in caserme sedi di unità; parchi di mezzi efficienti; 

"C" : i magazzini di materiali delle trasmissioni; i CED (2); i centri 
TLC; i depositi, i depositi cel di grande e media capacità; i 
magazzini e gli stabilimenti contenenti materiali non perico­
lÒsi ma comunque 'importanti ai fini operativi o di difficile 
sostituzione o di elevato valore economico; i Comandi non 
compresi nella Cat. "B"; gli Uffici e i Distretti (3); gli Stabili­
menti Sanitari Militari (le armi del personale effettivo sono 
custodite in altre infrastrutture); 

"D": tutte le altre infrastrutture per le quali, in considerazione del 
tipo di materiale custodito, non appaiono necessari specifici 
servizi di sorveglianza. 

Il criterio di base per la suddivisione in categorie è stato quello 
di attribuire a ciascun gruppo di infrastrutture un grado di rischio, 
differenziato in relazione alla natura delle installazioni e d~ quanto. 
in esse contenuto. Ciò nel presupposto che per poter difendere tutte 

(l) Le infrastrutture, sedi di Enti aventi categoria diversa, assumono quella dell'Ente 
di categoria più elevata. 

(2) Purché una copia degli archivi e dei programmi sia conservata in un'area riservata 
ubicata in un'infrastruttura diversa. Qualora tale situazione non fosse realizzata devo­
no essere considerati di Cat. "A". 

(3) A meno che nell'infrastruttura non siano custodite le armi del personale · effettivo 
agli Uffici e ai Distretti Militari, nel qual caso l'installazione assume la Cat. "A':. Tut­
tavia, al fine di ridurre il numero degli obiettivi sensibili e quello del personale impie­
gato nel servizio di guardia, i Comandi di RM hanno facoltà di disporre che le suddet­
te armi vengano custodite in un'altra infrastruttura viciniore sede di unità organica. 
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le infrastrutture militari con lo stesso livello di sicurezza, l'onere del 
personale da impiegare nei servizi di guardia sarebbe risultato inso­
stenibile. Sono state quindi operate delle scelte le cui finalità sono: 
gravitazione delle misure di sicurezza sugli obiettivi più sensibili, re­
cupero del maggior numero di personale per non incidere in manie­
ra inaccettabile sulle attività addestrative. 

3. Modalità di svolgimento del servizio di guardia. 

a. Sistema di vigilanza 
In termini generali la vigilanza di ciascuna infrastruttura deve 

risultare dalla parziale attuazionç:.., <!~l~.F.et<lJi~€> ' ~:Pi:~no ·di . Difesa"; 
esso comprenderà dei "punti fissi" (dove saranno erette altane o altri 
elementi per l'osservazione), ritenuti essenziali per opporsi alle mi­
nacce più pericolose e, eventualmente;· zone dove appostare o far 
muovere nuclei per realizzare la saldatura dei "punti fissi"; sarà in­
dividuata inoltre un'area, di norma baricentrica e che potrà coinci­
dere con il corpo di guardia, dove dislocare il "rincal:z;o" per interve­
rt'ire, a ragion veduta, a favore del settore più minacciato. 

Il dispositivo così definito va attuato in càso di "emergenza" e/o 
di "allarme". 

Per la vigilanza dell'installazione ih :·situkiioni di normalità si 
applica un sistema ridotto del dispositivo. In tale circostanza saran­
no presidiati solo alcuni dei "punti fissi" che, per creare incertezze 
nei riguardi di un eventuale aggressore - qualora le condizioni am­
bientali lo consentano - saranno opportunamente e irregolarmente 
variati (il sistema, comunque, dovrà essere regolamentato nelle con­
segne). La saldatura tra i punti fissi presidiati sarà assicurata da nu­
clei, che si apposteranno e si muoveranno lungo itinerari che .cam­
bieranno in funzione del variare dei punti fissi presidiati; saranno 
inoltre previste delle zone, che potranno coincidere con i punti fissi· 
non presidiati, dove i nuclei sosteranno per osservare ed ascoltare. 
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Il rincalzo , costituito con personale in turno di riposo, dovrà 
essere orientato a proiettarsi, su allarme, nel settore minacciato. 

Ne consegue che la vigilanza delle infrastrutture può essere at­
tuata mediante i sistemi: 
- FISSO: quando sono previsti solo posti di sentinella (mediamente 
intervallati di circa 300 metri lungo il perimetro dell'installazione; il 
dato è condizionato dcJrasiTUazione ambientale); . 
- MISTO: quando è prevista l 'integrazione del sistema fisso con 
nuclei mobili. 

TI sistema esclusivamenk rnobi le non viene considerato, poichè 
almeno una sentinella "fissa" dovrà essere prevista in corrisponden­
za dell'ingresso dell'infrastruttura e/o del corpo di guardia . . 

Le modalità di svòlgi:inento del servizio di guardia sono stabili- . 
te in base alla categoria di appartenenza di ciascuna infrastruttura. 
In particolare, per installazioni di categoria: 
"A": sistema fisso o misto, con prevalenza della componente fissa; 
"B" : sistema fisso o misto, con prevalenza della componente mobi-

le; 
"C": servizio di norma assicurato con piantone o Ufficiale o Sot- . 

tufficiale di servizio; per gli Ospedali Militari: solo servizio di . 
' · piantone con bracciale di neutralità· agli ingressi; 

~ ; "D" : vigilanza di tipo indiretto, assicurata , saltuariamente dai" nu~ 

clei dell'Arma dei Carabinieri. 

~-~--.. ~.:yo~sibile istituire nell 'ambito di~i_ò~~J.:'~Ìie~icii~ _iàfi' ~~.~f@.itio~-
~t~~z~:ato', . con personale tratto da quello comandato presso le caser­
~e · (c~~p~eso quello del Picchetto Armato Ordinario), per controlli 
saltuari - di notte e nei giorni festivi - alle installazioni delle c<~;tego­
rie "C" e "D" (1). 

Tutti i componenti del sistema di sorveglianza devono essere 
collegati fra di loro e con il corpo di guardia. 

(l) Controllare lo stato delle porte, delle finestre, delle recinzioni, ecc .. 
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b. Vigilanza all'esterno delle infrastrutture 
Normalmente il servizio di guardia deve essere svolto all'interno 

delle installazioni militari, in aree, cioè, dove inequivocabilmente è 
definita la "Zona Militare" e dove, pertanto, sono applicabili le mo­
dalità di sorveglianza militare. 

Può verificarsi il caso, però, di dover impiegare, per motivi di 
carattere contingente, personale armato , all'esterno di installazioni 
militari (zone di accampamento, aree addestrative, poligoni, zone di 
parcheggio, anche temporaneo, di mezzi, ecc.). 

In tal casq si dovrà, con il sistema più conveniente, delimitare 
· · l'area, esporre,,se p"O§.~i.l?.i\e ,;~egnali di "Zona Militare" e istituire, al­

l'interno di essa, regolare servizio di guardia (1). 

Le consegne per la guardia saranno fissate dai Comandanti re­
sponsabili delle attività svolte nell'area stessa. 

Qualora non risulti possibile delimitare l'area (es.: zone perime­
trali esterne alle infrastrutture militari; zone comprese fra le opere 
della fortificazione permanente, ecc.), il personale militare - non ap­
partenente all'Anna dei Carabinieri - armato o non, potrà svolgere 
solo attività a carattere informativo, con esclusione di atti che co­
munque afferiscano alle attività di polizia giudiziaria (fermo di per­
sone, richiesta di documenti, blocco di mezzi, ecc.) o di repressione. 
Ciò a menç> che non si constati la flagranza di reati perseguibili d'uf­
ficio (quelli per cui la legge stabilisce la pena della reclusione supe­
riore nel massimo a tre anni) per i quali i militari sono autorizzati a 
procedere all'arresto degli autori, osservando le disposizioni dell'art. 
242 del Codice di Procedura Penale (che peraltro attribuisce la stessa 
facoltà anche ai privati). I militari comunque hanno l'obbligo di rea-

(l) L'istituzione della guardia, e delle sentinelle in particolare, legittima la possibilità di impiegar,e 
la forza per tutelare i beni dello Stato affidati alle Forze Armate (in specie se trattasi di materiali 
pericolosi). 
La forzata consegna, la violenza e resistenza alla sentinella, infatti, costituiscono reati perseguibili 
anche nei riguardi di estranei alle Forze Armate dello Stato (Artt. 140, 141, 142 del Codice Penale 
Militare di Pace). 
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gire prontamente, anche con le armi, per opporsi ad atti eversivi e 

ad azioni che, anche indirettamente, possano determinare pericolosi­

tà per la propria incolumità fisica. 

Qualora, invece, si preveda che in tali aree debbano essere svol­

te attività di polizia giudiziaria o a carattere repressivo, è necessario 

far ricorso al personale dell'Arma dei Carabinieri. Detto personale, 

qualora ne faccia richiesta, deve essere supportato da militari delle 

altre Armi dell'Esercito (l) che forniranno protezione e appoggio 

(modalità riportate in Allegato B). 

c. Armamento, munizionamento e loro impiego 

I militari devono partecipare al servizio di guardia con il tipo di 

arma con cui hanno effettuato le previste lezioni di tiro. 

La muta di servizio di ffi~~ine1[~a: ~ò~:Oi~J?..a!~Jlg}i~. l}_~~ ~~~~-~ -~~rilf.~ 
ed i caricat0r1 -;c0rrserMàcti:-~on:is.Jg.fH~tlnèl;ìe' :g;a)emè ·.0.rne'Ne tasche 
~~- ~ • <'!_,.. •. - # "'t- ' ..,.ti ...... _ '.J; "'- ~,-.," · -· ... ' -·- • .• • 

rdelil'u,B>iforiìiiè (!fi· sènrizio è èòm &aftim ento (2) . II Comandante della 
r. .... '"' • .t.~ ..... .-:.!. .... •• •·,.f- . -

guardia o chi fissa le consegne ha la facoltà ·di variare tale assetto lo-

calmente e temporaneamente laddove circostanze specifiche lo ren-

le armi a funzionamento automatico e semiautomatico va 

inserito il selettore per il funziona.mento semiautomatico. 

L'armamento ed il munizionamento di dotazione individuale 
.,..------ -· -----~------

devono restare in consegna a tutti i militari di guardia anche se in - -
~rno di riposç. 

Qualora il personale si debba recare all'esterno delle installazio-

(l) Tale attività va inquadrata nel "concorso" fornito dalle F.A. alle Forze dell'Ordine. (vds. an­
che l'art.652 del Codice Penale). 

(2) Le Forze di Sicurezza ai siti nucleari sono escluse dal provvedimento e si atterranno agli Ac­
cordi in atto, che prevedono l'esecuzione del Servizio con armi cariche senza colpo in canna. 
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ni per motivi non direttamente connessi al servizio di vigilanza, ar­

mamento e munizionamento dovranno essere custoditi come indica­
to al fascicolo II, capitolo II, paragrafo l .a.(2)(d). 

Per quel che concerne l'impiego delle armi è indispensabile at­

tuare quanto previsto dal Regolamento sul Servizio Territoriale e di 

Presidio, art. 31 paragrafo 3, con l'energia e la determinazione che la 

situazione impone. 

d. Addestramento del personale 
L'addestramento del personale deve essere svolto in modo capil­

lare e continuo, utilizzando ogni occasione offerta all'unità. 

Dovranno essere particolarmente curati l'addestramento tecnico 

e quello psicologico al fine di conferire ai militari comandati di ser­

vizio la necessaria fiducia in sé stessi. 

L'addestramento tecnico va perseguito mediante: 

- ripetute lezioni di maneggio delle armi (scomposizione e compo­

sizione, esercizi di caricamento e scaricamento, manutenzione, ecc.); 

- lo svolgimento, come minimo, delle lezioni di tiro previste per 

l'addestramento di base e di specializzazione (e possibilmente di tut­

te le altre, comprese quelle di tiro istintivo) e l'effettuazione di lezio­

ni suppletive con le armi cal. 0,22, controllando sempre il numero 

dei colpi in sagoma e comunicandolo al tiratore; 

- l'addestramento al combattimento corpo a corpo, con fucile e/o 
baionetta ( vds. pub. 1000/ Al l); 

- l'effettuazione delle previste esercitazioni notturne per abituare il 

militare ad agire, vedere e sentire di notte; 

- lo svolgimento di esercitazioni di allarme, nell'installazione da 

presidiare, tendenti a mettere a punto il sistema generale di sicurez­

za. 

L'addestramento psicologico dovrà essere attuato mediante una 

continua ed instancabile azione tendente ad evidenziare che il servi­

zio di guardia è l'unico vero impiego operativo che si compi~, i11. 

tempo di pace, in quanto solo in tali occasioni si può presentare il 
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"nemico reale" e non quello simulato dell'attività addestrativa. 
AI fine di conseguire un più elevato grado di amalgama fra i 

componenti della guardia, il personale (U., SU., Tr.) dovrà essere 
tratto, di massima, da una stessa unità. 

AI personale comandato di guardia dovranno preventivamente 
essere illustrate le consegne (avv~Jendosi di piante dell'installazione 
e/o tabelloni) e gli articoli dei regolamenti e dei codici riguardanti la 
specifica materia (1). 

e. Controlli preventivi ed ispezioni 
Prima dell'inizio del servizio di guardia occorrerà accertare che 

il personale sia munito di equipaggiamento ed .armamento efficiente, 
sia addestrato all'uso delle armi, conosca le consegne e gli articoli 
dei codici e dei regolamenti e sia formalmente in ordine. In partico­
lare, il personale comandato di guardia dovrà essere controllato da: 

Sottufficiale più anziano della cp./btr. (o da un Sottufficiale del 
btg./gr. che fornisce'la guardia, designato dal Comandante) per quan­
to attiene all'assetto formale e all'efficienza dell'equipaggiamento; 

Comandante di plotone/sezione per quanto concerne la cono.:. 
scenza delle norme generali e delle consegne particolari attinenti al 
servizio. L'Ufficiale, sulla base degli incarichi dei singoli militari, si 
accerterà della conoscenza delle specifiche consegne, facendole ripe­
tere ad ogni militare; 

Vice Comandante della cp./btr. che si accerterà della conoscenza 
delle armi ed effettuerà prove di reattività in bianco (2). 

(l) Vds. anche la Pub. n. 6288 "Addestramento alla Sicurezza ed all'Autodifesa", edizione 1983. 

(2) Qualora la guardia, per raggiungere il luogo del servizio (o per far rientro alla sede stanziale) 
debba percorrere - con le armi al seguito - un itinerario esterno a un comprensorio militare: 
- il Vice Comandante di cp./btr. (o un Ufficiale designato dal Comandante) provvederà ad indot­
trinare il personale sulle modalità di carattere generale da seguire durante il movimento. al fine. di 
evitare la sorpresa e di poter intervenire prontamente in caso di aggressione (vds. anche paragrafo 
2 del capitolo Il); 
- il Capitano d'ispezione (o Ufficiale di picchetto o un Ufficiale designato dal Comandante) si,ac,. · 
certerà che il personale sia a conoscenza delle succitate modalità di carattere generale e, immedia-
tamente prima della partenza, renderà noto l'itinerario da seguire, fornendo precisazioni di detta- ) 
glio in merito ad eventuali modalità particolari cui attenersi in relazione allo specifico itinerario · 
prescelto. 
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Il responsabile dell'installazione - o un suo delegato, purchè di 
grado superiore ai Comandanti delle guardie - deve almeno una vol­
ta alla settimana (e comunque sempre all'atto del cambio della guar­
dia) materialmente percorrere il settore/perimetro affidato alle guar­
die, al fine di con$tatare la possibilità di rispettare le consegne e di 
accertare Io stato delle infrastrutture e dei materiali in uso alla guar­
dia (1). 

In Allegato C è riportato il numero minimo delle ispezioni e in 
Allegato D la frequenza minima di quelle da effettuare a cura dei 
Comandanti ai vari livelli (2). 

I Comandanti di RM e di C.A. ed il Comandante dell'Artiglieria 
e/a dell'Esercito, in relazione alle situazioni locali, possono emanare 
disposizioni per incrementare il numero delle ispezioni indicate nei 
citati allegati. 

II Comandante del reparto che ha fornito la guardia ed i suoi 
superiori in linea gerarchica possono effettuare o far effettuare tutti i 
controlli ritenuti necessari, coordinando, peraltro, tali interventi con 
il Comando del Presidio in cui viene espletato il servizio di guardia. 

f. Varie 
(l) Allo scopo di ridurre il numero del personale impegna­

to nei servizi di guardia, i Comandanti de~le singole infrastrutture 
possono prospettare per via gerarchica soluzioni intese a restringere, 
ove possibile, il perimetro delle infrastrutture da vigilare. 

(2) Dovrà essere perseguito il traguardo di collegare i Co­
mandanti di guardia a installazioni isolate ·con i Comandi che le 
hanno distaccate, con la più vicina unità militare in grado di fornire 
concorso e con l'organo dell'Arma dei Carabinieri competente per 
territorio. Al verificarsi di eventi delittuosi dovrà essere immediata-

(l) Tale ispezion_eva effettuata assieme al Comandante della guardia (o ai Comandanti, montante 
e smontante) in occasione del cambio della guardia. 

(2) Nell'Appendice l dell'Allegato D è riportata, a titolo di esempio, una "Guida alle Ispezioni". 
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mente avvertito l'organo dell'Arma dei Carabinieri per il tempestivo 
avvio delle indagini. 

(3) Ove ritenuto necessario deve essere previsto l'uso di 
giubbetti antiproiettile. 

(4) Gli addetti al .riconoscimento delle persone e al con­
trollo degli automezzi (militari e civili) agli ingressi delle installazio­
ni riceveranno sicurezza da una sentinella posta in posi.iione oppor­
tuna (questa sarà defilata, o protetta con sacchetti a terra· o, al limite, 
sistemata su un VTC) . 

. (5) In Allegato E è riportato uno specchio sinottico relati­
vo alle competenze dell'azione di controllo, classificazione e sistema 
di vigilanza da adottare. 
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Allegato •u• 
al f.n:t2.2.1/lH916/l, in • ·1ta 21 SET. 
di SHE-II~ Rep.-Op. 

SERVIZIO DI GUARDIA ALLE INFRASTRUTTURE MIIJITARI 
o·r.R"iiT'TrVA 

. ( 
:i 

;\ 

l. GENERA LITi\' 

a . l.' oq~anizzazione del seC"vizio di (;uacdia 'di seguito delineata, 
che consente una· ulteciore ciduzione degli oneri di pecsonale e 
uno snellimento delle modalità di attuazione del secvizio, sen'Z.a 
pcegiudicacne l'efficacia, scotucisce: 

(l) da una·concezione dinamica della sicucczza, legata all'evolu­
zione della situ~zione interna del Paese, al progressivo. calo 
di risorse umane a disposizione della forza Armata, alla 
sempce più estesa utilizzazione di sistemi di sorveglianza 
elett~onica nell'ambito delle infcastcuttuce militaci; 

(2) dalla 
ce zia 
dalla 
dalla 

considerazione che l'efficacia di un sistema di 
-in condizioni di nocmalità- i! garantita non 
continuità e dalla cipetitività dei con 't -colli , 
incisività e dalla imprevedibilità degli stessi . 

sicu­
tarrto 

quan7o 

. b . La suddetta ocganizzazione, che in situazione di nocma lità con­
cceti'Z.za un disposit i vo ridotto del " Piano di Difesa " , deve 
riguarda re qualsias i in1mob ile mi li t a ce -cos t cuz.ionE;! o a rea non 
~dificata- in uso alla F'ocza Armata a Ql!alsias· i titolo , d'oca 
innan'Z.i denominato "infcastcuttuca" o " i nstallazione" . 

2 . CLASSIF'ICAZIONE DELLE INfRASTRUTTURE 

La classificazione riportata alla pag. 6 della Pub. SME 6314 (Ed . 
1984) è tuttora valida, salvo i seguenti adegua menti : 

a . inserimento degli stabilimenti penitenziaci milic.aci tra le 
infrastcuttuce di Ca t . " A"; 

b . declassifica dalla Cat. "13" alla Cat . "C " dei pacchi di mezzi 
efficienti caratterizzati da ingombro e peso tali da risultare di 
difficile asportazione ("non paC'ticolarmence appetibili") . , 

. --------
J . OBIETTIVI Ql PREMINENTE INTERESSE NELL'AMBITO Ql UNA INfRASTRUTTURA, 

Allo sco'po d i catibcace le .misure di sicucezza alle ceali es.ig.•n-ze 
di ciascuna inf·rasé-~uttu.rT, vensono individuate le aree vitali, 
CC'itiche e sensibili, anche in celazione allo stato di diffusione 
dei sistemi di allarme/protezione passiva, cui associare dec~e~~enci 
livelli di vicitanz~ . 
In particolare: 

a . ~ vitali ~ di.. norma accessi all'installazione, a ·cmecic e · riset'­
vette·, cu·i. è- associato· il pcesidio· acma.!:Q:·_conclnuo .. (.senti:ne·Ll;vk ... 
In p C'es enza d_~ _ j_Q.ç>..Q.e.i . ...s.J.s~ar±:-~év·e~l.ianza/protez-ione;: P.~S:s;fivS>.< ... ,~ , . . 
t aH - a:t"e_e;-vengono-. declassLf}.caee.· a• "cci eiche.'• ;; . . .. : .. ·-, .: ~ ;:;,; ;-;~~~~'!f,j~~f. ' " ' ·· .. 

. /'. 
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ar~e critich~: olt:t'e alle "at'ee vitali declassificat:e" ., uffici. 
·de l C te, quando cus t:odi.scono la Ba ndiet'a di Gu e rrn de l Co t'p o, 
at'ee t'iservate presso- cui non vi è . pt'esenin cont;inua di. persona­
le, . uffici cassn, parcheggi e magazzini di mezzi/matet'iali. pecu­
liat'i della fun:z:ione· opet'at::iva del reparto, specie se· di "agevole 
asport:abilità, manomissione o neutrRlizzazione" . Per t:ali aree è 
d.chiesto pattut;lioniento saltunrio, in Ot'e non di servizio, 
integrato da un'int~nsa attività ispct:tivn svolta dall'U. d'ispe­
zione e dall'U./Mar. di ricchet:t:o. 
In presenza di idonei sistemi · di allat'me le suddette at"ee, tranne 
quelle "vitali" eià declassificate, vengo"no, considerate "sensibi-

l i 

1

1 c . at'ee scn$i.bili: oltre alle "aree ct·itichc ·declassificate" , par-

li Il; 

cheggi c macazzini in genere, ro.cel., accessi ad allocei 
dall ' interno delle infrastruttu-ce (cl:.~ evit:n~<e), per le quali é 
sufficiente l'azione isrettiva dell'U . d'ispezione e dell'U./Mar . 

I
l d~ picchetto ad integrazione di quella svolta dal pet'sonale di 

l 
servizio del Repa~to . 

IMPOS.TAZIONE DEL SERVl"Z IO 

a. L'attività deve essere informata- ·al cricerio di prevedere . il 
controllo continuo delle sole "aree vitali" delle inf-castrut:ture, 
realizzato mediante: 

(l) sisceroi di allurme elettt"onico / pro c;; <.i. c. .. .:: () as,;;iva s orveglia d 
centralmente presso il corpo di guardia ; 

(2) rresidio armato (sentinella) in mancanza dei suddecti siste­
mi, 

int:egrato da pattugliamento saltuat'io e .da intensa attività 
ispettiva . 

In tale contesto: 

li 

\\' 

(l) i iiscemi di allarme elettronico devono essere di masiim~ 
volumett'ici, e comunque in aderenza alle specifiche contenu~e " 
nella Pub. SME 6314, e event.ualment.e int.egt'at.i da sistemi 
televisivi a ~ircuito chiuso . 
Avvisatori di allat'me e "monit.ors ~ devono essere acce~tt'ati 
nel corpo di guat'dia e cost:ant.emente controllati nelle ore 
non di set'vizio; 

! 

'l 

i• 
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( 2. l l' accesso a n a· · ca ·s·e-Ciila"" de-ve dspon·dere a i seguenti t'equisi­
t.i: 

(a) permett..e.t:e · il passaggio pedonale ad una persona alla 
v o l t a; 

' (b) consentire i l contt'ollo degli aut.omezzi in un cot'ridoio 
di sicurezza, non agevolmente supet'abile, delimicaco da 
due barre (o canc~lli) e chiuso ai lati; 

(c) dispot-re di sistemi di apet't.ura/chiusut"a automacica 
comanda ti da · posi:!: ione e~-c;_~_c .ca: : .(cabina .. ) , da l la. qua· le sia 
i>Q-S.si-hi·le<n~·cllè7-atfiVare, i l pe·t'sona le d-i gua•t'dia- •. . ·. , .. · . ... , . 

.. /. - . .. .. ~~~~-;~~i~~:f. 
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c. 11 servi:z:io- diurno ( di massima da-lle 0730 alle ls·oo)- .•uò essere 
di'f'feren:dat·o da quello notturno (di massima dalle 1800 alle 0730 
adottando_ 'misure ·di "igil<m:z:a meno on7rose. 

d. Deve essere salvaguardata la possibilità di reagire con immedia­
tezza 'per fronteggiare eventuali esigenze _ che -tuttavia- non 
richiedono l'attuazione del "Piano di Difesa". 

e . Resta 'immutata la facoltà dei Co~andnnci di addttare . misu~e p~u 
incisive solo in situazioni di emergenza, anche contingenti, o 
per particolaricarotteristiche delle singole infrastruttura. 
Detta misure dovranno assere sottoposte all'Autorità sovraordina­
ta, con motivata relazione, cd essere approvate dall'Autorità 
SteSSA. 

5 . MODALI1'A' Ql SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

(l l Caser-nte ~ aerocamri sedi di unità; si ti HAWK; stabilimenti 
renitenziari militari 

In un contesto di 
allarme/protezione, 

ottimale sviluppo dei 
il seo:-vizio di guardia 

oo:-ganizzato come segue: 

sistemi di. 
dovrà _ nssno:-e 

(a) il servizio di vigilanza notturno è articolato su: 

-capo posto(~ graduato); 

- ''n nucleo di SOL'veglianza notturno, costituito da due 
militari con armamento al seguito, per l'apet'C:ura 
automatizzata dci cancelli e il controllo degli avvisa­
tori d'allarme e oei monitors accentrati presso il 
corpo di guardia ; 

- un nucleo di vigilanza armata, costituito da ~-6 mili-' 
cari, in relazione alla estensione dell'infrasc;ut~~ 
per l'effettuazione di attività saltuaria di pattuglia­
mento secondo modalità e frequenza stabilite dal Coman­
dante alla Sede. 
La pattuglia, appiedata o su automezzo, deve essere 
costituita da almeno 2 militari, di cui uno potrà 
essere il conduttore, ed effettua il contr-ollo delle 
aree di competenza: 

muovendo con atteggiamento tattico, anche a bor'do 
dell'eventuale automezzo; 

appostandosi in zone prestabilice per osservare ·ed 
ascoltare; 

alternando movimenti e npposçamenti in maniera irre­
golare (tempi di percorrenz~. zone di appostamento e 
-se possibile- itinerari di movi~ento diversi)~ -

. ;: .. 
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- un nucleo di pronto intervento, coincidente C•·•l aliquo­
ta· del Picchetto Armato -se esistente- ovvero costitui­
to di massima da 1 graduato .:t §. m-ilitari, per l'attua­
:done di tempestivi interv.enti su allarme . in rinforzo·· 
alla guardia. 

\' \ 
l l 
l r 

La vigilan:la attuata dal suddetto personale deve essere· 
integrata da una intensa attività ispettiva svolta 
dall'Ufficiale d'Ispezione · e dall'Ufficiale/Maresciallo 
di -Picchetto, nonchè dal restante personale impegnato in 
servizi di caser-ma e/o di repar-to sec'ondo specifiche 
com p e ten.ze. 
tn mancanza dei citati sistemi di allar-me/protezione, le 
7.'3ree vitali;;-"'(fevcmoesser-e soggette a controllo continuo 
mediante presidio armato (sentinella). 
tn tale contesto, l'eventuale sentinella pr-esso l'ingres­
so ·principale, destinata a fornire sicur-ezza dur-ante lo 
svolgi_mento . . delle --operazioni di ape_rtura e chiusura dei 
ca·nce.lli, può essere sistemaca -qualora necessario- in 
postazione defilata e/o protetta in profondità; 

l . 
\ 

(b) durante .l'arco diurno il ser-vizio all' ingresso dell'in­
fr-astruttura è affidato a un nucleo di sorveglianza 
diurno, costituito da l Graduato :_l militari (non arma­
ti), per l'apertura e chiusura dei cancelli. 
Non e.· necessaria l'attività, sia pure saltuaria, di 
pattugliamento. 
Nella giornata di sabato, di ntassima dalle 1200 alle 
1800 , e nei giorni festivi, per- l'intero a-qco diurno, il 
servizio di vigilanza sopra descr~to può -qualora situa­
::ioni locali lo richiedano- esser'e integr-ato da misur-e 
cendenzialmente analoghe a quelle del seivizio notturno. 

(2) Depositi munizioni, esplosivi~ mine; magazzini ~ stabilimen­
ti di armi portatili 

Nelle infrastrutture in argomento .la ·vigilanz.a -di norma a .. 
carattere settimanale/bisettimanale·- è assicuraca con le 
stesse modalità del servizio n 'otturno previsto presso le 
caserme sedi di unità, impiegando per-ò una guardia rinforzata 
per poter prolungare·· il servizio oltre le normali 12-24 ore. 
I militari . non impegnati ~ei t~rni di serviz.io: 

(a) danno vita al nucle'o di pronto intervenco, 
svolgono i relativi compiti; 

.!.., 
del quale 

(b) partecipano a specifiche a c ti v i tà. ad d es tra ti.ve r. e se ad 
acquisire maggl.o.re .. e.fficacia nel servi?.io e, nel contem­
po, impegnare . i . "tempi morti". 

). r.nfrastrutture .di Cat . .J!.: ,, 

(l l Comandi di ~ ed eguivalent:i nella organizz.azione territo­
riale, non inseriti·~ caserme sedi ,!li unitil 

Il servizio di vigilanza .. viene organizzato con modali:t.à 
analoghe a quelle del servizio diurno atcuato presso le. 
caserme . sed-i-di:-·=±-tà;; -s-os·ct't.ul:i'nao-o·rnceg":rando i mi li cari d~ 

. l. 
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truppa con personale dell'Ar=a dei Carabinieri effe• tivo ai 
Comandi medesimi. 

(2) ~di mezzi efficienti "appetibili" 

Rientrano in· ques ca ca tcgoria i parchi che custodiscono mezzi 
efficienti importanti dal ·punto di vista ~per~tivo, di eleva­
to valore economico e -soprattutto- di agevole asportabilità, 
manomissione o neutrali%zazione. ' 
Il servizio di vigilanza è attuato in analogia a Quanto 
previsto al precedente comma (1), impiegando però -in ordine 
preferenziale- guardie giurate o militari di truppa in luoco 
del person~le dell'Arma dei Carabini~ri . 

c. Infrastrutture di Cat. "C" 

Rientrano in questa ' cat~goc:ia: pat"chi ·cii rriczzi efficicnti "non·· 
pacticolarmente appetibili" j mar;azzini mateciali delle tcasmis­
sioni; CED, ~i casi di·cui' alla~ "(2)"/pag. §.della Pub. 
SME 6·311.; ~ TLC; derositi;-depositi ~ Comandi !!.2.!! ~ 
presi oella categoria .::.!!:.i, Uffici ~ Distred:i, salvo i casi . di 
cui alla !l2_ll "(J)"fpRg. §_della Pub. SME 6314; Stabilimenti 
Sanitaci Militjlt.i,· qualora le armi del personale effettivo siano 
cusuodite in aLtra. infrastruttura. · 

Presso le suddette installazioni la vigilanza È assicurata da 
Ufficiale o Sottuf'ficiale di servizio e "piantoni". pe:- :i quali 
ulti.riti:· :s -ono. impiegati ·-in ordine pt'eferenziale- militari ' di 
truppa e/o guardie giurate . 
Il servizio presso i Centri TLC che si configurano ~uali instal­
lazioni NATO (stazioni ACE !IICII/Scacter) dovrà tenere conco dello! 
specifiche prescrizioni esistenti in tale ambito. 
Presso gli Ospedali Militari • i -l persona le di servizio agli in­
gressi indossa il bracciale di neutralità e , inoltre, in ness•Jn 
caso deve avere armamento al seguito . 

d . Infrastrutture di Cat; :Q: 

Rientrano i.n questa categoria tutte le altre infrastruttut'e per 
le quali, in considerazione del t:i.po di materiale custodito, non 
appaiono necessarie specifiche misure di sorveglianza . 
Presso tali infrastru~ture viene assicurata una vigilanza indi­
retta· e saltuaria da pat'te di nuclei dell'Arma dei Carabin~eri. 

6. DISPOSIZIONI COMUNI ~TUTTE ~~ INfRASTRUTTURE 

• ' > 

Nel quadro di vigilanza sopradelineato: 

a . tutti i componenti che · operano isolat"i nell'ambito del servizio 
di vi~ilanza de.bbono essere in col1cr,amento fr<t l.oro a con· i t 
Corpo di Guardia; 

b. -le altane e/o gli altri "elementi" approntac i per l'attliazione 
dj!:l Piano di Dif'esa, ancorch~ non impiegaci nel. normale servizio 
di vigilanza, debbono essere tenuti in efficienta.. Pa.rticolare 
impulso dovrà essere · dato al~e iniziative tese' a . mi~liorare il 

.; . 
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"comfort" di garitte e altane, mediante installa.zione c. vetri e 
schermi di protezione dagli agenti atmosferici e, eventualmente, 
di impianti di riscaldamento. 
Al riguardo, si precisa che i posti di vigilanza lungo il perime­
tro dell'installazione debbono essere mediamente intervallati di 
circa . 300 metri (dato condizionato dalla situazione ambientale) 
e, i no l tre·, che cia-scuno di essi deve esser.e _a vis t n con· -i ·. 'due·· 
limitrofi, rendendo cosi possibile l'impiego di un ' solo uomo , per 
il relativo presidio; 

c . i militari impiegati nel servizio di vigilanza, armati -quando 
previsto- con l'arma individuale in dotazione, debbono aver effe­
tuato le prescritte lezioni di tiro con c.a'le arma e, inoltre, 

d . 

essere: 

(l) addestrati allo specifico incarico; 

(~) a conoscenza delle conse~ne, comprese quelle relative al con­
trollo del personale e degli automezzi che tr<J!)!ji.cano attra­
verso l'ingresso dell'installazione; 

il ~e ::-vizio armato deve essere svolto con 
caC"icatori non sigillati conservati nelle 
indossata, secondo le modalità previste al 
l/Capitolo l) della _Pub. SME 6314; 

le armi scaC"iche e i 
tasche dell'uniforme 

paC"a. J.c . (Fascicolo 

e . ogni qualvolta possibile, specie nell'ambito del nucleo di sorve~ 
glianz:a diurno, dovC"à essere ricercata la formazione di "team" di 
specialisti, utilizzando con carattere di continuità per:sònate 
adeguatamente scelto dopo aver ultimato il 2" ciclo . Il suddetto 
personale, tut:tavia , · dovrà essere avvicendato pd.ma deeli ultimi 
3 mesi di ferma; 

f . per controlli saltuari alle installazioni delle categorie "C" e 
"0'', è possibile istituire nell'ambito di ogni Presidio un ~ervi­
zio motorizzato, con personale tratto da quello comandato presso · 
le caserme (compreso il Picchetto Armato, se es_i .stente, ad ecce­
zione dell'aliquota OC'ientata ad intervenire SU allarme in rin-
forzo al personale di guardia). · 

---· ·- ·· ---·- --------.---··- · 

'l 

~ 
i 
l 
! 
i 

..__. 



.... ... -

CAPITOLO II 

SALVAGUARDIA DELLE ARMI E DELLE MUNIZIONI 

IN DISTRIBUZIONE INDIVIDUALE 

l. Reparti in addestramento. 

Durante le esercitazioni svolte in poligoni e/o aree addestrative 

tutto ciò che può costituire obiettivo di azioni criminose, e non affi-.- - -· . . . -
dato al singolo militare, -deye essere accentrato presso la DE e vigila-

to con carattere di continuità mediante servizio di guardia apposita­

mente previsto. 

Le vedette in servizio per lo sgombero di poligoni svolgono l'at­

tività senza armamento; i Comandanti di RM hanno facoltà di di­

sporre l'attuazione di misure cautelative più severe, qualora la situa­

zione contingente lo consigli. 

Durante gli addestramenti esterni che prevedono armi al seguito 

un'aliquota del personale (da contenere nei limiti più ristretti possi­

bili) dovrà disporre del munizionamento ordinario, nella quantità ri­

tenuta necessaria, per garantire una cornice di sicurezza. Tale perso­

nale, designato caso per caso dai Comandanti, non dovrà partecipare 

alle attività addestrative che comportino l'impiego delle armi. 

Durante i campi d'arma le armerie ed i depositi munizioni deb­

bono essere oggetto di misure particolari intese a limitare severa­

mente l'accesso; inoltre detti luoghi debbono essere direttamente vi­

gilati con sentinelle. 

Le consegne saranno fissate dai Comandanti delle unità in cam­

po d'arma. 

- 15- Ja Variante 



2. Movimenti e soste. 

Per evitare, o quanto meno ridurre, il pericolo che il personale 
venga disarmato con azioni di sorpresa, specie nei trasferimenti per e 

dalle zone d'impiego, devono essere poste in atto tutte le misure che 

consentano l'immediata reazione nei riguardi degli offensori. 
All'uopo i provvedimenti da adottare sono i seguenti: 

a. Via ordinaria 
Tutto, o parte del personale armato, dev'essere dotato di muni­

zionamento (assetto dell'arma corrie indicato al fascicolo I, capitolo 

I, paragrafo 3.c.). 

Occorre evitare che gli automezzi, che trasportano personale ar­
mato, viaggino isolati. Per realizzare l'indispensabile appoggio reci­
proco in presenza di un atto criminoso è necessario prevedere, inve­

ce, che muovano in coppia, scoperti o con il telone arrotolato (1). 

In caso di autocolonna l'appoggio reciproco è automaticamente 

realizzato, sempre che, il . tipo di automezzo consenta l'immediato 

impiego delle armi ed il. persor:ak, <1deguat~rnente indottrinatò, sia 
. consapevole del compito da assolvere. 

Durante i movimenti i militari dovranno assurp.ere atteggiamen­
to vigile ed essere pronti, decisi e · reattivi. In· particolare, a ciascuno 

di essi dovrà essere assegnato un, ~ettorè di osservazio.ne: e intervento 
(Allegato F). 

Il movimento degli automezzi dovrà essere preventivamente stu­

diato in funzione degli itinerari da percorrere, della densità del traffi­
co, della velocità di marcia, ecc .. La distanza e la posizione recipro­
ca dei mezzi possono essere variabili; lo scopo da perseguire è quello 

di mantenere costantemente il collegamento visivo tra gli automezzi, 

(l) Qualora il mezzo di trasporto impiegato sia del tipo "autobus" (peraltro da e1•i1are per quanto 
possibile), lo stesso dovrà essere protetto da personale dislocato su automezzi scoperti (o con telo­
ne arrotolato) in grado di darsi appoggio reciproco. 

- 16-
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evitando, nel contempo, di far cadere più di un mezzo nel "settore 
di agguato". 

Tutto il personale, pertanto, non appena si renderà conto che è 
in atto un'aggressione armata, dovrà intervenire con il fuoco per 
sventare l'atto criminoso nei riguardi propri e/o dell'altro mezzo o, 
al limite, per effettuare un'azione repressiva sugli aggressori. 

E' necessario adottare, inoltre, tutti i possibili accorgimenti volti 
a rendere più difficoltosa l'azione di sorpresa. In tale ottica, gli itine­
rari di movimento e i relativi orari dovranno essere continuamente 
variati, soprattutto per i servizi a carattere ripetitivo, anche se ciò 
può determinare modifiche alle scadenze degli impegni programma­
ti. Ciascun Comandante, nell'ambit0 della propria sfera di responsa­
bilità, potrà adottare le misure integrative ritenute necessarie. 

Al fine di ridurre il pericolo di trafugamento di armi ed il nu­
mero di mezzi necessari per realizzare l'appoggio reciproco, il perso­
nale - quando possibile - potrà muovere senza le armi al seguito, 
prevedendo di impiegare quelle disponibili nell'infrastruttura presso 
la quale è comandato a svolgere il servizio; in tal caso dovranno es­
sere effettuati accurati controlli per accertare l'efficienza delle armi 

s~~sse. . ·' , . _ . . 

b. Via FF. SS. 
Di norma per questi trasferimenti vengono utilizzate carrozze ri­

servate. E' sufficiente, pertanto, predisporrè un servizio di vigilanza 
alle porte di ingresso delle· carrozze (l) al fine di consentire maggiore 
libertà di movimento, durante il viaggio e durante le soste, al rima­
nente personale. 

E' lasciata facoltà ai Comandanti di ritirare il munizionamento 
a tutto o parte del personale non impiegato nel servizio di vigilanza 

(l) Occorrerà prendere opportuni accordi con il personale delle FF.SS. affinchè 'le porte cl'ie colle- · 
gano il vagone riservato ai rimanenti siano chiuse. 
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subito dopo la partenza del treno e di ridistribuirlo prima della sta­
zione di arrivo. 

Un caso particolare è costituito dal personale che rientra al ter­
mine del servizio di scorta ai carri ferroviari che trasportano mate­
riale militare delicato (1). Per tale circostanza può essere prevista una 
delle seguenti soluzioni: 
- rientro al corpo su automezzo militare; 
- rientro in treno in scompartimento riservato; nello scomparti-
mento dovrà essere mantenuta la luce accesa (di giorno e di notte) e 
un militare, armato, dovrà assicurare il servizio di sorveglianza con­
ti.~ua alfine ai impe uire i}trafugame.nto delle armi . 

c. Via marittima e fluviale 
I pericoli di trafugamento di armi durante il movimento della 

nave sono ridotti. Il Comandante dell'unità, previ accordi con il Co­
mandante della nave, dovrà, ove possibile, rep(irire locali idonei per 
la custodia dell'armamento e del munizionamento e, in ogni caso, 
porre in atto misure idonee ad evitare furti o danneggiamenti delle 
armi e delle munizioni. 

d. Via aerea 
Di norma tali trasferimenti avvengono su velivoli civili o milita­

ri impiegati a titolo esclusiyo. Pertanto, prima dell'imbarco su detti 
velivoii, armi e/o munizioni dovranno essere ritirate e trasportate se­
condo le modalità indicate dal Comandante del velivolo . . 

3. Servizi di Presidio. 

a. Onori 
I reparti in armi, allorquando impiegati fuori dai luoghi militari 

(l) Le disposizioni di dettaglio relative a lle "scorte dei trasporti di materiali militari" sono riporta­
te in Allegato G. 
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per cenmome o altre attività analoghe, devono essere garantiti da 
possibili azioni criminose mediante il servizio di vigilanza svolto 
dalle Forze dell'Ordine su richiesta del Comandante del Presidio lo­
cale. Resta inteso che durante i trasferimenti il servizio di vigilanza 
deve essere assicurato come indicato al precedente paragrafo 2.a. , a 

cura del reparto interessato. 

b. Ronde 
Tutti i componenti delle ronde, "miste" (!), devono essere arma­

ti di pistola e dotati del previsto munizionamento (per l'assetto 
dell'arma vds. capitolo I, paragrafo 3.c.). Ovviamente possono parte­

cipare ~- !g_l~ servizio solo i militari che hanno effettuato le prescritte 
.. .. .. ........... . _.4 __ _ - -

lezioni di tiro con la pistola. 

Le ronde "di corpo", invece, saranno dotate di bastone sfolla­
gente. 

c. Servizi logistici 
In linea di massima, a meno che non vengano trasportati mate­

riali "appetibili", i servizi logistici devono essere svolti da personale 
privo di armamento. 

(l) Vds let. n. 62/03 1.5403 del 16 giugno 1981 di SME - V Reparto. 
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CAPITOLO III 

SICUREZZA DEGLI ÀEROMOBILI 

l. Per la sicurezza di tali mezzi, è necessario: 
- intensificare la vigilanza soprattutto sugli aerocampi ed aeroporti 
aperti al traffico civile, specie se le infrastrutture militari sono adia­
centi ad aeroclubs e prive di adeguata recinzione o fascia di rispetto; 
le misure di vigilanza dovranno essere intensificate, in particolare, 
durante le giornate festive; 
-:- evitare il rischieramento di aeromobili isolati su aeroporti nei 
quali non siano dislocate unità dell'Esercito o dell'Aeronautica Mili­
tare; in ogni caso occorre assicurarsi che l'area adibita a parcheggio 
aeromobili sia inclusa nel sistema di vigilanza operante nella base; 
- limitare il tempo di rischieramento degli aeromobili su strisce od 
aree di atterraggio campali, evitando - per quanto possibile - la uti­
lizzazione periodica delle aree. In ogni caso deve essere predisposto, 
anche durante l'arco diurno, un servizio di vigilanza . armato, con 
particolare riguardo alla custodia dei sistemi d'arma e delPe.ventuale 
munizionamento. 

2. Nel caso che missioni di addestramento al volo prevedano l'at­
terraggio su aree prive di un'adeguata cornice di sicurezza, dovranno 
essere evitate soste (anche di breve durata); qualora in dette aree sia­
no presenti o affluiscano mezzi e personale civile sospetto, i piloti 
dovranno astenersi dall'atterrare. 

3. Durante le missioni di concorso deve essere evitata la. sosta, di 
elicotteri su piazzali di emergenza oltre il tempo strettamente neces­
sario per Io scarico di persone e materiali; in ogni caso l'equipaggio 
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deve garantire la costante vigilanza dell'aeromobile, impedendo l'av­
vicinarsi di "curiosi". 

4. Particolare cura deve essere posta nell'accertamento delle chia­
mate per missioni di soccorso. 

A tal fine, per non compromettere la tempestività dei soccorsi e, 
nel contempo, ridurre al minimo la possibilità di intervenire a segui­
to di false chiamate, occorre: 
- individuare i casi in cui sia fattibile e opportuno adottare specifi­
che misure per l'accertamento dell'autenticità della chiamata; 
- -stabilire, se realizzabili, le procedure atte a consentire la suddetta 
autenticazione da parte dei reparti di volo. 

Sulle previste aree di atterraggio, quando possibile, deve essere 
richiesta la presenza dei Carabinieri, Polizia di Stato o Guardia di 
Finanza, che garantiscano l'autenticità dell'esigenza di soccorso e la . 
sicurezza delle operazioni di imbarco. 

Nel corso della missione deve essere garantito il. costante ·colle­
gmH~ilto radi9 con la sala operativa di base e con organi di controllo 
del -traffico aereo . 

Dovranno, comùnque, essere definite le modalità di dettaglio . 
• • •• J • •• • 

per garantire la sicùrezza dell'aeromobile nei casi in cui non sia pos-
sibile effettuare la autenticazione o disporre delle Forze di Polizia. 

5. Durante le missioni di concorso, di soccorso e -di quelle che pre­
vedano il rischieramento di aeromobili in campagna, gli equipaggi 
dovranno essere armati, con il munizionamento di dotazione indivi­
duale al seguito. 
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FASCICOLO II 

SICUREZZA PASSIVA 

NORME PER LA CONSERVAZIONE, LA CUSTODIA 
ED IL CONTROLLO DELLE ARMI, DELLE MUNIZIONI, 

DELLE MINE, DEGLI ESPLOSIVI E DEI MATERIALI 
DELLE TRASMISSIONI 
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CAPITOLO I 

GENERALITÀ E COMPETENZE 

l. Generalità. 

a. Le armi, le munizioni, gli esplosivi, le mine e i materiali 
delle trasmissioni costituiscono un patrimonio prezioso da tutelare 
per l'elevato valore economico e perchè l'eventuale impiego per fini 
diversi da quelli istituzionali rappresenta una minaccia per la collet­
tività. 

b. E' perciò necessario che ne siano assicurate la perfetta cura 
e conservazione e garantita la custodia. 

Per raggiungere tale scopo sono indispensabili: 

- una costante e capillare azione preventiva intesa ad inculcare nel 
personale la coscienza della responsabilità nei confronti dei materiali 
in consegna; 

- l'adozione di misure atte a garantirne la sicurezza ovunque essi 
siano custoditi; 

- il controllo scrupoloso del personale e degli automezzi, militari e 
civili, che per qualsiasi ragione accedano alle caserme, alle installa­
zioni militari e alle aree temporaneamente impegnate; 

- l'applicazione assidua delle disposizioni sulla manutenzione e sui 
controlli periodici. 

c. Il presente fascicolo definisce le norme da applicare per- ·la ·· 
custodia e il controllo delle armi, delle munizioni, degli esplosivi, 
delle mine e dei materiali delle trasmissioni. 
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2. Competenze. 

a. Compete ai Comandanti assicurare la custodia, la cura e la 
conservazione dei materiali di cui al precedente paragrafo !.c: in 
aderenza alle presenti norme . . 

b. La responsabilità della custodia di detti materiali, fatte 'salve 
eventuali implicazioni penali, risale: 
- in linea diretta e person~le a chiunque li abbia, per qualsiasi mo­
tivo, in cons~gna in via temporanea opermanente o ne sia preposto 

. alla custodia o alla sorveglianza; 
- · alle Autorità investite della funzione di comando, a qualsiasi li­
vello, per l'attuazione delle disposizioni vigenti e per il loro control­

lo. 

c. Ciascun Comandante, consapevole dell'importanza di tale 
attribuzione, deve adoperarsi con ogn.i !llezzo .per prevenire, impedi­
re o reprimere prontamente qualsiasi ·negligenza o imprudenza o im-
perizia. ···· .. 

L'Ufficiale addetto alla sicure~za :è il consulente del Comandan-· .. 
te per l'appropriata applicazione delle norme. 
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CAPITOLO II 

NORME RELATIVE ALLE ARMI E PARTI DI RICAMBIO 

IN DISTRIBUZIONE AD ENTI E REPARTI 

l. Conservazione delle armi e delle parti di ricambio. 

a. In sede 
Le armi e le parti· di ricambio (1), a qualsiasi titolo in distribu­

zione ··ad 'Enti .è .. reparti, debbono essere conservate con le seguenti 

modalità: 
(l ) in armeria: 

- armi di reparto, armi individuali automatiche, semiautomatiche e 
a ripetizione ordinaria (mitragliatrici, fucili mitragliatori, moschetti 
automatici, fucili semiautomatici, fucili e moschetti a ripetizione or­
dinaria, ecc.): su apposite rastrelliere o supporti, libere da qualsiasi 
congegnò di vincolo; 
- ' pistole; disattivate con le modalità di cui all'Allegato H, in arma­
dietti. metallici ancorati ad idonei elementi fissi ed aventi le caratte­
ristiche indicate in Allegato I (2); 

- parti di ricambio costituenti dotazioni d'arma e di reparto: in ap­
positi contenitori. Le parti disattivanti le pistole e le parti di ricam­
bio dello stesso tipo devono essere invece custodite in locali diversi 
dall'armeria, aventi, però, le stesse garanzie di sicurezza di queste ul-

(l) lvi compreso l'armamento leggero dei veicoli cingolati e corazzati presenti od inviati ad Enti 
logistici per riparazioni o revisione. 

(2) Le pistole distribuite al personale dei Comandi, per la difesa interna degli stessi, potranno es­
sere conservate "montate" negli armadi corazzati dei singoli Uffici. 
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time, in appositi contenitori con chiusura di sicurezza. 
Compatibilmente con la situazione infrastrutturale, con le esi­

genze di funzionalità operativa e con il numero dei reparti alloggiati 
nella stessa sede, le armerie possono essere riunite a livello battaglio­
ne/gruppo o reparto autonomo. In tal caso, le armi devono essere 
custodite distintamente per reparto a livello compagnia; al fine di ri­
durre i tempi di prelevamento e riconsegna, è necessario prevedere 
la possibilità di effettuare le operazioni contemporaneamente per più 
reparti (es.: più porte di accesso, ecc.); 

(2) nei corpi di guardia: 
(a) le armi in dotazione al personale di. guardia resta­

no in distribuzione al singolo militare per l'intera durata del servi­
zio; durante i turni di riposo quando non portate al seguito, devono 
essere depositate su apposite rastrelliere, libere da qualsiasi congegno 
di vincolo, all'interno del corpo di guardia. Le rastrelliere devono 
essere collocate nei locali in cui il personale consegnatario riposa. 
Ove ciò non sia possibile il locale nel quale sono sistemate le rastrel­
liere. dey~; esser~: 

vigilat~ ·.con .GO?tinuità; 
- acc~ssibi~e con facilità attraverso una sola porta di ingresso; 
- dotato di protezione alle finestre. 

La porta di accesso al corpo di guardia deve essere munita di 
chiavistello e spioncino per il controllo dall'interno; se lasciato aperto 
l'ingresso deve essere vigilato; 

(b) le armi del Picchetto Armato Ordinario, quando 
non distribuite al personale, devono essere custodite in apposito lo­
cale e sistemate entro gabbie metalliche ancorate alle pareti, ovvero 
vincolate .con aste o catenelle con lucchetto a rastrelliere fisse; le re­
lative chiavi, unitamente a quelle del locale, devono essere tenute 
dal Comandante del Picchetto Armato o dall'Ufficiale di picchetto e 
in sua assenza dal S~ttufficiale d'ispezione; 

(c) le armi in distribuzione a personale comandato per 
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particolari servizi armati (ronde, scorte, ecc.), ove non sia possibile 
depositarle in armeria, dovranno essere custodite dall'Ufficiale di 
picchetto insieme a quelle del Picchetto Armato Ordinario, even­
tualmente in contenitori idonei; 

(d) nel caso di guardie rinforzate, il personale autoriz­
zato a fruire di libera uscita dovrà consegnare temporaneamente l'ar­
ma e le munizioni al Comandante della guardia e ritirarle al rien­
tro. Le armi del personale in libera uscita e quelle del personale ad­
detto a particolari servizi (cucinieri, conduttori di automezzo, ecc.) 
dovranno essere custodite nell'armeria del corpo di guardia o, se 
poste. nellft r~st~elliera comune, vincolate ad essa mediante asta o ca­
tena con lucchetto; le chiavi dovranno essere tenute dal Comandante 
della guardia e in sua assenza dal Vice Comandante; 

(e) il personale preposto alla custodia delle armi di cui 
ai precedenti sottoparagrafi (b) (c) e (d) dovrà presenziare al ritiro ed 
alla distribuzione delle stesse annotando i movimenti su apposito re­
gistro; 

(3) in camerata è vietata la conservazione delle armi di 
qualsiasi tipo. Ove imposto da particolari esigenze di ordine operati­
vo o addestrativo, i Comandanti di ·Regione·· Militare e di Corpo 
d'Armata, gli Ispettori d'Arma, l'Ispettore délle :·scuole e il Coman­
dante dell'Artiglieria e/a dell'Esercito potranno ·disporre diversamen­
te; in tal caso le armi saranno tenute in camerata e saranno definite 
le relative misure cautelative ai fini della sicurezza. In ciascuna ca­
merata debbono essere affisse apposite consegne scritte - firmate dal 
Comandante del reparto - contenenti tutte le disposizioni relative al 
controllo ed alla sorveglianza delle armi; 

(4) nei posti manutenzione e nei laboratori per armaioli: 
nelle ore non di servizio o in assenza del personale addetto, non de­
vono essere conservate armi nè parti di ricambio qualora i locali non 
dispongano delle misure di sicurezza previste per le armerie·; 

(5) i veicoli da combattimento ed eventualmente anche i 
ruotati devono, nei limiti del possibile, essere parcheggiati in aree di-
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stanti dalla recinzione perimetrale dell'infrastruttura. 

b. Fuori sede 
(l) Ove sia necessario costituire armerie di circostanza, per 

le armi in distribuzione, per le pistole e per le parti di ricambio, si 

dovrà: 
(a) in accantonamento: 

- reperire i locali per la conservazione delle armi con requisiti ana­

loghi a quelli previsti per le armerie in sede; 

- in mancanza di locali con tali requisiti, ricercare la sistemazione 

di circostanza più adeguata, disponendo per .la vigilanza continua 

delle armi; 
(b) in accampamento: 

- riunire le armi e le parti di ricambio in un 'unica tenda o autocar­

ro; 
- circondare la tenda o l'autocarro con ostacolo passivo; 

- illuminare permanentemente, in ore notturne, . l'area circostante 

l'armeria; 

- disporre per la vigilanza continua. 

(2) Le aree di parcheggio alraperto dei veicoli da combat­

timento devono essere delimitate (concertina, corda spinosa ecc.) e 

sorvegliate. 
(3) I Comandanti di corpo dovranno impartire, di volta in 

volta, in caso di permanenza dei reparti ·fuori sede per esercitazioni, 

servizi o altre esigenze specifiche, disposizioni scritte ad integrazione 

anche delle norme di utilizzazione delle basi logistiche, aree adde­

strative, ecc. emanate dai Comandi responsabili della loro gestione. 

< l ~ -, 

2. Requisiti delle armerie. 

a. Le armerie debbono garantire - per ubicazione, struttura e 

dispositivi - sicurezza e funzionalità . 
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In particolare la scelta dei locali dovrà essere effettuata preve­
dendo: 
- impiego di locali isolati, asciutti ed aerati; 
- ubicazione tale da facilitare la sorveglianza esterna ed interna; 
- struttura delle pareti, del pavimento e del soffitto di adeguata ro-
bustezza (Allegato L); 
- mezzi di chiusura aventi i requisiti indicati nell'Allegato L; 
- collegamento a mezzo telefono o suoneria per le chiamate di 
emergenza dall'interno dei locali; 
- impianto automatico di allarme antifurto. Le caratteristiche tec­
niche di base sono descritte nell'Allegato M; 
- illuminazione elettrica permanente, assicurata nelle ore di oscuri­
tà con interruttore esterno ed illuminazione di emergenza predispo­
sta in modo da garantire la possibilità di controlli. 

Si debbono pertanto evitare locali che non diano sufficienti ga­
ranzie_ di robustezza quali: baracche, capannoni in lamiera, prefab­
bricati" in i'egno, costruzioni leggere, ecc .. 

Nel caso che, in particolari situazioni infrastrutturali contingen­
ti, si debba comunque ricorrere a tali tipi di locali, deve essere rea­
lizzata una recinzione esterna idonea ad impedire il facile raggiungi­
mento dell'immobile. 

b. Nei locali dell'armeria destinati alla custodia delle armi non 
si dovranno conservare liquidi infiammabili (alcool, benzina, altri 
detergenti, ecc.). Appositi cartelli dovranno ricordare il divieto di fu­
mare o accendere fuochi . Nelle vicinanze della porta di accesso di 
ogni armeria si dovranno predisporre posti antincendio dotati di 
estintore. 

Il personale preposto alle armerie (consegnatario, armaiolo, aiu­
to armaiolo ecc.) dovrà essere addestrato all'impiego dei ·mezzi an- '·· 
tincendio disponibili; tale impiego dovrà essere schematizzato in ta­
belle esposte permanentemente all'interno del locale armeria e in 
corrispondenza del posto antincendio. 
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3. Accesso ai locali adibiti ad armeria. 

Sono autorizzati ad accedere alle armerie: 
il Cte di corpo; 

- il Cte ed il V. Cte di battaglione o unità equivalente; 
- il Cte di reparto a livello compagnia; 

- il Cte di reparto autonomo o di distaccamento a livello inferiore 
alla cp.; 

- personale ispettivo, purchè accompagnato da uno dei Comandan­
ti sopraddetti o dal Sottufficiale addetto all'armeria; 

. - l'Ufficiale d'armamento (attribuzioni in Allegato N); 
- il Capo Sezione Logistica di bt~. ·o unità equivalente (attribuzioni 
in Allegato N) purchè accompagnato dai Comandanti sopraddetti o 
dal Sottufficiale addetto all'armeria; 
- l'Ufficiale "I" di btg. o unità equivaiente e l'Ufficiale alla sicu-
rezza; 

- l'Ufficiale di servizio ai reparti limitatamente al tempo necessario 
per le operazioni di distribuzione e ritirO: delle armi per esigenze im­
provvise nelle ore non di servizio, neì"l~iorni festivi e in caso di 
emergenza; 

- l'Ufficiale di picchetto in caso di eri:lérgenza qualora assenti gli 
Ufficiali o Sottufficiali autorizzati; 

il Sottufficiale consegnatario dei materiali; 
- il Sottufficiale addetto alle armerie (attribuzioni in Allegato N); 

personale preposto alle operazioni di manutenzione debitamente 
autorizzato purchè accompagnato dal Cte di reparto o .dal Sottuffi­
ciale addetto all'armeria; 
- altro personale autorizzato per iscritto, di volta in volta o perma­
nentemente, dal Cte di corpo. 

L'elenco nominativo aggiornato - a firma del Cte di reparto - di 
tutto il personale autorizzato permanentemente ali 'accesso nei locali 
deve essere affisso all'interno delle armerie. 
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4. Manutenzione delle armi. 

a. Manutenzione ordinaria individuale delle armi in distribu­
zione 

La manutenzione è effettuata dal singolo militare o dalla squa­

dra cui è assegnata l'arma durante le ore di servizio e sotto il diretto 

controllo del Cte di plotone o reparto equivalente. L'attività dovrà 

essere svolta al di fuori delle armerie, in locali chiusi o in aree ap­

partate. 

b. Manutenzione ordinaria delle armi non in distribuzione e 
manutenzione specializzata 

Sono effettuate dagli armaioli, dagli aiuto armaioli e dai mecca­

nici delle artiglierie eventualmente coadiuvati da altro personale co­

mandato, nei posti di manutenzione armi o nei laboratori per ar­

maioli . 

Qualora non si disponga di distinti locali per i posti manuten­

zione · e laboratori, le operazioni di manutenzione saranno effettuate 

nell'armeria. 

In tal caso il personale preposto - non più di due persone per 

reparto ·a livello compagnia- dovrà essere accompagnato dal Cte di 

reparto o dal SU. addetto all'armeria. Nel caso che questi ultimi 

debbano allontanarsi si attuano le seguenti disposizioni: 

- le chiavi dell'armeria e degli armadi o cofani per pistole in nes­

sun caso debbono essere lasciati al personale addetto alla manuten­

zione, ma debbono essere tenute dal Cte di reparto o dal Sottufficiale 

addetto all_'armeria; 

- il personale addetto alla manutenzione rimane nei locali dell'ar­

meria chiudendosi a]l'interno con un chiavistello; 

- è fatto assoluto divieto al personale addetto alla manutenzione 

delle armi, che staziona nelle armerie, di consentire l'accesso ·ai loca­

li a qualsiasi persona anche autorizzata se non accompagnata dal Cte 
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di reparto o dal Sottufficiale addetto all'armeria; 
- il personale addetto alla manutenzione delle armi deve permane­
re nelle armerie solo per il tempo indispensabile ad effettuare le ope­
razioni di competenza e non deve abbandonare i locali se non su 
espressa autorizzazione del Cte di reparto o del Sottufficiale addetto 
all'armeria; 
- al termine delle operazioni di manutenzione, prima che il perso­
nale addetto lasci i locali, il Cte di reparto, o il Sottufficiale addetto 
all'armeria, deve effettuare il controllo numerico delle armi. 

5. Consegna e ritiro delle armi. . 

Le armi devono essere consegnate al personale cui sono assegna­
te per lo svolgimento dei servizi e delle attività addestrative ed ope-.. . 
rative che richiedono l'impiego dello specifico armamento, nonchè 
per le previste operazioni di manutenzione. La consegna ed il suc­
cessivo ritiro dovranno essere effettuati (1): 

- immediatamente prima dell'inizio del servizio o attività e imme-. . . . . . 
diatamente dopo il ~ermine ~ dell'esigenza. Le armi necessarie per Io 
svolgimento di servizi isolati in ore non di servizio devono essere 
sempre ritirate e restituite all'armeria dal personale che deve impie­
garle; 
- sulla soglia delle armerie, utilizzando apposito tavolo o bancone 
o altro mezzo posto a sbarramento dell'ingresso. Per le lezioni di tiro 
in poligono, le pistole dovranno essere distribuite e ritirate ai milita­
ri sulla linea di tiro; 
- sotto il diretto controllo: 

. del Cte di reparto o del Sottufficiale addetto all'armeria ovvero 
di altro personale autorizzato ad accedere all'armeria; 

(l) Per il servizio di guardia, il ritiro delle armi va effettuato in tempo utile per lo svolgimento 
delle attività addestrative propedeutiche. 
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. dell'Ufficiale di servizio al reparto per le esigenze improvvise 
nelle ore non di servizio e nei giorni festivi; 

. dell'Ufficiale di picchetto (che può delegare un qualsiasi Uffi­
ciale del reparto presente in caserma, o il SU di ispezione) in caso di 
emergenza qualora assente tutto il personale sopraddetto. 

Il Comandante di corpo, nel caso di armerie accentrate a livello 
btg. o unità equivalente, può prevedere criteri diversi di consegna e 
ritiro delle armi, sempre nel rispetto delle esigenze della sicurezza. 

6. Custodia e controllo delle chiavi. 

a. Tenuta delle chiavi delle armerie, cofani e armadi per pistole 
(l) Chiavi di uso corrente: 

- in ore di servizio: personalmente dal Sottufficiale addetto all'ar­
meria o dal Cte di reparto responsabile; 
- in ore non di servizio: le chiavi, contenute in una bolgetta (carat­
teristiche in Allegato O) chiusa con lucchetto a chiave tipo Yale 

··(sorio vietati i lucchetti a combinazione), dovranno essere conservate 
dall'Ufficiale di picchetto che le custodirà in apposito contenitore o 
armadio corazzato. Le chiavi delle bolgette devono essere conservate 

. dagli Ufficiali di servizio dei reparti. In ogni caso la bolgetta e le 
chiavi della stessa dovranno essere custodite da due persone diverse. 

(2) Chiavi di riserva delle armerie e delle bolgette devono 
essere conservate, in buste separate e sigillate e con timbro a firma 
del Comandante di reparto, in cassaforte o armadio corazzato a cura 
rispettivamente del Cte di corpo o reparto autonomo o di un Uffi­
ciale del Comando designato con ordine permanente dal Cte di cor-. 
po e dell'Ufficiale di picchetto. 

b. Modalità per la consegna e il ritiro delle chiavi di uso.cor;­
rente 
(l) L'Ufficiale di picchetto può consegnare le 'bolgettè: 

- al Cte del reparto o al Sottufficiale addetto all'armeria i cui no-
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minativi devono essere comunicati per iscritto, con ordine perma­
nente, dal Cte di corpo; 
- all'Ufficiale di servizio, su ordine del Capitano d'ispezione o, nei 
casi di emergenza, di iniziativa, solo nelle ore non di servizio o nei 
giorni festivi per comprovate esigenze urgenti o a carattere specifico. 

In ogni caso l'Ufficiale di picchetto deve accertare l'identità del­
l'Ufficiale di servizio assicurandosi che il nominativo corrisponda a 
quello riportato· sugli ordini di servizio emanati dal Cte responsabile. 

(2) La riconsegna delle chiavi all'Ufficiale di picchetto può 
avvenire solo a cura dello stesso personale autorizzato al prelievo. 

(3) La data e l'ora di consegna e.di ritiro delle bolgette ed 
il.nominativo del personale cui vengono consegnate deve essere an­
notato su apposito registro a cura dell'Ufficiale di picchetto e firma­
to dal personale che ritira o consegna le bolgette. 

c. Tenuta delle chiavi in caso di assenza prolungata del repar­
to dalla sede 

. In caso di assenza prolungata di un reparto dalla sede per esi-
. genze addestrative, operative o altre, il Cte di corpo deve preventi­
vamente, per iscritto, designare l'Ufficiale o il Sottufficiale destinato . 
a. rimanere in sede, quale responsabile dell'armeria (l'incarico può . 
ess.ere assolto in forma abbinata). 

Tale U. o SU. riceve in consegna dai Cti di reparto le armi 
eventualmente lasciate nelle armerie. 

Il Ct~ di corpo alla luce delle disposizioni contenute nella pre­
sente P~ff~~f:/~ 0-"'"~alutata anche l'opportunità di accentrare le armi 
·non utilizzate dal reparto fuori sede - deve emanare norme specifi­

, che per la custodia delle chiavi e l'apertura e la chiusura .delle arme­
rie in relazione: 
- alle specifiche esigenze di servizio; 
- alle eventuali esigenze di manutenzione; 
- al numero e al tipo delle armi lasciate nelle armerie; 
- all'entità dei reparti che rimangono nella sede stanziale. 
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7. Modalità per l'apertura e la chiusura delle armerie. 

a. In ore di servizio 
Le armerie possono essere aperte e chiuse esclusivamente e per­

sonalmente dal Cte di reparto o dal Sottufficiale addetto all'armeria. 
All'atto di ogni apertura e di ogni chiusura delle armerie il suddetto 
personale dovrà effettuare il controllo numerico delle armi, riportan­
do le relative novità sul registro dei controlli giornalieri (Allegato P). 

b. In ore non di servizio 
(l) Le armerie possono essere aperte e chiuse dall'Ufficiale 

di servizio ai reparti esclusivamente per: 
- casi di emergenza; 
- comprovate esigenze, urgenti o a carattere specifico; 
- ritiro e consegna delle armi al personale di servizio nei giorni fe-
stivi per esigenze improvvise. 

In caso di emergenza, qualora non sia prontamente reperibile 
l'Ufficiale di servizio, l'armeria può essere aperta · e chiusa dall'Uffi­
ciale di picchetto. 

(2) All'atto dell'apertura e chiusura delle armerie, l'Uffi­
ciale di servizio o di picchetto deve· effettuare il çontrollo numerico 
delle armi alla presenza dell'aiuto armaiolo o,, ip. sua assenza, di al­
tro militare effettivo al reparto, annotandò i dati sull'apposito regi­
stro (Allegato P). 

(3) In ogni caso l'Ufficiale di servizio o l'Ufficiale di pic­
chetto (1): 

- non può delegare altra persona ad aprire e chiudere le armerie in 
sua vece; 
- deve essere sempre presente nei locali delle armerie durante la 

(l) Fatto salvo, per l'Ufficiale di picchetto, quanto previsto al precedente paragrafo 5, terzo alinea, 
terzo capoverso. 
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apertura, permanendovi per il tempo indispensabile allo svolgimen­
to delle operazioni; 
- deve assistere personalmente alla eventuale consegna o ritiro del­
le armi e deve accertare l'esattezza delle relative trascrizioni; 
- può avvalersi per la distribuzione delle armi del personale espres­
samente autorizzato dal Cte di corpo; 
- deve impedire durante l'apertura l'accesso alle armerie a qualsiasi 
persona non autorizzata; 
- . deve riferire le novità ai propri superiori al termine del seniizio 
in casi normali e con immediatezza in caso di situazioni anomale o 
di riscontrata o sospetta sparizione di armi. 

8. Controlli. 

a. Ispezioni 

Hanno lo scopo di accertare la corrispondenza tra le armi esi- . 
stenti e quelle in · carico e la corretta applicazione delle misure .di. si-. ·=o 

curezza e l'efficienza dei sistemi di allarme. 
Devono: ... j . ' 

avere carattere di sistematicità e di saltuarietà; - ... , .. 
essere abbinate ai controlli sullo stato della manutenz.ione ~· di . cui · o 

alle "Norme di gestione del parco armi, artiglierie e mezzi tecnici 
per il tiro", quando previsti. 

Per quanto concerne il personale responsabile delle ispezioni e o 

controlli da svolgere vds. Allegato Q. 

b. Vigilanza 

Il servizio di controllo e sorveglianza delle armerie e dei locali 
ove comunque sono custodite le armi o parti di esse deve essere -re­
golato da apposite consegne scritte. La vigilanza sulle armerie e sulle 
armi in esse custodite è affidata in ore non di servizio all'Ufficial~ · di 
picchetto e/o SU. d'ispezione nonchè a personale (U. e SU.) di servi-
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zio al reparto, che la esercitano mediante frequenti e aperiodici so­
pralluoghi anche notturni tendenti ad accertare le condizioni delle 
porte di accesso e delle finestre delle armerie e ad ispezionare l'inter­
no attraverso lo spioncino. I controlli effettuati devono risultare da 
apposita tabella affissa all'esterno dell'armeria raccolta e conservata 
dall'Ufficiale alla sicurezza per almeno un anno. 

Le presenti norme devono essere integrate da disposizioni scrit­
te, emanate a cura dei Cti responsabili, specificanti le misure di sicu­
rezza ed i provvedimenti integrativi conseguenti a particolari situa­
zioni ambientali e infrastrutturali (sistemi di allarme, presenza di 
sentinelle ecc.). 
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CAPITOLO III 

NORME RELATIVE ALLE ARMI E PARTI DI RICAMBIO 
CUSTODITE PRESSO DEPOSITI, MAGAZZINI, OFFICINE 

E ALTRI ENTI LOGISTICI 

Le nomie riportate nel precedente capitolo debbono trovare ap­
plicazione, con particolari modalità di seguito indicate, anche presso 
depositi, magazzini, officine o altri Enti logistici per la conservazio­
ne e la .custodia delle armi e delle parti di ricambio ivi conservate 
per mobilitazione, per scorta, perchè abbisognevoli di riparazione e 
delle armi provenienti da requisizione o costituenti "corpo di reato". 
Esse sono valide anche per le armi custodite per le esigenze di cui 
sopra in armerie dislocate in infrastrutture sedi di reparti operativi. 

l. · ·Conservazione delle armi e delle parti di. ricambio. 

Le pistole, le armi individuali automatiche e. a ripetizione ordi­
naria, i fucili mitragliatori, le mitragliatrici, i lanciarazzi, i mortai e i 
cannoni senza rinculo debbono essere conservati disattivati nelle ar­
merie con le modalità di cui all'Allegato H. 

La disattivazione va effettuata anche per le armi da guerra e le 
armi comuni da sparo comunque conservate nelle armerie a seguito 
di rinvenimenti, confisca, versamento da parte· di privati o da 'parte 
dell'autorità giudiziaria. Per le armi versate quali "corpo di reato" e 
sottoposte a vincolo dell'autorità giudiziaria, l'autorizzazione alla di­
sattivazione dovrà essere richiesta a detta autorità. 

Le parti tolte alle armi disattivate e le parti di ricambio dello stes­
so tipo devono essere custodite in casse chiuse ed in locali diversi da 
quelli adibiti alla conservazione delle armi stesse con analoghi requi-
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siti di sicurezza ed ubicati possibilmente in altro fabbricato. 
Ove necessario le parti disattivanti dovranno essere munite di 

contrassegno relativo all'arma cui si riferiscono. 
Per le armi del personale organico dell'Ente e· per quelle del 

personale di guardia valgono le disposizioni di cui al precedente ca­
pitolo II. 

-- . ··------------· ---------·------------------------- ------- - -·-- -------

.. 

2. Armerie . . · · 

I locali adibiti ad armerie debbono rispondere per ubicazione, 
struttura e dispositivi ai requisiti previsti per le armerie dei reparti 
(vds. precedente capitolo II, paragrafo 2.). 

Particolare attenzione deve essere posta: 
alla robustezza delle pareti, del pavimento e del soffitto; 
agli impianti automatici di allarme e, per le armerie che custodi­

scono un rilevante numero di armi, agli impianti elettronici di allar­
me imtintrusione che debbono avere la configura~ione più completa · 
possibile (Allegato R) ed essere sottoposti a controlli di ·affidabilità. 
almeno quadrimestrali, possibilmente a cura dèi tecnici :che hanno 
provveduto alla loro installazione . 

Attorno ai locali adibiti ad armerie si dovrà realizzare un'"area 
di rispetto" ben delimitata ed illuminata per impedire il facile rag­
giungimento dei muri perimetrali. 

3. Manutenzione e riparazione delle armi. 

I posti manutenzione ·armi e i laboratori debbono essere ricavati 
in locali separati dalle armerie ma aventi gli stessi requisiti di sicu­
rezza e, se possibile, all'interno dell' "area di rispetto". 

Ove ciò .non fosse realizzabile, nelle ore non di servizio o in as­
senza del personale addetto .alla manutenzione, al loro interno non 
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debbono permanere armi nè parti di ricambio "disattivanti". 
I Capi posto manutenzione e i Capi laboratorio sono responsa­

bili della custodia e controllo delle armi in lavorazione. Essi devono: 
- annotare su apposito registro tutti i movimenti di armi e parti di 
ricambio disattivanti; 
- effettuare il controllo numerico delle armi e delle parti di ricam­
bio disattivanti al termine del servizio, prima che il personale addet­
to lasci i locali. 

L'accesso ai locali è consentito ~lle persone autorizzate, purchè 
accompagnate dal Capo po~to manutenzione o Capo laboratorio o 
dal Cte o Direttore dell'Ente. 

Il personale addetto alla manutenzion~ o .riparazione deve per­
manere nei locali solo per il tempo indispensabile per effettuare le 
attività di competenza e può allontanarsene solo previa autorizzazio­
ne del Capo posto manutenzione o Capo laboratorio. 

Durante la permanenza nei locali . . il personale addetto deve 
chiudersi all'interno con apposito chiavist~llo e impedire l'accesso a 
chiunque non sia autorizzato. L'elenco ._del personale autorizzato ad 
accedere ai locali deve essere: esposto all'interno d_egli -stessi. 
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CAPITOLO IV 

SICUREZZA DELLE ARMI E DELLE 
PARTI DI RICAMBIO DURANTE I TRASPORTI 

l. Trasporti con vettori militari. 

Le armi trasportate su automezzi militari devono essere disatti­
vate (Allegato H) ed occultate alla vista. 

Il trasporto delle armi disattivate deve essere effettuato con au­
tomezzo distinto da quello trasportante le parti disattivanti ed i ri­
cambi dello stesso tipo . . 

Tali automezzi devono sempre essere protetti da militari armati 
e montati su veicoli in grado di darsi reciproco appoggio (vds. fasci­
colo I, capitolo II, paragrafo.2 a. eAll,. G paragrafo 3.a.). 

Nel caso di un n1,1mero limitato di armi (fino a l O .individuali o 
4 di reparto)- fermo rest?ndo il princip~o che a~i disattivate e par­
ti disattivanti (e ricambi dello stesso:,tipo) devono viaggiare su mez­
zi distinti - è consentito utilizzare i medesimi automezzi sia per il 
trasporto del personale di protezione sia per i materiali. 

Nei limiti del possibile, in caso di movimenti ripetitivi, dovran­
no essere seguiti itinerari differenziati. 

2. Trasporti con vettori civili. 

Le armi debbono essere spedite disattivate come indicato in Al­
legato H ed occultate alla vista. 

Le parti tolte alle armi disattivate e i ricambi dello stesso tipo 
dovranno essere spediti con altro mezzo di trasporto e solo a seguito 
di avviso di ricezione di quelle da parte dell'ente destinatario. 
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·Ogni qual volta possibile, anzichè ricorrere a più trasporti "a 
collettame" scaglionati nel tempo deve essere effettuato un trasporto 
unico "a vagone", scortato secondo le modalità riportate in Al l. G 
paragrafo 3.b .. 
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CAPITOLO V 

ARMI DI PROPRIETÀ 

l. Gli Ufficiali e i Sottufficiali in servizio permanente sono autoriz­
zati a custodire la pistola Beretta cal. 9 di proprietà nell'armeria di 
reparto. 

Per la conservazione, la distribuzione e il ritiro di dette pistole 
di proprietà custodite nelle armerie valgono, integralmente, le norme 
di cui al precedente capitolo II, paragrafi l e 6 con l'avvertenza che 
tali armi devono essere elencate su un apposito registro analogo a 
quello previsto per le pistole di dotazione del reparto. 

2. Gli Ufficiali e Sottufficiali che usufruiscono di alloggio ASC (al­
loggi di servizio collettivi) dislocati in caserma o entro i limiti delle 
installazioni militari o comunque assimilabili açi installazioni milita­
ri e i militari e graduati di truppa non possono detenere negli alloggi 
stessi o in qualunque altro locale dell'infrastruttura armi di qualsiasi 
tipo (da guerra e comuni) anche se in possesso dei regolari documen­
ti di autorizzazione da parte dell'autorità civile. 

Deroghe al precedente divieto possono essere concesse dal Co­
mandante di corpo ove si disponga di appositi locali che offrano le 
stesse misure di sicurezza delle armerie per le armi in dotazione e 
sotto la responsabilità del Comandante stesso. In tale caso devono 
essere osservate le norme vigenti per la custodia delle armi· ili dota'­
zwne. 

In ogni caso: 
- l'autorizzazione deve avere carattere di assoluta eccezionalità e 
deve essere rilasciata nella piena consapevolezza della responsabilità, 
anche morale, che da tale atto deriva; 
- i Comandanti di reparti dovranno rendere edotti i propri dipen-
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denti in merito alle norme sul possesso di armi di proprietà, esigen­
done dagli stessi il più scrupoloso rispetto; 
- le armi di proprietà, escluse quelle di dotazione, non potranno 
essere portate al seguito all'interno della caserma, se non per il solo 
tragitto armeria-ingresso e viceversa. 
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CAPITOLO VI 

NORME RELATIVE ALLE MUNIZIONI, MINE ED 
ESPLOSIVI IN DISTRIBUZIONE AD ENTI E REPARTI 

l. Conservazione delle munizioni, mine ed esplosivi. 

a. In sede 
Le munizioni, le mine e gli esplosivi a qualsiasi titolo presenti 

in caserma (l) debbono essere conservati nella riservetta di caserma o 

nel corpo di guardia. 

(l) Nella riservetta di caserma deve essere ~~i?.GJl<?.~ 
- il munizionamen~ ~revisto dal foglio n. 400/S/H~ 163368 datato 
12.9.63 di SME-~, an~1ii imballaggi originali o, comunque, in 

casse chiuse e sigillate, sistemate in modo da facilitare il rapido con­

trollo, utilizzando se necessario scaffalature. Cartelli ben visibili do­

vranno indicare tipo di munizionamento, lotto, qualità, esigenze 

d'impiego (es.: difesa caserma), repartÒ; 

- l'eventuale munizionamento non scoppiante per armi portatili, 

artifizi per mine da esercitazione, nonchè artifizi vari che particolari 
esigenze temporanee (esercitazioni di tiro, ecc.) impongono di tenere 

in caserma. Detto munizionamento potrà permanere distinto nella 

riservetta o in area adiacente p~ il tempo strettamente indispensabi­
le e, comunque, non oltre i ;J giorni. Dovrà essere contenuto negli 
imballaggi originali ed eventuali "spezzoni" in casse sigillate. Nelle · 

vicinanze, ben visibile, dovrà essere collocata una tabella riportante 

tipo di munizionamento, quantità, lotto, esigenza d'impiego e data 

di introduzione. 

(l) Le disposizioni che seguono si applicano. anche per le munizioni custodite presso le opere del­
la fortificazione permanente. 
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Tali lavori dovranno essere effettuati all'aperto o in un locale 
diverso da quello in cui sono conservate le munizioni. 

Cartelli indicanti il divieto di fumare od accendere fuochi do­
vranno essere posti sia all'interno che all'esterno della riservetta. 

Nelle immediate vicinanze dovrà essere realizzato un posto an­
tincendio (es1intop , _b~dilt , sab.bia, ecc.), munito anche di una tabella 
esplicativa sull'impiego dei mezzi. 

L'area della riservetta dovrà essere tenuta sgombra da ostacoli di 
qualsiasi natura e ripulita da erbe infestanti. 

3. Accesso alla riservetta o posto munizioni. 

Sono di norma autorizzati ad accedere ai locali o ai posti adibiti 
alla conservazione delle munizioni: 

il Cte alla sede; 
i Cti di . corpo; 
i Cti e i V. Cti di battaglione o unità equivalente e "il Cte di re-

parto autonomo; · .,·,:.:·:·.· .. : 

- il personale ispettivo purchè accompagnato da uno dei Coman- . 
danti sopraddetti; 
- l'Ufficiale d'armamento, ove previsto (attribuzioni in Al!. N); 
- il Capo Sezione Logistica di btg. o unità equivalente (attribuzioni 
in Allegato N); 

- l'Ufficiale "I" di btg. o unità equivalente .. ~ ·"l'Ufficiale alla sicu­
rezza; 
- il personale di servizio alla caserma (Capitano d'ispezione, Uffi­
ciale di picchetto), solo .per comprovati motivi di ·emergenza; · 
- il Sottufficiale addetto alla riservetta munizioni (attribuzioni in· 
Allegato N); 

- il Comandante della guardia ed il personale necessario delle ope­
re della fortificazione permanentemente presidiate; 

il personale preposto alle operazioni di movimentazione, di volta 
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in volta autorizzato dal Cte alla sede, purchè accompagnato da uno 
dei predetti Ufficiali o Sottufficiali. 

L'elenco nominativo aggiornato - a firma del Cte alla sede - del 
personale autorizzato permanentemente all'accesso nella riservetta 
deve essere affisso all'interno della stessa. Coloro che comunque 
aprono o chiudono la riservetta devono effettuare il controllo del 
munizionamento e dell'integrità dei sigilli dei contenitori, registran­
do· le novità. 

4. Consegna e ritiro delle munizioni. 

a. Generalità 
Le munizioni per armi portatili possono essere distribuite, in 

tempo di pace, solo per uno dei seguenti motivi e con le modalità 
precisate nei successivi paragrafi: 

servizi armati per i quali sia prescritto; 
- servizi O.P.; 
- ·esercitazioni a fuoco; 
- ·addestramenti al tiro in poligono. 

b. Munizioni per servizi armati 
All'atto del distacco del servizio, l'Ufficiale o Sottufficiale che vi 

presiede dispone, sotto la sua person~e sorveglianza, la distribuzione 
delle munizioni; al termine del servizio provvede al ritiro, dopo aver 
controllato l'integrità delle munizioni e dei caricatori. 

Controllo analogo deve essere effettuato dal Comandante della 
guardia e dai Capi posto all'atto del cambio della sentinella. Le mu­
nizioni permangono in distribuzione al singolo militare per T intera 
durata del servizio. Qualora trattasi di guardie rinforzate il personale 
autorizzato a fruire di libera useita dovrà temporaneamente conse­
gnare il munizionamento al Comandante della guardia e ritirarlo al 
rientro; detto munizionamento dovrà essere conservato in cassette di 
sicurezza o armadio corazzato. 
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c. Munizioni per i servizi O.P. 
l! prelievo delle munizioni dalle riservette in cui sono custodite 

deve essere effettuato da un Ufficiale del reparto interessato, il quale, 
sotto il suo diretto e personale controllo, provvede anche alla loro. 
distribuzione ai militari comandati. Al termine del servizio, lo stesso 
Ufficiale-cura il- ritiro .. ed il versamento delle munizioni distribuite, 
accertandosi che i pacchetti od i caricatori siano integri e che, qualo­
ra non siano stati impiegati, rispondano per numero a quelli prele­
vati. Ove sia stato fatto uso delle armi egli deve effettuare, immedia­
tamente dopo l'impiego, rigorosi controlli intesi ad accertare che le 
armi stesse siano scariche e che non vi siano state indebite sottrazio­
ni di cartucce da parte di militari che le hanno ricevute in distribu­
ZIOne. 

d. Munizionj per esercitazioni a fuoco 
Vengono prelevate, di volta in volta, dai deposit~ o, per truppe 

al campo, dalle riservette di corpo, a cura del SU. artificiere (o altro 

.all'uopo designato):· -· . 
La· distribuzione ai militari deve .essere effettuat~ riel· luogo e nel 

tempo indicati dal Direttore dell'esercitaziòne. Il Cte dell'unità eser­
citata dovrà disporre che al termine dell'esercitazione i Comandanti 
in sottordine ispezionino subito le armi e ritirino le munizioni non 
sparate, ponendo particolare attenzione a che non vi siano indebite 
sottrazioni. 

· Gli eventuali ·· residuati non debboho essere trattenuti presso 
corpi, mà versati ai depositi entro Y~iorni. Nelle esercitazioni a 
fuoco si deve tendere al recupero della maggior parte dei bossoli. · 

e. Munizioni per gli addestramenti al tiro in poligono 
Devono essere prelevate con modalità analoghe a quelle indicate 

al precedente sottoparagrafo d.. Il Direttore di tiro dovrà disporre 
che l'istruttore affiancato ad ogni tiratore, oltre ai normali compiti di 
carattere addestrativo, sorvegli affinchè non si verifichino indebite 
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appropriazioni di munizioni e ribadire al personale presente il divie­
to di trattenere bossoli o munizioni e le sanzioni disciplinari e penali 
previste per i trasgressori. A tal fine ogni militare, a tiro ultimato e 
dopo l'ispezione dell'arma da parte dell'istruttore o assistente al tiro, 
deve raccogliere i bossoli e consegnarli allo stesso, il quale deve se­
guire attentamente tutte le operazioni, accertare la rispondenza nu­
merica dei colpi sparati, ritirare gli eventuali colpi non sparati e ri­
consegnarli personalmente al posto distribuzione munizioni. 

Nei tiri in poligono deve essere recuperata la totalità dei bossoli. 

f. Approntamento dei caricatori 
In tutti i casi nei quali è necessario approntare i caricatori per 

armi automatiche, per una delle succitate esigenze, con cartucce 
tratte da confezioni originali o procedere allo svuotamento dei cari­
catori stessi, l'operazione deve svolgersi sotto la stretta sorVeglianza 
di un Ufficiale o del Sottufficiale armaiolo o artificiere. 

5. Custodia e controllo delle chiavi. 

a. Tenuta delle chiavi 
(l) Chiavi di uso corrente: 

- in ore di servizio: personalmente dal Sottufficiale addetto alla ri­
servetta munizioni; 
- in ore non di servizio o in assenza del · Sottufficiale addetto alla 
riservetta: le chiavi contenute in una bolgetta (caratteristiche in Alle­
gato O) chiusa con lucchetto a chiave tipo Yale (sono vietati ·'i· luc .. · 
chetti a combinazione) dovranno essere conservate dall'Ufficiale di 
picchetto che le custodirà in apposito contenitore o armadio coraz­
zato. 

La chiave della bolgetta dovrà essere conservata dal Sottufficiale 
addetto alla riservetta o dal Comandante alla sede. 

In ogni caso la bolgetta e la chiave della stessa dovranno essere 
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conservate da due persone diverse. 

(2) Chiavi di riserva della riservetta e della bolgetta: devo­

no essere conservate in buste separate, sigillate con timbro e firma 

del Comandante alla sede in cassaforte o armadio corazzato a cura 

rispettivamente del Cte alla sede o di un Ufficiale del Comando desi­

gnato con ordine permanente, e dell'Ufficiale di picchetto. 

b. Modalità per la consegna e il ritiro delle chiavi di uso cor­
rente 

(l) L'Ufficiale di picchetto può consegnare la bolgetta al 

Sottufficiale addetto alla riservetta munizioni o al Capo Sezione Lo­

gistica o ad altro Ufficiale designato, i cui nominativi devono essere 

comunicati per iscritto con ordine permanente dal Cte alla sede. 

(2) La riconsegna delle chiavi all'Ufficiale di picchetto può 

avvenire solo a cura dello stesso personale autorizzato al prelievo. 

(3) La data e l'ora di consegna e di ritiro della bolgetta e il 

nominativo del personale cui viene consegnata devono essere anno- _ 

tati a cura dell'Ufficiale di picchetto sull'apposi~o ~egistro. sul quale 
chi ritira o consegna la bolgètta deve apporre la.,p.:rqpri"a fjrÌl)a ; . 

. ~ • • • 7 • • . ... • : ' ' • 

c. Tenuta delle chiavi in caso di assenza prolungata dei repar­

ti fuori dalla sede 
In caso di assenza prolungata ~i reparti dalla sede per esigenze 

addestrative, operative o altro, il Cte alla sede deve designare per 

iscritto l'Ufficiale o il Sottufficiale, tra quelli destinati a rimanere 

alla sede, quale responsabile della riservetta (l'incarico può essere as­

solto in forma abbinata), definendo nel contempo, alla luce deHe·' 

presenti disposizioni, norme specifiche per la custodia delle chiavi e 

l'apertura e chiusura della riservetta in relazione: 

alle prevedibili esigenze di servizio; 

alla quantità e al tipo di munizioni lasciate nella riservetta; 

- all'entità dei reparti che rimangono nella sede stanziale; 

alle esigenze di controllo. 
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6. Modalità per l'apertura e la chiusura della riservetta. 

a. In ore di servizio 

La riservetta può essere aperta e chiusa esclusivamente e perso­
nalmente dal Sottufficiale addetto o dal Comandante alla sede o da 
altro Ufficiale designato. All'atto di ogni apertura e di ogni chiusura 
il suddetto personale dovrà effettuare il controllo delle munizioni e 
dei sigilli dei contenitori riportando le relative novità sul registro dei 

controlli. 

b. In ore non di servizio 

(l) La riservetta può essere aperta e chiusa dal Capitano 
d'ispezione o dall'Ufficiale di picchetto esclusivamente per casi di 
emergenza. 

(2) All'atto dell'apertura e ~hiusur?: ciella riservetta dovrà 
essere effettuato il controllo delle munizioni e dei sigilli dei conteni­

tori annotando i dati sull'app_osito reg!stro, :. 
(3) In ogni caso il.: Capit~no d'-ispezione o l'Ufficiale di pie-

eh etto: 
- non può delegare altra persona ad aprire e chiudere la riservetta 

in sua vece; 
- deve essere sempre presente nella riservetta nel periodo di aper­
tura ed assistere all'eventuale prelevamento. o 'deposito di munizioni, 
trascrivendo con esattezza le operazioni còrripìute su1 'registro delle 

novità giornaliere; 
- può avvalersi per la movimentazione delle munizioni del perso­
nale espressamente autorizzato dal Cte alla séde; 
- deve impedire nel periodo di apertura l'accesso alla riservetta a 
qualsiasi persona non autorizzata; 
- deve riferire le novità ai propri superiori al loro ingresso in caser­
ma, in casi normali, e, con immediatezza, in caso di situazioni ano­
male o di riscontrata o sospetta sparizione di muniziQni. 
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7. Controlli. 

a. Ispezioni 

Hanno lo scopo di accertare la corrispondenza tra le munizioni 

esistenti e quelle in carico, la corretta applicazione delle misure di 

sicurezza e l'efficienza de( dispositivi d'allarme. 

Devono avere carattere di sistematicità e di saltuarietà e i risul­

·tati devono ~ssere trascritti in apposito registro. 

Per quanto concerne il personale responsabile delle ispezioni e 

controlli da effettuare vds. Allegato Q. 

b. Vigilanza 

Il servizio di controllo o sorveglianza della riservetta e delle mu­

nizioni custodite nel corpo di guardia deve essere regolato da appo­

site consegne scritte. 

La vigilanza sulla riservetta, in partiéolare, è affidata all'Ufficia­

le di picchetto e/o SU. d'ispezione, che la esercitano mediante fre­

quenti e aperiodici sopralluoghi, anche -notturni. 

I · cont~olli effettti~Ù ··dovni'nno ris~ltare · ·da apposita tabella affis­

sa all'esterno della riservetta e raccolta e conservata, per almeno ~n 
anno, dall'Ufficiale alla sicurezza. 

Le presenti norme debbono essere integrate da disposizioni scrit­

te, emanate a cura del Cte alla sede speélficanti le misure di sicurez­

za ed i provvedimenti integrativi con~.~-gu.e~ti a partic9lari situazioni 
ambientali e infrastrutturali (dispositivi di all.arme, presenza ·di senti­
nelle, ecc.). 
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CAPITOLO VII 

NORME RELATIVE ALLE MUNIZIONI MINE ED 
ESPLOSIVI CUSTODITI PRESSO I DEPOSITI 

Le norme indicate nel precedente capitolo debbono trovare ap­
plicazione anche presso i depositi munizioni, mine ed esplosivi, con 
gli adattamenti resi necessari dalla particolare situazione ambientale 
ed infrastrutturale di ciascuno, al fine di garantire comunque la sicu­
rezza dei manufatti accantonati. 

l. Accantonamento e conservazione delle munizioni, mine ed esplo­
sivi. 

a. Le munizioni, le mine e gli esplosivi debbono essere accan­
tonati in riservette idonee sotto l'aspetto tecnico e della sicurezza. 

b. Particolare cura dovrà essere posta all'accantonamento e al 
controllo di quei materiali che, per la loro natura, sono più " appeti­
bili" e di più agevole asportabilità (cartucciame, bombe a mano, 
bombe da fucile , esplosivi, incendivi, ecc.). In particolare si dovrà: 

(l) accantonare i materiali in questione in riservette "sen­
sibili" che, in relazione ·alle caratteristiche di ciascun deposito, siano 
più sicure, più facilmente controllabili e protette da dispositivi elet­
tronici di allarme antintrusione (vds. Allegato R); 

(2) conservarli, finchè possibile, negli imballaggi ,.originali .. , 
La conservazione degli "spezzoni" devé essere fatta: 
- in casse originali sigillate ed eventualmente reggettate; 
- in casse occasionali sempre reggettate e sigillate; 

(3) garantire che ogni singola riservetta sia munita di porte 
di accesso, finestre e sfiatatoi aventi chiusure simili a quelle delle ar-
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merie (vds. Allegato L), comunque con potere dissuasivo tale da 

rendere molto elevato il rischio connesso con lo scasso; 

( 4) applicare ad ogni accesso alle riservette (porte, finestre, 

infissi vari) sigilli non falsificabili e facilmente controllabili; 

(5) recintare l'area delle riservette sensibili, ove necessario, 

con ostacolo passivo. 

c. Le granate ca!. 155, 175 e 203 , per facilitare il controllo 
delle cariche supplementari, devono avere i "tappi a golfare" blocca­

ti a gruppi orizzontalmente con filo d'acciaio e piombino di sigillo. 

Per le granate condizionate in pallettes vds. Allegato T . 

d. La sorveglianza sui manufatti e sugli esplosivi al fine di 

scongiurare pericoli d'incendi o, in generale, per tutelare la sicurezza 

dei depositi deve essere osservata rigorosamente ( vds .. Allegato U). 

2. Accesso ai depo·siti munizioni, mine ed esplosivi, carburanti e lu­
brificanti". · 

a. Depositi permanenti 

.L'accesso all'area attiva dei depositi è regolato da disposizioni 

a parte (1). L'accesso ai corpi di guardia ed all'area servizi è discipli­

nato dai Comandi di Presidio Militare competenti per i depositi ter­

ritoriali, dai Comandi delle G.U. cui i{ d'6posito è assegnato per gli 

altri .. 

b. Depositi occasiona/i ··· 

L'accesso è disciplinato dai Comandi ed Enti dai quali gli stessi 

dipendono. 

(l) Vedasi eire. n. 5800/5853 datata 24 maggio 1983 del Comando dei Servizi Trasporti· e Mate­
riali dell'Esercito. 
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3. Documenti di autorizzazione (1). 

Le autorizzazioni possono essere di tre "tipi": 

a. permanenti ad uso individuale: . riguardano specifico perso­
nale che, per motivi di servizio, deve accedere ad uno o più Dp. con 
carattere di continuità. In tal caso devono essere rilasciate tessere 

personali di accesso (fac-simile in Allegato V): 
con fotografia dell'intestatario; 

- numerate progressivamente; 
- della validità di un anno dalla data di rilascio, con possibilità di 
rilascio - e di rinnovo - in qualsiasi periodo-dell'anno; 
- da ritirarsi una volta dec-aduto il motivo del.rilascio. 

Per il personale che presta servi~io presso ciascun Dp. possono 
essere rilasciati, in luogo delle tessere personali di accesso, i "tesseri­
ni - anche plastificati - con fotografia per il riconoscimento del per­
sonale", ormai entrati nell'uso comune di Comandi ed Enti, non 
soggetti a scadenza annuale; 

.. · ... b . .. · permanenti .acl uso colieuiy,b (~): · ì·.e'sig~'riza riguarda, più che 
'Specifichè persone; Enti, Corriànd(~~ .uùitai 'che :çlebbon6 :~tovvedere, 
con proprio personale - e con carattere di continuità - a determinate 
attività nell'interno dei Dp. (rifornimenti, prelevamenti, manutenzio­
ne, ecc.). 

In tal caso possono essere rilasciate tessere collettive di accesso 

(fac-simile in Allegato V): 
intestate ad Enti e Comandi; 
in numero di una o più, a ciascun intestatario; 
numerate progressivamente; 

(l) Vedasi eire. n. 5800/5853 datata 24 maggio 1983 del Comando dci Servizi Trasporti e Mate­
riali dell'Esercito. 

(2) Ad esclusivo favore di organismi appartenenti all'Amministrazione della Difesa. 
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- della validità di un anno dalla data del rilascio, con possibilità di 
rilascio - e di rinnovo - in qualsiasi periodo dell'anno; 
- da ritirarsi una volta decaduto il motivo del rilascio. 

Le tessere collettive di accesso consentiranno l'accesso ai Dp., ad 
una o più persone contemporaneamente, solo se accompagnate da 
·lettera di intento, firmata dal Comandante o Direttore dell'Ente, che 
specifichi, volta a volta:, gli utilizzatori dell'autorizzazione (fac-simile 
in Allegato V); 

c. occasiona/i ad uso individuale, quando riguardano persone 
che debbono accedere "una tantum" ad uno o più Op., per un'atti­
vità di breve durata. 

In tal caso debbono essere rilasciati permessi temporanei di ac­
. cesso (fac-simile in Allegato V): 
- che :riportino le generalità dell'intestatario e gli estremi di un vali­
do documento di riconosçimento dello stesso; 
- numerati progressivamente; 
-che indichino il Op., o i Op., cui sono riferit:i .e ·la duratà .dell'au-
torizzazione; ··· · .. -.--;-
- da ritir~rsi .al termine dell'esigenza. · · .· ·. . · ./ . :. '·•· · . . 

I Coma.ndi ed Enti ai quali è devoluto. i(: nlascib' defrè. alÌttiri.:iza- · 
zioni di accesso debbono: 

·- realizzare le tessere, per un più agevole "riconoscimento", in colo­
re giallo per l'accesso ai Op. mu. e Dp. mine ed esplosivi ed in colo­
re azzurro per l'accesso ai Dp. cel.; 
- annotare ·le autorizzazioni su apposito registro, rubricandole sepa­
ratamente per "tipo" e per "colore". 

Presso ciascun Op; debbono figurare tre appositi ·elenchi, ciascu­
no riferito a: 
- personale in servizio presso il Op.; 
- per:sone che possono accedere al Dp. in via permanente, i · cui no-
minativi saranno comunicati, per tramite gerarchico, da Comandi· ed 
Enti responsabili della loro designazione; 
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- Comandi ed Enti ai quali sono state rilasciate tesse!e collettive di 
accesso. 

Gli elenchi dovranno essere costantemente aggiornati e, comun­
que, redatti "ex novo" alla data del l o gennaio di ogni anno. 

4. Controlli. 

a. II personale di ciascun deposito deve essere sensibilizzato 
sulla imprescindibile esigenza di una accuratissima esecuzione dei 
controlli di competenza nell'ambito delle aree attive. 

b. Rigorosi controlli devono essere effettuati: 
alla idoneità del personale che accede al deposito-e che, inoltre, 

va continuamente sorvegliato durante le sue attività di lavoro, specie 
se queste si svolgono all'interno o nelle immediate vicinanze delle ri­
servette "sensibili", procedendo altresì al co~testuale riscontro nu­
merico delle quantità dei manufatti ev~ntualmente movimentati; 
- ai manufatti "appeiibili'' prelevati o versati', con accurato riscon­
tro numerico contestuale; ,. 
- alla -integrità dei :sigiiii·>id · alla'•chi_us~ni 'délle riservette, con la 
massima frequenza possibile con personale ed in orari diversi. 

II risultato dei controlli dovrà figurare, unitamente alla indica­
zione dell'ora e del personale che Ii ha effettuati, su apposito docu­
mento. 

c. II personale della guardia al deposito non deve essere im­
piegato per i controlli alrinterno dell'area attiva. 
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CAPITOLO VIII 

SICUREZZA DELLE MUNIZIONI, MINE ED ESPLOSIVI 
DURANTE IL TRASPORTO 

l. I manufatti esplosivi dovranno essere trasportati negli imballaggi 
originali. Eventuali "spezzature" dovranno essere contenute in casse 
sigillate e munite di reggetta. 

Se il trasporto avviene con automezzo militare o civile, il telone 
deve essere sempre chiuso e fissato con corda; i capi di questa deb­
bono essere fermati con sigilli . 

2. Qualunque sia il vettore utilizzato si dovrà prevedere una scorta 
armata. Per i movimenti per via ordinaria la scorta dovrà viaggiare 

su altri automezzi in grado di darsi appoggio reciproco (vds. Fascico­
lo I, capitolo II para. 2.a. e Allegato G para. 3.a.) (1). 

3. Per i trasporti a me~zo . .(erravi~ , specie se trattasi di manufatti 

"appetibili", si dovranno: ; . . 
- sottoporre a sorveglianza, con il concorso dell 'Arma dei Carabi­
nieri, i tratti da percorrere per via ordinaria tra i terminali ferroviari 
e le località di carico/scarico; 
- prevedere scorte secondo quanto riportato in Ali. G para. 3.b.; 
- eseguire accurati controlli ai portelli dei vagoni al fine di verifi-
carne la perfetta chiusura e l'integrità dei sigilli apposti . 

(l) In casi particolari (invio di campioni di munizioni ai controlli di efficienza, interventi di artifi · 
cieri per la bonifica .di terreni o di località, ecc.) è consentito. i! trasportt> di piccoli quantitativi di 
munizioni o di esplosivo (fino a 2 kg di tritolo) con relativi artifizi e micce su unico automezzo e 
senza scorta. In tali casi il personale dovrà essere disarmato. 
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CAPITOLO IX 

NORME RELATIVE AI MATERIALI DELLE TRASMISSIONI 

l. Custodia dei materiali delle trasmissioni. 

La custodia,.. dei materiali delle trasmissioni., non montati su 
veicoli o in shelter è garantita nel quadro della sicurezza delle infra­
strutture in locali dotati di inferriate alle finestre e serrande metalli­
che o robuste porte. 

2. Materiali delle trasmissioni dei veicoli corazzati, cingolati e in 
shelter. 

a. Gli equipaggiamenti radio dei veicoli corazzati e _cingolati o 
montati su shelter possono essere dati in consegna al personale 
d'equipaggio, come gli altri materiali costituenti dotazioni di bordo, 
e custoditi bloccando opportunamente i portelli d'accesso del veicolo 
o del contenitore. Le aree di parcheggio debbono essere sempre con­
trollate da guardie armate. 

b. Qualora il mezzo debba essere sottoposto ad interventi pre­
ventivi o correttivi e, quindi, ceduto ad un Ente logistico di 2°, 3° e 
4o grado: 

- gli equipaggiamenti radio efficienti saranno trattenuti, unitamente 
al restante materiale, dal reparto consegnatario e conservati in loca­
le avente i requisiti precisati nel precedente para. 1.; 
- gli equipaggiamenti inefficienti o quelli le cui instaHazioni, .. sono.· 
da controllare saranno lasciati a bordo, facendone figurare la pre­
senza nei verbali di consegna; l'Ente logistico sarà responsabile della 
loro custodia e sicurezza fino alla restituzione al reparto. 
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CAPITOLO X 

SEGNALAZIONI 

Per gli eventi di particolare gravità: 
- furti e smarrimenti di armi e munizioni; 
- incendi o infortuni (eventi straordinari dannosi a persone, armi e 
munizioni, connessi con il loro impiego addestrativo, operativo o co­
munque di servizio), 
saranno seguite le procedure di cui alla circolare SME - Ufficio Per­
sonale n. l 094/094/50 Il/l 00 in data 3 ottobre 1977 '~Regolamento 
per le inchieste sugli inciqenti, infortuni ed eventi di particolare gra­
vità e risonanza avvenuti nell'ambito dei corpi, unità o reparti del­
l'Esercito". 
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Allegato A 

ELENCO DELLE INFRASTRUTTURE DELL'AREA 
TECNICO-AMMINISTRATIVA 

CON DIPENDENZA TERRITORIALE 

Ente 

ENTE SEDE ENTE SUPERIORE responsabile 

Sezion~ Staccata Arsenale Torino 
Esercito 

Centro Approvvigionamen- Torino 
to Autoveicoli e Ricambi 

Stabilimento Genio Militare Pavia 

Centro Tecnico del Com- Torino 
missariato Militare 

Sezione Staccata Veicoli da 
Combattimento 

Arsenale Esercito 

Montecchio ' 
Maggiore (VI) 

Piacenza 

Stabilimento Militare Muni- Noceto (PR) 

zionamento Terrestre 

Stabilimento Veicoli da Bologna 
Combattimento 

Stabilimento Autoveicoli da Bologna 
Trasporto 

• • • .. l • • 

- . :Atsenal~ . Esetc_ito 

-Piacenza 

MOTORDIFE 

GENIODIFE 

COMMIDÌFE 

. Stabilimento Veicoli 

da Combattimento -

.. .... B.ologna 

TERRARMIMUNI 

TERRARMIMUNI 

MOTORDIFE 

MOTORDIFE 
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RMNO 

RMNO 

RMNO 

RMNO 

RMNE 

RMTE 

RMTE 

RMTE 

RMTE 
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Segue: Allegato A 

Ente 

ENTE SEDE -ENTE SUPERIORE responsabile 

della sicurezza 

Sezione Staccata Veicoli da Piacenza 

Combattimento 

Stabilimento Veicoli RMTE 

Stabilimento Chimico Far- Firenze 
maceutico Militare 

Stabilimento Militare Ar- Temi 
mamento Leggero ' · 

da Combattimento -

Bolog~a '· · _ · . : · · 

DIFESA N 

. .. -. ., . . . 
Stabilimento -Militare Mate- Roma: 
riali Elettronici e Precisione . 

· ·· . }:'ERRA.~MIMl)NI 

Stabilimento Militare Mate- Roma 
riali delle Trasmissioni 

Stabilimento Militare Mate- Roma 

riali Difesa NBC 

. - , ' -. 
... ' . ~ -~ 

TERRARMIMUNI 

TERRARMIMUNI 

Stabilimento Militare Muni- · Baiano di Spo- TERRARMIMUNI 
zionamento Terrestre leto (PG) 

Sezione Staccata "Divisione Fontana Liri Stabilimento -Milita­
Propellente" Inferiore (FR) · ·· re Munizionamento 

Terrestre- Baiano di 
·Spoleto 

Stabilimento Militare Col- Nettuno (RM) TERRARMIMUNI 

!audi ed Esperienze per 
l'Armamento 

Centro Tecnico Militare Roma 
Armi e Munizioni · 

TERRARMIMUNI 
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. RMCE 
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RMCE 
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ENTE SEDE 

Centro Tecnico Militare Roma 

Trasmissioni 

Segue: Allegato A 

ENTE SUPERIORE 

TERRARMIMUNI 

Ente 

responsabile 

della sicurezza 

RMCE 

Centro Tecnico Militare S. Lucia di Ci- TERRARMIMUNI RMCE 

Chimico-Fisico-Biologico vita vecchia 
(RM) 

Centro Tecnico Motorizza- Roma 

zione 

Sezione Staccata ·. Centro P.so Corese 

Tecnico Mot9ri.zzazio11e 

Certtro Tecnico Genio Mili- Roma 

tare 

Sezione Staccata Centro Roma 
Tecnico del Commissariato 
Militare 

Stabilimento Grafico M ili- Gaeta (L T) 

tare 

Arsenale Esercito Napoli 

Sezione Staccata "Divisione Capua (CE) 

Pirotecnica" 

Sezione Staccata "Divisione 
Spolette" 

Torre Annun­
ziata (NA) 

Stabilimento Veicoli da Nola (NA) 

Combattimento 
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MOTORDIFE 

Centr:o · Tecnico Mo­
torizzazione 

GENIODIFE 

Centro Tecnico del 
Commissariato Mili­
tare - Torino 

DIFESERVIZI 

TERRARMIMUNI 

Stabilimento Milita­
re Munizionamento 
Terrestre - Baiano di 
Spoleto 

Stabilimento Milita­
re Munizionamento 
Terrestre - Baiano di 
Spoleto 

MOTORDIFE 

RMCE 

RMCE 

RMCE 

RMCE 

RMCE 

RMME 

RMME 

RMME 

RMME 

2a Variante 



r 
! 

l 

'· 

! . 

. r 



Allegato B 

IMPIEGO DI NUCLEI ARMATI PER OPERAZIONI DI 
CONTROLLO ALL'ESTERNO DELLE INFRASTRUTTURE: 

MODALITÀ D'AZIONE PER LA PROTEZIONE RECIPROCA 
DEL PERSONALE 

l. Qualora uno o più militari debbano fornire concorso al persona­
le dell'Arma dei CC per il controllo di aree esterne alle installazioni 
militari · (identificazione di persone, fermo e perquisizione di mezzi, 
ecc.) è .necessario che il o i Carabinieri che effettuano materialmente 

1. .l'azione - e per tale motivo possono essere esposti alla reazione di 
chi è' sottoposto a controllo - siano protetti da almeno un altro mili­
tare· che; 'da posizione opportuna, sia in grado di fare fuoco sull'ag­
&res'sore. 

2. Il nucleo, pertanto, si deve articolare in due aliquote: 
- di controllo e di intervento; 
- di protezione e di appoggio. 

L'aliquota di controllo e intervento (al limite composta da un 
solo Carabiniere) ha il compito di controllare materialmente le per­

. sone e, se necessario, i mezzi, ponendosi in condizione di attuare 
una prima immediata reazione. 

L'aliquota di protezione e di appoggio, costituita di norma da' · 
militari appartenenti alle altre Armi dell'Esercito e comandata alme­
no da un graduato, ha il compito sia di proteggere con il fuoco il nu­
cleo di controllo e di intervento sia di impedire che elementi ostili 
possano eludere l'azione in corso. La dislocazione nei confronti del­
l'aliquota di controllo e degli elementi da controllare è condizione 
es.senziale per l'assolvimento del compito; in particolare, dovranno 
essere sfruttate al massimo le possibilità offerte dal terreno. 
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Allegato C 

NUMERO MINIMO DELLE ISPEZIONI ALLE GUARDIE 

Entità Grado Tipo N. minimo Autorità 

della del comandante della delle che corhanda 

guardia (l) della guardia (l) ispezione ispezioni (2) l'ispezione 

sino a 12 cap. o cap. magg. ordinaria giornaliera Comandante di corpo, di distac-
uomini ~-· ~· '"'- ~- - - - --- ·-·--· - camento o di reparto 

.. .. 

da 13a20 Serg. o Serg. Magg. (3) straordinaria 2 alla settimana Cte di corpo o Cte alla sede - Cte 
uomini di Presidio (4) 

da21a50 
uomini U. Subalterno o Maresciallo straordinaria l alla ·settimana Cte di corpo o Cte alla sede - Cte 

-- di Presidio (4) 

oltre 50 Capitano (5) straordina~-~ ' l ogni 15 giorni Cte di corpo o Cte alla sede - Cte 

uomini di Presidio (4) 

(l) Vedasi art. 30 del Regolamento sul Servizio Territoriale c di Presi do. 

(2) Trattasi delle ispezioni ordinarie e straordinarie di cui all'art. 41 del Regolamento sul Servizio Territoriale c 
di Presidio. E' opportuno che di tutte le ispezioni (ordinarie c straordinarie) svolte durantc~criodo di 30 giorni, 
almeno 1'80% venga effettuato nell'arco notturno compreso tra-le. ore 22.00 c le ore 06.00. 

(3) Se in sostituzione di un Serg. o Scrg. Magg. è comandato un graduato, con l'incarico di Comandante di squa­
dra (serie 200 e 300), la guardia, comunque, dovrà essere sottoposta ad ispezioni ordinarie, cioè giornaliere. 
L'impiego di detti graduati in qualità di Comandanti di guardie rinforzate, ovvero di forza superiore ai 12 uomini, -..... ................ ,-.. ........... ..... 
deve essere disposto a seguito di una approfondita valutazione, da parte del Comandante, dell'attitudine di ctascu-
no a svolgere lo specifico incarico; in particolare, l'impiego dovrà essere considerato eccezionale nel caso in cui il 

servizio ~~e quali n.Q!!_~i!_~!Q....Sottuffiçi_al_:: _d_:~~..."-1!-~~i~e ~] . picchetto. 

(4) Comandante di corpo o Comandante alla sede per le installazioni sedi di unità che distaccano la guardia; Co­
mandante di Presidio per le installazioni presidiarie. 

(5) Possibilmente Comandante della compagnia che fornisce la guardia. Nel caso in cui la compagnia è coman­
data da un Tenente, quest'ultimo può essere il Comandante della guardia. 
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Allegato D 

FREQUENZA MINIMA DELLE ISPEZIONI 
DA EFFETTUARE A CURA 

DEI COMANDANTI A V ARI LIVELLI 

Tipo di Guardia Rango dell'Ispettore (l) Frequenza 

- Comandante della G.U. (o Ente) che inqua- Quadrimestrale 

CORP0(2) dra il reparto che fornisce la guardia (3) 

(in servizio presso installazio-
ni sedi delle unità che forni - - Comandante alla sede (non coincidente con Mensile 
scono la guardia) il Cte delle G.U.) (4) 

- Comandante di corpo dell'unità che fornisce Settimanale 
!a guar~ia (4) 

PRESIDI ARIA 
-Comandante Zona 'Militim! (3) (4) Semestrale 

(in servizio presso installazio- - Comandante di Presidio (3) (4) (5) Bimestrale 
ni non sedi ·delle unità che ,.. 

; 

forniscono la guardia) 

- Comandante di corpo dell'unità che fornisce Mensile 
la guardia 

(l) Ciascun Comandante programma le ispezioni di propria competenza. 
(2) I Comandanti di RM hanno facoltà di disporre l'effettuazione di controlli anche sulle infra­
strutture dipendenti dalla "catena di comando" comunque ubicate nel territorio di giurisdizione 
(escluse le infrastrutture dell'Artiglieria e/a dell'Esercito ed i SAS). 
(3) O un suo delegato con il grado di Generale o Colonnello o Ufficiale superiore scelto fra i più 
anziani e di provata capacità. 
(4) L'Ufficiale che assolva contemporaneamente due incarichi (es.: Cte di Zona Militare e Cte di 
Presidio; Cte alla sede e Cte di corpo) effettuerà ad una stessa infrastruttura il numero di ispezioni 
previsto per l'incarico cui compete la frequenza maggiore. 
(5) Nelle infrastrutture sedi di particolari Enti territoriali (quali centri, depositi di vario tipo, stabi­
limenti, magazzini ecc.) ove prestano servizio Ufficiali, il Comandante di Presidio disporrà che 
vengano effettuate ispezioni straordinarie, con frequenza quindicinale, anche a cura dell'Ufficiale 
che vi svolge funzioni di comando. ·:. · 
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Appendice l dell'Allegato D 

GUIDA ALLE ISPEZIONI 
ALLE INFRASTRUTTURE MILITARI (Il 

l. Misure cautelative per il riconoscimento delle persone che chie­
dono di accedere (2). 

- Esiste la tabella -"ALT! FARSI RICONOSCERE"? 
- È visibile anche di notte? 
- L'Ispettore è stato fermato alla dovuta distanza di riconoscimento? 
- All'ingresso esiste la sentinella in profondità opportunamente pro-
tetta? 
- Come ha provveduto la sentinella ad allertare il Comandante del­
la guardia? 
- Dopo quanto tempo è sopraggiunto il Comar1dante della .guardia? 
- Il riconoscimento è stato effettuato in modo regolamentare? 
- Ha controllato se l'Ispettore era in possesso del titolo di accesso? 
- Il riconoscimento dell'Ispettore viene fatto in modo tale che non 
costituisca minaccia nei confronti del personale addetto al riconosci­
mento? 
- Eventuale personale che accompagna l'Ispettore ha avuto libero 
accesso all'infrastruttura o è stato sottoposto a riconoscimento e rela­
tiva trascrizione sul registro? Gli accompagnatori, mentre veniva ri­
conosciuto l'Ispettore, sono stati tenuti a debita distanza daii'Ispetto-
re stesso? .-

(l) la presente guida ha valore orientativo ed è riportata a titolo d'esempio; dovrà, pertanto, esse­
re adattata a ciascuna infrastmttura. 
(2) Prima di accedere all'infrastruttura da ispezionare e farsi riconoscere dal personale di vigilanza 
è opportuno che, nel limite del possi~ile, l'ispezione si accerti dall'esterno se le sentinelle stanno 
svolgendo regolarmente il proprio servizio. ,-
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Segue: Appendice l dell'Allegato D 

2. Corpo di guardia. 

- È visibilmente esposta copia delle consegne e del piano antincen­
dio? 
- Nella documentazione sono compresi almeno seguenti docu­
menti: 

. consegne della guardia, 
piano di difesa, 
piano antincendio, 
giornale della guardia, 
rappç>rto ordinario della guardia, 
raccolta dei rapporti ordinari della guardia, 
ordine di servizio del giorno, 
raccolta degli ordini :di servizio del giorno, 
registro delle persone autorizzate ad accedere (se trattasi di de- . 

posito), 
. registro delle ispezioni, . 
. quaderno di carico dei materiali, 
. fascicolo compendio degli articoli d'interesse tratti dal Regola­

mento sul Servizio Territoriale e di Presidio, dalle Norme per_ la 
vita ·ed il servizio interno di caserma, dal Codice Penale Militare di 
Pace, 

. raccolta dei verbali di passaggio di consegna tra i Comandanti 
della guardia, 

. elenco del personale componente la guardia? 
- Nella considerazione che il "giornale della guardia", anche quan­
do scaduto, ritirato e conservato dal Comando è documento va­
lido a tutti gli effetti di legge, viene compilato in modo chiaro, 
dettagliato e leggibile? 

- 84-

~ • : ,' :. ~ l 



Segue: Appendice l dell'Allegato D 

In esso vengono riportate: 
o le novità all'atto dello scambio di consegne fra Comandante 

smontante e montante, 

o le novità verificatesi durante il servizio, 
o le inefficienze verificatesi, i provvedimenti presi, le riparazioni 

effettuate, 
o le ispezioni e i rilievi riscontrati? 

- Il "rapporto ordinario della guardia" viene compilato m modo 

chiaro e leggibile? 
In esso vengono riportati: 

o le novità verificatesi durante il servizio, 
o le inefficienze verificatesi, i provvedimynti prest, le riparazio­

ni effettuate, 
o le ispezioni ed i rilievi riscontrati? 

- Eventuali inefficienze segnalate nel rapporto precedent~ sono sta­

te eliminate? 
- Le inefficienze riscontrate vengono segnalate telefonicamente e 

tempestivamente al Comando? 

- Le novità, le inefficienze, le riparazioni e le ispezioni riportate 
sul rapporto vengono trascritte fedelmente sul "giornale della guar­

dia"? 
- Il rapporto vtene compilato in duplice copia in modo da con­

servarne copia per la raccolta? 
- I turni di servizio (ed eventualmente quelli di libera uscita del 

personale) sono predisposti in apposito ordine di servizio dal Co­
mandante della guardia? 

- Nel "registro delle ispezioni" vengono registrate tutte le ispezio­

ni? 
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Segue: Appendice l dell'Allegato D 

- Risultano annotati, per ogni ispezione, data, ora, grado, cognome 
e nome, Ente di appartenenza dell'Ispettore, novità riscontrate, prov­
vedimenti presi, firma dell'Ispettore? 
- L'infrastruttura è collegata con l'esterno: 

a mezzo militare? 
.. con quale Ente/Comando? 
o o il collegamento è efficiente? 
a mezzo telefono civile? 

- È previsto, con l'esterno, anche il collegamento radio? 
con chi? 
con quale periodicità viene effettuato il collegamento? 
il collegamento, normalmente, viene realizzato? 
in caso di mancato collegamento, qual_i · predisposi~ioni esistono 

per il successivo collegamento? 
- È prevista l'illuminazione di emergen:z:~.? 
- Di quali armi e munizioni dispone co~plessivamente la guar-
dia? 

o le · norme per la custodia ed il controllo sulla sicurezza delle 
armi, trovano piena, rigorosa e scrupolosa applicazione? 

o le armi individuali durante i turni di servizio armato sono tenu­
te cariche, come indicato al fascicolo I, capitolo I, paragrafo 3oco? 
- Esiste il posto caricamento e scaricamento delle armi.? . 

3o Dispositivo di sorveglianza e difesa. 

- La recinzione perimetrale esterna è in rete "maccaferri"? 
o risponde al requisito di costruire barriera permanente ben visi­

bile e difficilmente valicabile? 
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Segue: Appendice l dell'Allegato D 

. presenta varchi o lacerazioni? 

. in quale stato di manutenzione si trova? 1 ~. n' L i....i<u..M· -<e~c'sre.,.zc.t 
, . . lungo la recinzione ester a sono affisse le tabelle ":i:ONA. Mr 
~v- ........._ z. ....... ....._i e.:. t. · cl..- \ J..:. CLcce~so ? 
~~~CE~~±f~~~~~~~~? • ... . 30 

è affissa almeno una tabella ogni ..we-m lungo la recinzione pe-

rimetrale? 
in che stato di manutenzione sono le tabelle? 

. sono visibili anche di notte? 

. lungo la recinzione esiste vegetazione che limita la visibilità? 

I posti di vigilanza fissi sono costituiti da altane-garitte? 
quante altane-garitte \(i sono lungo la recinzione? 

le garitte sono dotate di: 
.faro· orientabile, · 

telefono in collegamento cori il corpo di guardia, 
.. citofono in collegamento con il corpo di guardia, 

.. campanello elettrico; 

. . sirena a mano, 

.. attrezzi di circostanza (campanacci, bossoli, triangoli)? 
esiste in ogni garitta lo "stra! cio delle consegne", riepilogate in 

prospetto scritto, con cui vengono materialmente indicati a ciascuna 

sentinella: 
.. settore di osservazione e tiro, 
.. distanza di riconoscimento, 
. . intimazione ed atti che debbono precedere il ricorso al fuoco, 
. . conseguenze penali della violata consegna e de Ha mano mis.:. · 

sione del munizionamento in consegna o delle attrezzature di tra­

smissione, di illuminazione e d'allarme? 
I fari delle altane sono tutti efficienti? 

- L'impianto di collegamento e di allarme è efficiente? 
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Segue: Appendice l dell'Allegato D 

- Tutte le altane, i posti di sentinella e le tratte degli itinerari delle. 

pattuglie sono collegati con i rispettivi corpi di guardia? Con quale 

mezzo (citofono, telefono, campanello elettrico, ecc.)? 

- I mezzi antincendio sono efficienti e caricati? 

4. Addestramento ed efficienza operativa. , 

- Il personale predesignato per il servizio ha svolto un ciclo adde­

strativo preventivo specifico? 
- Il Comandante del reparto che fornisce la gqardia (o un Ufficiale 
da lui delegato) ha -accertato che tutto il personale era, prima del­

l'inizio del servizio, .edotto sui .cm:npiti, sull~ consegne particolari dei 

servizio, sull'uso delle armi? . .. . 
- Il Comançlante della gua.rd.ia ha sWdiato ed a~similato .: jn . antici­
po, rispetto all'inizio del serv iz~o, la. dislocazione di ,tutti i materiali 
di armamento e di ogni altra attrezzatura predisposta per la sicurez­

za della installazione? 
- Il personale predesignato per il-servizio di guardia: 

ha effettuato le prescritte lezioni di tiro con le armi in dotazio-
ne? 

è stato compiutamente edotto sulle nor.rne di legge e disciplinari 

concernenti l'uso legittimo delle armi? 
. è stato .sensibilizzato sull'importanza e la delicatezza .del compi­

to, sulle responsabilità morali ad esso comuni e sulle conseguenze 
disciplinari e penali che potrebbero derivare ·da leggerezza, scarso 

impegno o negligenza nell'assolvimento del servizio? 

l -

. è stato preventivamente istruito sulle consegne e sm compiti -

specifici da svolgere? 
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Segue: Appendice l dell'Allegato D 

. è conscio che la tutela del segreto militare, per quanto concerne 
i dispositivi di sicurezza, è un preciso dovere di ogni militare? 
- Al cambio ha assistito il responsabile dell 'installazione o un suo 
delegato? 
- Eventuali pattuglie agenti all'interno del deposito operano con 
orari e modalità variabili e con procedimenti analoghi a quelli previ­
sti per l'ambiente tattico? 
- Si può affermare che la guardia era pienamente operativa fin dal 
primo momento, oppure si è presentata all'inizio del servizio solo 
parzialmente a conoscenza dei compiti? 
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CAT. 

Allegato E 

COMPETENZE DELL'AZIONE DI CONTROLLO 

CLASSIFICAZIONE E SISTEMA 

DI SORVEGLIANZA DA ADOTTARE 

INFRASTRUTTURA 
COMPETENZE 
DELL'AZIONE 

DI CONTROLLO 

SISTEMA 
DA 

ADOTTARE 

"A" ~.- caserme· ed aerocampi catena 'di comando (Cte unità, 1 Fissò o Misto, 
Cte G.U. el,. , Cte RM o Cte 1 con prevalen­
C.A. o Cte a. e/a) l za della com-

., l·. 

- Dp.mu., esplosivi e mine 

,- . m,a._armi portatili 

- sitiHAWK 

- si ti speciali 

l 
catena territoriale (Cti Presi-

1 

dio, Cti Zona Militare, Cte 
RM) o catena di comando (per 
i Dp. assegnati ai C.A.) 

catena territoriale 

catena di comando (Cte btr. , 
Cte gr., Cte a. e/a) 

come da disposizioni emanate 
a parte (per alcuni, linea di 
Cdo; per altri, linea territoria­
le) 
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CAT. 

''B" 

INFRASTRUTTURA 

- Cdi di RM, C.A., D., CMZ, 
a. e/a dell'E., Truppe Trie­
ste, B. non inseriti in èaser­
me sedi di unità 

- parchi mezzi efficienti 

COMPETENZE 
DELL'AZIONE 

DI CONTROLLO 

catena di comando 

catena territoriale 

Segue: Allegato E 

SISTEMA 
DA 

A DOTI ARE 

Fisso o Misto, 
con prevalen­
za della com­
ponentemo­
bile 

"C" - CED(l) catena di comando 

èatena territoriale 

catena di comando 

Piantone o Uf­
ficiale o Sot­
tufficiale di ser­
vizio (per gli 

- ma.mat: ·delle t. 

.,. · 

. . . . ' 
.. .. - - o'~ : · iria. e .stabilimenti con catena te.;rito; iale 

-: · 'iria't. 'opè~iitiviimente i in por- · · 
·· ·· ·: ~ .: \tfinti 

· · ' :·~ · - HM ·solo pian­
.. . . , · ... t.one con b~c~ 

.ciale di neutra-
~ ' ::·,: -· :liià) ... c. 

; ; 

Caten·a territofial~ ~. o caténci : di' 
comando (per i Dp. ·assegnati 
ai C.A.) 

.- . Cdi non compresi in Ca t. catena di comando 
- ~'B'' ' .. 

·:__.: Uffici, DisÌ'retti -non sedi di cateiui di comando 
. ~~ità (2) -e Sta.Sa.Mil. (3) 

'· 

"D" - ahre infrastrutture non catena di comando o territo- NESSUNO. 
comprese in quelle di Cat. riale Vigilanza m-

' "A", ".B, e HC" diretta 

(l) Vds. nota(2)di pag. 6. 
(2) Vds. nota (3) di pag. 6. 
(3) Le armi del personale effettivo agli stabilimenti sono custodite presso altra infrastrut­
tura. 
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Allegato F 

APPOGGIO RECIPROCO PER L'AUTODIFESA DI 
NUCLEI ARMA TI IN MOVIMENTO 

distanza variabile 
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Autocarro con 

telone rialzato 

su tutti i lati 

A R senza telone 
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Allegato G 

SCORTE DEI TRASPORTI DI MATERIALI MILITARI 

l. Generalità. 

Ii servizio di scorta di cui al presente allegato: .· 
ha lo scopo di prevenire atti criminosi .. a danno 'di . armi e parti di . , 

esse, munizioni, sostanze e manufatti esplosivi o ·altri · materiali per i 
quali gli organi.mittenti o programmatori dispongano l'op):>ligatorietà 

· , della scorta secondo valutazioni dettate . da partiço.lari situazioni di -
.. l l .• . • ·.:.. • · ' 

. . O~dine Pubblico .. e · d;:ille (car~tter.istiche .. d~i ma;te.r.iali . {J-~;: .::::.· : ·' · 
.,.:- ~ :riguarda i· tr~sporti . étg~ri~~zaù · d~ll~\ "~tat9,i: ·?~i~~~{i~~~::-9~U'Es~rcito 
· ,(o co~missi~nati, ad ,esso·. o àd org~~(d~: ((SSO .dti~g~ii).:>~ ·. · .. 

·._. . . .. · :T~I~. -s~r:viz·i·o~ si .tnid~ce sostanzi~li:i;~~t~ -. i:~~~k!'~~r~ , di .. vigilanza 
- ~he~ ·~- ... . · ·· : ~ - _; · ... · ., .-' ~<.::\ · ~: .. ,.:::: : ·~ ,:. :·.~ -... ..... . ·-
- assumon? ·aspetti diversi a seconda che , il tr(,lspqrto .sia effettuato 
con vettori militari o civili; . 
. - :sono i~ fu~ii~'ne · della natura del cari~6; . . ' ... ' .·-: . ... .· ; ' ... 

• .. • • • #{ :~ :'7: -; . . · .l .. l 

-::- . vengono attuate da una scorta armata composta da militari appo-
siFa~en.te comandati, provvisti di p~eci~~ colis~gri'(.sériùe éd istruit~ 
per sorvegliare il materiale durante il movimento' :tìe\)perazioni di 
manovra del vettore. 

Il servizio di scorta si identifica con un servizio di guardia a ma­
teriali in movimento. Pertanto esso vi~ne . svolto secondo le norme in 
vigore per detto servizio con gli adattamenti del caso. 

(l) Ad eviiare incertezze, sulle richieste di trasporto e sugli ordini di_ movimento (e similari) relati­
vi ai trasporti che devono essere scortati, deve essere apposta con evide.nza, l'annotazione: "IL 
TRASPORTO DEVE ESSERE SCORTATO". • 
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Segue: Allegato G 

In particolare, tali adattamenti vanno riferiti: 
all'impossibilità di considerare in termini di "spazio" i limiti di si­

curezza attorno ai vettori durante il movimento e le soste; 
--: alla necessità di precisare nelle consegne che il militare per adem­
piere un suo dovere di servizio fa uso delle armi quqfora costrettovi 
dalla necessità di . respingere una violenza o· di vincere una resi-
stenza (!). 

.. : 
. ::. .. . · ... ' .. - .. 

2. Responsabilità della vigilanza dei trasporti. 
. . l .:.: : 

·- .· .. 
..,;-:..::::··. 

r · i · 
l . . a<· ·. ·, -Tfa1pcirto:·coh -vettori -militari . ·.· .: _;,, ., ... { · ::, ~ ... :,· ~:; .;: :• . :; ·'. . . . .. . .. ·-

.l 

! . . . .. ' ... . "- ·· -. : · ·· . -· ·.- .• -·· ·. . . J . ' - • ' -, .... ·, ' ."; ( 

·. !· · :.,.,. ,... . Nell'esecuzione ·dei· 'tfa,spo:rt~ · ç~fi. ~\ìeti8ti:]jiìht<it~,-.~j~;:;y-ti?;Hànza dei :::'. · :~· . :··: :}::;· . ~ · ... ·: ~ 
- i· materiali si inquadra-:neUe .. n~rmal(n_.;i~JJ:e:~ di :siGu~~ci:.;dJ:ie:X: Coman~ - · . , . :~ . · · .. ·"~ ·:.' . . . 

. ,: .. f,. di . intereS~ati ,.q~\lol)o ·ad~ttar~ al fine di .pf~~~hif.~ :irt'f:~in;i'riosL ; :. . . C. :.;' ::.· . . . •: ·,:i. -,: .. :: 
l Tale '- ~esp9..ns~oilità :còmpete agli :Enti:~ cC~~~nffi· !~~/~·i -~-~t~~iaÙ : ;:~: .,:: -· ., .. 

: sono destina,ti per l'impiego o la conservazi6.m;;:ovvero ,li spediscono 
per la riparazion~. . · ·· . · ··· · . .. · · · 

Detti' Enti ·o· Comandi dovranno oriii~-izi·~~6·· ì;~'ff~tt~~ii6ne · dei' ' :-= ~:· · . .. . ·. ·: · · 
prelevamenti/versamenti. Nell'eventualità che ~~;(sl~~~-~il ' 'grado di ·- :' : .. · · · 

·fo~ir~ l~ sCorta, .Interesseranno il C~mafldò' · ct(-'Pt~S·t-aì6. 'Militare di ,·· ~· 
propria giurisdizione, 'che. provvederà a designan( f"~Ìrìta ·che dovrà 
assolvere l'incarico. " •:.. 

(l) Si richiamano in proposito le norme previste da: 
:- CPMP agli articoli 41 (uso leggittimo delle armi), 118 (abbandono di posto o violata consegna 
da parte di un militare in servizio di sentinella, vedetta o scolla), 119 (militare 'di sentinella, vedet­
ta o scolla che si addormenta), 120 (abbandono di posto o violata consegna da parte di un militare 
di guardia o di servizio), 121 (abbandono del convoglio o colposa separazione da esso) e 121 (vio­
lata consegna da parte di militare preposto di guardia a cosa determinata). 
- Regolamento di Disciplina Militare, art. 20 (sicurezza delle armi, dei m~zi e delle installazioni 
militari.) · ' · 
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In tal caso l'Ente responsabile dei prelevamenti/versamenti, al­
l'atto stesso in cui richiede la scorta, dovrà precisare l'entità della 
scorta stessa e fornire tutte le istruzioni relative al movimento da ef­
fettuare (gli elementi essenziali saranno inseriti nelle consegne per il 
personale di vigilanza). 

Qualora il Comando di Presipio :tyfilitare non fosse in grado di 
reperire il personale di scorta necess~ri() 1 . dovrà interessare il proprio 
Cdo 'di RM. . . . . . 

Per i trasporti per via aerea e marittima la responsabilità della vigi­
lanza risale al Comandante deÙ'ae;eo 'd ' della nave che disporrà di­
rettamente in m:e.rito aùa sistemail6h.e- .(~i't~rézza del carico. Le mi-
·sure.·.cautè'la:tive 're!ative ai tratti: ,· ' ' ' 
- ' prtrtto; èif'~rigirt~·. 'de( ttasj:iorto-scalo' di-" caricàmeilto del vettore ae-
reò/marittim~; · .: '· ··. · · · · · · · · ·: · ·. ·· 
- s~alo :di :resa~luogo :di .i!m:nagazzinamerito; ~. 
sono··di competenza dei Cdi di RM che hartno giurisdizione rispetti ­
vamente st~:ll~ -~ocalità di origine e di destinazione della spedizione . 

. Pe,r i tr<tspor):i ,çli Ill,l;lteriali p_rqyenienti .o diretti all'estero le scor­
te veng~~~ .fom.~té . su . gi~p6si~ion1 -d~~ ·_çopa~di di Regione Militare 
che hanno giurisdizione rispettivament~ sul territprio in cui si trova 
il punto: 'di' 'eri t~~ t~ i~ Italia del carie~ '·6-:sulla . l~calità di origine della 
spedizione(!). ·' ..... 

b. Trasporto con vettori civili (2) 

In tale ambito il trasporto dei materiali militari soggetti a scorte 

(l) Per altri eventuali casi non previsti dalle presenti norme lo SME-U[M.T. emanerà disposi­
zioni di volta in volta. 

(2) Per i trasporti per via aerea e marittima valgono le stesse norme di cui al precedente sotto­
para.a .. 
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è disciplinato da atti legislativi e regolamenti nazionali (Appendice 

l) che impongono al trasportatore privato e/o pubblico l'adozione 

di misure di vigilanza che si traducono, e~senzialmente, nella scor­
ta del carico mediante "guardie giurateM o "agenti della forza pub­

blica". 

E' previsto inoltre .che in particolari situazioni di Or9.ine Pub-
. blico ed in funzione .della delicatezza dei materiali da trasportare 

con vettori civili , le Autorità Militari competenti a rilasciardl ''DO­
CUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO", allegat~ al D~c~eto.; Mi­
nisteriafe_ del 2.9 . .1977-(vds. Appendice]), possa_no disporre i'l raffor:­
zamento · delle misure di vigilanza messe in atto. dall'Ente. trasporta­

to~e ,_ pub~lie9, :o . privaù), mediante . un.~_:sc~~·a: _ i:l~ata mi!!tare come: 
.- ... • ..• ,' ~ ~. ì ..• • . 

ind:~ato nel s~c~itato "DQçUMENT;9-?~t~SCOMPAGNAMEN~ 
TO . -. .-~-:· ._.,_.._ .. -· ·-:.:· .. ·-·l~ .. :. .:..: __ -:~·;:·.;-::·~o:'::\~·:::-- (._: f .. 

· In qu:es~o,. caso,- Ìa : nr!;s,e~~a . dep~):~~?~~;}mÙit,are. solle~~ p· tra­
sportatore pubblico O privato da responsabilità per perdita, furto ·O 
avaria dei matèriali trasportati, qualora-i l danno sia da imputare ad 

:. -~ .. 
inosservanza dei compiti di vigilanza. pçt, pa_~e q~_lla. scorta . stessa. 

· L'esistenza della · scorta militare per. la vigilanza dei · materiali 

militari trasportati da vettori comm~rciali non esime, però, .l'Ente 
privato O pubblico, cui è stato C~~mi~~iO~iitO il trasporto stesso;· dal-

.. ' 
l'attuazione di misure ed incombenze cautelative previste dalle· nor-
me legislative, ,. , . ·" · . ~;· .... ,_ .. 

Per trasporti ferroviari dei materiali soggetti a scorta è stabilito 
che la vigilanza sia assicurata da una scorta militare armata, in ana­

logia a quanto avviene per i trasporti con vettori militari. In partico­
lare la vigilanza ai trasporti di esplosivi è regolata da un accordo sti­

pulato fra lo Stato ~aggiore Esercito e le Ferrovie .dello Stato (in 
Apd. 2 la direttiva delle F.S. che regola la materia)._ 
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3. Modalità di attuazione della scorta nelle varie forme di trasporto. 

La corretta esecuzione del servizio di vigilanza del trasporto di­

pende in larga misura dal comportamento del personale durante il 

servizio e d~lla consapevolezza del compi.to ricevuto. In tale quadro, 

rilevante importanza assume -:la':·~celt~ e l'add_estramento degli uomi­

ni,, di specitlc~ respon~abilità d~I'G.Qìn~ndanti incaricati -di fornire la 
. ' . ' •:. ·· . . .. 

scorta. ''> .. · '' .. · 

Il Comando od Ente che fomis~er:la scorta, sulla base delle istru-
1 ~· • 

zioni delrEnt~" çespÒhsabile dei ,:prele.Y,(;lìnepti/.versamemi, deve redi-

gere consei~ne .:~scritte ~ (l) pe~ il: peiso.haJ~ .d;mandato perdo specifico- _, 
.~ .. •l:· -... · .. ._ ~ ... ·· ·· ·1 . r· ' · • .· • . : ·· ,•.r .. ' •'·" •. ~~~ ~- ·-, ··. •. ". ~ .•.• , 

· ·· : ~ :-_: ·~' ·sè:rv·IzìQ· · ~-e-::asSiç«fiìifS{ _ç~he tuitj ·J~~-- ~bOi~Po.- .:eh'i~~rarn~enlt~e .-.··çompresé. e . 
· .. : .. s~~i3_,:i~)~i~~~~:~i~:~~-~f}}?c;: co~.s~~~~~il:~~~- ,:i~i~i pli~~~?~~~~··P.f~~~~J:~bui Va~h o 

-,. . . : intqhtro-;in ca~o: di . -ìnò~servart;':.~ .. clell~ ·d.ispo~it;iQ"t!i-:t;iç:.~y4te: 
-~ .. _·~·_t, ~·'r·--·'_ "_ ~--·_1 ... '_'--•" .'· 1 · ·· ··- · · ··'·- • 'j ' ... _.~ - ~ . _._.. ... ··-... ·.·•· 

· : .-~-~ .. ;; : :< ~· ·.?·'':fi ;~b~ria' è.-t~ìn'~ritiata ·di?tiri·um·~lale o · d~"~±l ·~·ott~ftl~~iale ·(2) in 

' rel~z~o~~ .. alla entità ed ai compiti ad essa attribuiti. "tutto il perso­

n~le dey~; .. ~sse,r:e dotato 9i arma) nd.ividuale.JFAI,- - Q:ARAND) con 
: ', ~ :;-~. ·~··- ~ ~· ' - -.. . .. ' 

relativo· munizionamento. Per .rass~tto ·delle' armi e la conservazione 

del.mu:ni?:iol)amento valgono le nom1.'e stabilite al fascicolo I, capito-
• · - -... ' .. ; "! ' ~ ~.; 8 ... 

lo I, paragr,a.fo -3.c ... ' 
La scorta è responsabile dellà scrupolosa attuazione delle conse~ .. 

(l) In Apd. 3 è riportato, a titolo di esempio, un modello orientativo di consegne per il perso:oale 
di scorta. 

(2) Puo' essere un Caporal Maggiore anziano Comandante di squadra abilitato con ordine perma­
nente dal Comandante di corpo allo svolgimento dei servizi di Compagnia, di caserma e di Presi­
dio, se l'entità della scorta non è complessivamente superiore a 9 uomini (compreso il Comandan­
te ·della scorta). .. · 

.. \.' 
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gne da osservare e da fare osservare e in particolare: 

- del ·carico affidatogli, dal momento in cui lo riceve m custodia 

fino al momento della consegna all'Ente destinatario o fino alla loca­
lità di frontiera (l) qualora i materiali siano destinati all'estero; 
- dell'integrità dei sigilli , qualorà apposti. -

Deve intervenire con le armi per sventare eventuali azioni cri-
. , t;: ·· ·· ; . ì. • 

minose nei riguardi del materiale ·scortato; non appena si renderà 

conto che è in atto ,una aggressione· armata. Tutti i militari debbono 
essere fo~:iti d~i m·~zii 'di sussi~t~nza e di equipaggiamento (materas­

sino pneUmatico, sacco a pelo, copèr:te, viveri di conforto, razioni vi­
veri da viaggio, ecc.) in relazione a!Hì 'durata- ed alle condizioni di 

' ; . l 

svolgimen.tò· d è!. ~ervizio (tenuto conto. an c l) e ,qi,._~yeJ1tua !j ritard!)_. _. . 

· '_. a. _ -~~ii;t~;}i. ~~r: v.o .. . ~:-~ :~'._~- ::;-~~;_, :_ ::.~:;-:,: -~ _., --:~)':~· ·,· .. -·~_ ::~'-·:· ,; ... : · 
,.-.': , .• :."t. · .... ·~:.J. " r--.~· ! ·4 ... ·~ · . ~ .- . . ~ ~ ~·l ," . . ' ., . .: t·.:=..~-· .·~·< .. _~; .. :.•'· .· .... 

. · ( 1.):, .·Con: automezzi rtuhtan · · ·:: · ·, .,_, ; .- .-~ · · .. ··· .: _ ._·. · - . . . 
-: ., .-. · Pri~~·- ' Jbù'· l~Yzi6 . ael servizio' il :c.6manct6· ,~&e· ·ha. fohlit6' ii '. _p.~r~ ·:::-: ., 

sonale di .scorta dovrà munire il Comandante della stessa di una co-
- t~ . 

pia delle é.onsegne, di tabella di movimento per v.o. con annessa car­
ta topog~~fi~a-. (su o ~ui sia sta-to _ riportato ritinè~ario da seguire) e, ··!-·. . 
qualora si tratti di lungo tragitto, dell'equipaggiamento e dei viveri 
necessari ::::~.--. . . ~~ . -

Occo;;e, inoltre, che il personale prima di intraprendere ·la m1~~ 
sione, venga-messo al corrente . delleo.modalità. per collegarsi con . le 
Autorità NÙÙt;~}'~ .di PS e/o ~on :gli- Organi del Servizi~ .Trasporti 

Militari, sia all'arrivo a destinazione sia, ove necessario, lungo il per­

corso. 

(l) L'Ente millcnte dovrà preventivamente accertare in quale cillà di frontiera la scorta deve con­
cludere il proprio servizio. 
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L'Ente responsabile dei prelevamenti/versamenti dovrà provve­

dere a consegnare i documenti di trasporto (ricevute di carico, buoni 
provvisori di prelevamento/versamento, elenco dei materiali spediti, 

ecc.) al responsabile del trasporto (l) che, giunto a destinazione, in­
formerà il Comando/Ente militare destinatario, ovvero il locale Co­
mando di Presidio, dell'arrivo del carico, per la rapida consegna del­

lo stesso. 
La forza delle scorte viene determinata Cla}i'Autorità Militare re­

sponsabile dei prelevamenti/versamenti ed .-~ .,p-roporzionata, sia al­
l'entità e alla natura dei materiali spediti, sia alla durata della mis­
sione. In circostanze normali la scorta - per i tr~sporti effettuati con 

formazioni di movimento - non è commisurata al numero dei veico­
li ma alla necessità di assicurare, per tutta la. duraJa, çiel ,.movimento, 
un servizio di vigilanza continuativo, impieg~Qcig~·· ~ualora necessa-. .. 
rio, un numero di uomini che consenta . l'av:~jc~ndamento nei turni 
di servizio. , ·' . · 

• · ! • ~~ . ' l 

La scorta viaggia su automezzi esclusivi (di'~orma vetture da ri-
cognizione scoperte), in modo da poter interyenire tempestivamente 

per sventare un atto criminoso rivolto contro. il carico d~ salvaguar-
. • . ( • l ... , " . • 

dare. 
'" 

I militari destinati a svolgere il servi:z;io p i si::orta, .qqv.ranno assu­

mere atteggiamento vigile ed essere pro~ti, d,~Ci~{~ .f~~.ttivi. 
A tal fine, le modalità di effettuazione del; s(!rvizio di vigilanza 

durante il trasporto per v.o. dovranno essere preyentiv.amente studia­
te in funzione degli itinerari da percorrere, della dens~tà del traffico, 

··•· della velocità di marcia ecc .. 

(l) Il Cte dell'autocolonna o del nucleo di automezzi, che può talvolta identificarsi con il Cte del­

la scorta. 
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La distanza e la posizione reciproca dei mezzi possono essere 

. variabili, ma tali da mantenere costantemente e per quanto .Possibile 
il collegamento visivo. La vigilanza richiede particolare cura durante 
le soste (l). In questi casi la scorta, sulla base delle disposizioni con­
tenute nelle "consegne scritte", dovrà osservare gli stessi accorgi ­
menti previsti per .la "vigilanza all'esterno delle infrastrutture" di cui 
al fascicolo I, capitolo I, paragrafo 3.b .. 

E: necessario adottare, inoltre, tutti i possibili accorgimenti yolti . 
a rendere più difficoltosa l'azione di sorpresa. In tale ottica, gli.;itine­
rari di movimento ed i relativi orari, specie per i movimenti a carat­
tere ripetitivo, dovranno essere continuamente variati; anche se ciò 
può determinare modifiche alle scadenze programmate. 

Per il viaggio di rientro, l'Ente ricevente deve provvedere a11'as­
sistenza tecnico-logistica dei militari addetti · alla vigilanza ed al ·tra­
sporto, al fine di eliminare eventuali disagi o difficoltà irrm_re:v.iste •. 
(rifornimento carburanti, riparazione automezzi, pasto caldq, ,assi­
stenza sanitaria, ecc.). 

(2) Con automezzi civili 
Di norma la vigilanza ai materiali durante il trasporto è assicu- , . · 

rata, oltre che dal personale fornito dall'Ente trasportatore pubblico 
o privato, da militari dell'Arma dei Carabinieri preventivamen'te ri­
chiesti dallo SME - Ufficio Movimenti e Trasporti ed eventualm.ente 
dalle RM e dai C.A.. Anche in questi casi le modalità di attuazione . 
del servizio sono analoghe a quelle illustrate per i trasporti con. auto­
mezzi militari, con gli adattamenti ritenuti necessari dal Comando 
dei Carabinieri che fornisce la scorta, in considerazione· del parti-

(l l Il Comandante della scorta deve, pertanto, poter disporre di una tabella di movimento da cui 

risultino tulle le soste, gli itinerari da percorrere, le località da allraversare, ccc .. 

. ~ 102-

., . 
•' ·.: .- -

..... -. ' 
l·' · -



l ' .. , 

., 
• 

. .. 

. ~ .. ' 

-·--.· .• ·. · 

Segue: Allegato G 

colare stato giuridico dei militari dell'Arma dei Carabinieri. 
Nell'eventualità che il servizio di scorta ai vettori commerciali 

venga devoluto a militari delle altre armi dell'Esercito (1), il Coman­
do responsabile dovrà precisare nelle consegne scritte quali normè di 
comportamento gli stessi militari devono adottare nei riguardi del 
personale fornito dall'Ente trasportatore, pubJ:,lico o privato, per 
quanto attiene al coordinamento dell'attività-di ;yi~il'anza tenuto con­

to dell'itinerario da seguire, delle. sost~ . . t:Ia .effettu.are e delle zone di 
sosta prescelte. - · · 

L'entità qella scorta viene detér tninhta dallo SME - Uf. Mov. e 
Tra. ed eventualmente dalle RM o dai · CA .. 

' . _ ... 
Prima dell'initio del servizio il Comando che ha fornito la scor­

ta deve illustrare a tutti i cÒmponenti ·Ù: ~~hS~gn~ da osservare e fare 

osse~are (al Coinanciante devono essere. <:9 . .J)JS~griate,: : 'ima copia delle 
consegne, la tabella di movimento per . V:.Q;; 'e ' Ji:t.· ~r~lativa carta topo­

, g~~~ca sù cui si~ evidenziato l'itiner~tiÒ),:>. .;.; ~ ; .>=;.~;'::: :: · 
_. La ~ustodili:.. dei ' "bOCUMEi\iT:o · Dl' ·AGQQ~Ì'VfPAGNAMEN­

.TO" e le op~razioni di consegna ct~i' ;h~teì:i'a.l~ ~~l'~nte destinatario 
sono di specifica competenza del trasportatore privato o pubblico . 

Per il rientro alla sede di proveriief\za·,.. ~p~c;.i.e se trattasi di scorta 
composta da militari non appartenenti .All'Arma dei Carabinieri, il 
Comandante della scorta riceverà apposit~j~~(l,lzioni scritte dall'Ente 
destinatario che è tenuto anche a pfdv-~èd~re, ricorrendo eventual­
mente al Comando di Presidio, ~Ila ·assis~enzi teçnico-logistica (ripa­
razione e rifornimento automezzi militari, -pasto caldo, assistenza sa­
nitaria, ecc.), al fine di evitare disagi o difficoltà nel viaggio. dj ritor­

no. 

(l) Casi eccezionali e contingenti in cui non sia possibile avvaler~i di Carabinieri. 
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b. Trasporto per.fèrrovia 
(l) I trasferimenti per ferrovia di materiali militari soggetti 

a scorta costituiscono la forma più ricorrente di trasporto per le lun­

ghe percorrenze e per elevati quantitativi di materiale . 

La loro attuazione, tutta_via, richiede l'adozione di specifiche 

predisposizioni organizzative in quanto sussistono: . 

-: difficoltà a rispettare gli orari preventìVamente programmati, a 

causa dei frequenti ritardi dovuti al.le interferenze del traffico ferro­

viario "viaggiatori" con quello -"inÙci"; 

- esigenze impreviste di soste -·in stazioni di smistamento e/o termi-. . 
nali, per dare "precedenza" ad altù çonvogli e per consentire la ma-

novra dei carri interessati ai trasp~rti - militari; . 

- problemi di riconoscimento - da parte .dellà scorta - del personale 
manovratore delle FS durante le soste; -.: '' ·: ) '~-: ' ·:· · ·:' . 

·' ·, : ._ ... ·.:,•;.::,-. 1... ' 

- necessità di rinforzare . o sostitu.ire _il pers0ria1é ' di scorta nelle sta-

zioni di smistamento/terminali · ~ - -&-fori1ii-éio'rd '-e~e~t~ale assistenza 
tecnico-logistica; " : ·:· ·>·'-~ ~:7' '-< · :~ .!),/_/:~,·;:· :) "· - · ·' 
- esigenze di controlli/ispezion'i ~~ c~ric~- -e aT'~iii~ari '•çii ~igilanza. 

Tenuto conto delle peculiarità dei tr~sporti . ferroviari sopra indi­

cati, l'Ente responsabile dei prelevamenti/vefsamenti, _oltre a coman­

dare/richiedere la scorta dovrà provvedere in proprio ad inviare (con 

lo stesso convoglio che trasporta i materiali) 'un Sottufficiale (con il 
grado minimo di Serg. Magg.), qu.ale organo di collegamento tra il' 

personale di vigilanza ed il personale manovratore delle FS (1). Detto 

Sottufficia.le dovrà inoltre provvedere ' all'esplètamento delle opera-

(l) In caso di indisponibilità di Sonufficiali, l'Ente responsabile dci prelevamenti/versamenti potrà 

farne richiesta 

apedizione. ~ 
al Comando Presidio Militare '<Hre La gitti Ì58iz,j8Ae sMIIn lsettlit8 Eli m igiae eeit:l 

f'"~t-'~. ~··u~~~~ • . . . 
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zioni di prelevamento/consegna dei materiali (compiti di dettaglio 

del Sottufficiale al quale non sono attribuite responsabilità di vigi­

lanza del caricò trasportato sono riportati in Appendice 4). 

(2) Il Comando o l'Ente che fornisce la scorta, oltre ai nor­
mali documenti di viaggio del personale, deve consegnare al Coman­

dante della scorta stessa le "consegne scritte" (in Apd. 3 è riportato, 

a titolo d'esèmpio, un modello orientativo per la redazione delle 

conse~ne). 

(3) L"'entità delle scorte deve essere commisurata alla possi­

biiità. di garantire in ogni situazione la sicurezza del carico e comun­

que: 

- nelle spedizioni effettuate con carro ferroviario isolato, non deve 

essere inferiore a 3 uomini oltre il Comandante della scorta (I); 

- nei. trasporti ··effettuati con ·più carri ferroviari è commisurata non 

_al· h~meio""cle'f ça-rri·, ma a!là necessità di assicurare - per tutta la du­

~à-ta ··'éìei· trio'v.}rrteh'to ~ :un · servizio di vigilanza continuativo, impie-
·:'garicid ... se ·nec~ss~ilo più uomini da avvicendare in turni di servizio. 

· (4) Il personale di scorta ai trasporti ferroviari di materiali 

militari· è responsabile: 

- ··dell'integrità-dei sigilli apposti ai carri, in quanto tali trasporti av­

vengonò sempre a "carro chiuso"; 

-: della ·attuazione delle consegne da osservare e da fare osservare. 
. . · Inolt re deve attènersi: 

- alla scrupolosa osservanza del divieto di viaggiare a bordo di carri 

(l) Può essere un Caporal Maggiore anziano Comandante di squadra abilitato con ordine perma­

nente dal Comandante di corpo allo svolgimento dei servizi di compagnia, di caserma e di Presi­
dio, se l'entità della scorta non è complesivamente superiore a 9 uomini (compreso il comandante 

della scorta). 
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Segue: Allegato G 

scortati e di salire, per qualsiasi motivo, sul tetto dei vagoni del con­
voglio o su veicoli allocati su pianali ferroviari, al fine di prevenire i 

rischi di folgorazione derivanti dal contatto e/o eccessivo accosta­

mento alle linee aeree di alta tensione; 
- al pieno rispetto delle norme di prevenzione di inf01tuni connessi 

con le manovre di locomotori e materiale ferroviario negli scali. 

(5) Nel corso dell'intero ,servizio, il personale di scorta deve 
esercitare una assidua vigilanza dei carri scortati, specie durante le 

soste, ed impedire che ·estranei si avvicinino, salgano sui carri vigilati 

e manomettano i sigilli: :·· .. 
E' fatta eccezion.e pe-i-· il personale delle FS adibito alla manovra 

e alla formazione dei convogli che, preventivamente riconosciuto . . 
tramite il Sottufficiak· di ·collegamento di cui al precedente comma 
(I), può accostarsi ai_~arri ·~igilati -p~r - eseguire le ope~azioni .tecniche 

. - . .· ·, -.. ·1. . 

di pertinenza (I). ·· · ,.~- :: :- ~·--:··.t\ 

Durante il viaggi~ ;~.::~~~ ~~f<ntJ.ti\J), ·soste·, ·la scorta si dispone !ad­
dove, in relazione . an·a. ··riai~i~ -d~l ·::ttasporio ·ed alla durata . del servi-

• • • - - -~ ..... . ~, • f_. • - - . • 

zio, può assicurare J'osserva'ii.?.a~delra 'consegna. In particolare: 
- durante il movimento prende posto su . un apposito c~uro (carroz­
za-carro bagagliaio, eccezionalmente, carro chiuso della · serie G, in 
rapporto alla consistenza. déii~ ·. sc~rta stessa) che, se non previsto 

nella normale composizione del convoglio, viene fatto agganciare a 
·cura della Organizzazione.: d~l . 's~niizio · Trasporti ferroviario compe­

tente (2); 
· ~ 

(l l Il Cte della scorta dovrà disporre dell'ordine di movimento da cui risultino tutte le soste, i 
cambi, ecc. al' fine di essere preventivamentc orientato sulla eventualità di dover autorizzare il 
personale in questione ad avvicinarsi al convoglio. 

(2) Eccezionalmente, nei viaggi di breve durata effettuati nelle ore diurne cd in condizioni climati­
che ravorevoli, la scorta può prendere posto nelle garitte per rrenatori dei carri che non trasporti­
no merci pericolose. 

106 

/ 

'--./) 

,,·· ·' ! 



' .> 

Segue: Allegato G 

- durante le brevi fermate e quelle in attesa dei segnali di via libera, 
si · disloca in modo da non perdere di vista, anche senza scendere dal 
pròprio carro, il carico da scortare; 
- durante le soste più lunghe e le eventuali manovre del convoglio 
da scortare, assume informazioni sulla durata delle soste e delle ma­
novre, si mette in condizione di assicurare la sorveglianza diretta del 
carro/convoglio anche dislocandosi a terra in posti fissi dai quali sia 
possibile effettuare un ininterrotto controllo a vista. Nel caso ciò 
non ' sia possibile, il Comandante della scorta informerà il Sottufficia­
le di collegamento che intraprenderà ogni azione intesa ad assicurare 
che: 

. l'interruzione della sorveglianza diretta sia la più breve possibile; 

. i vettori da sorvegliare in tale periodo siano affidati al controllo 
· di. :·personale delle FS al quale dovrà essere preventivamente fatta .· ~ 

·dinstatare l'integrità dei sigilli apposti ai carri; 
'.:·~: ·'' :: -::;,: .. :vengano predisposti, se necessario, accertamenti saltuari in luo­

. T' ·.• :"gh·i-.. e Jempi -opportuni; 
,( ~. 

. ~Jl'attg della ripresa della sorveglianza diretta venga effettuaté!- .. :·~ 

congiuntamente al personale delle FS, un 'ispezione ai vettori sorve- _· ._,_;, 
cgliati tendente a confermare che _non vi siano state manomissioni. 

(6) Durante le soste nelle stazioni di transito e/o terminali 
dovranno essere programmati, ove possibile, frequenti controlli alla 
sco·rta, al fine di verificare la regolarità del servizio e fornire even­
tuale assistenza logistica al personale. 

In particolare, durante le soste superiori alle 24 ore, le RM 
competenti per territorio di giurisdizione disporranno: 
- rinforzi della scorta, se la durata complessiva del suo servizio noJ? . 
ha superato le 72 ore; 
- sostituzione del personale di scorta, qualora la durata complessiva 
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del servizio abbia superato le 72 ore ( 1 ). 

Nelle stazioni terminali la scorta non deve abbandonare il cari- . 

co affidatole fino a che l'Ente ricevente ed il Sottufficiale di collegà­

mento non abbiano constatato l'integrità dei sigilli apposti ai carri e 

fino a quando non sia arrivato in loco il personale di vigilanza in 

sua sostituzione (2). 

Attuato quanto sopra il Comandante della scorta provvederà a 

dare l'avvio alle operazioni di rientro al corpo. 

-.. Per il rientro all'Ente di appartenenza il Comandante della scot- . 

ta_ riceve istruzioni dali 'Ente destinatario o dal locale Comando . di /~~r 
Presidio che sono tenuti "qualora necessario" a fornire assistenza Io-

. ·. ~ •::. -:: 
gistica al personale; a indicare J'ubicazione dello scompartimento ·, ·, . 

preventivamente ri~ervato per il rientro; ad accompagnare la scorta·- - . ".\~·:.- :< •• 

. . , ~::;.~~~,:~~:~t;2:~o': ~a~~~.~~:i~~:::t~~ quale sia stato possibr- .·_;··:: .•_·~_J_ .. ~; __ i_,r,i-~_:_ .. · .. _;.-,~.'_!..:_i~,_t.i_;'.\_,~_'_:.''.-,.~ 
· ·:~~~~t-:·.~·=· ~.~~_-_:Lt>· ._ .-,. -~ 

~ .. -·.. . . . -
.• ... -;...!.._7 • ,· ·.·. 

' .. 
- ·---------

(l) In caso di sostituzione durante le soste in scali intermedi, il cambio dovrà essere preceduto 
dalla constatazione dell'integrità dei sigilli dei carri ferroviari da parte del Comandante della scor­
ta subentrante, cui - per la prosecuzione del viaggio - dovranno essere impartite le consegne ed 

. !!Ssegnati eventuali compiti particolari a cura del Comando incaricato di fornire il nuovo persona­
le ~i . vigilanza. 

(2) Le operazioni di carico e/o di sdoganamento nella località di arrivo debbono, ove possibile, es­
sere compiute con tempestività. Qualora ciò non fosse possibile la RM competente per territorio 

' :~i giurisdizione, d'iniziativa o su segnalazione di un Cdo Militare di Stazione anche in relazione 
· al tipo ed alla durata del servizio prestato dai militari di scorta, .potrà decidere la loro sostituzione 
. con un servizio di guardia disposto dal locale Comando Presidio, tenendo conto che, di massima, 

la durata complessiva del servizio di vigilanza del personale che ha scortato il trasporto non deve 
superare le 72 ore, pena il decadimento dell'efficacia del servizio stesso. 
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Appendice l all'Allegato G 

NORMATIVA NAZIONALE IN MATERIA DI TRASPORTO 
CON VETTORI COMMERCIALI DI MATERIALI MILITARI 

DI RILEVANTE INTERESSE 

TESTO UNICO DELLE LEGGI . . -- , ..... ~ .. 
Regio decreto 6 maggio ! 940 - XVIII, n. 635 

. ~ ~· ,. . 
Della prevenzione deg.Ji -i_ri:(drtuni e disastri 

(Licenze e scorte) 
. '~ t-~ -: 

•, . . . - .: .. ...... -.... :. 

Art. 97 .. ~.- -· ~<~:::::.'>.;<_~:-
"Possono trasportarsi nello - Statd·. :sb"riz:~ : Ùt~niit esplosivi della 1 • . - \~ .... - ... . . ,~._ . 

categoria in quantità non stiperiOI'e :.;a ::~s:, _kg(0i'atÙffzi in quantità non 
superiore a 25 kg _ .. ___ . ___ ·. .·. ·:- ' ':.·· ;·c·! : -·.· .. ;: 

Per tenere un deposito o per trasportare esplosivi della l • categoria e 
cartucce cariche in quantità superiore a: qu~Ha indicata, occorre la li-
cenza del Prefetto . ... ... ... " . : .. . 

Art. 106 
"La licenza per trasporto degli esplosivi della 2• e 3" categoria . . ·-' 

deve vincolarsi alla condizione che il trasporto per via ordinaria sia 
fatto con l'accompagnamento di una o più guardie particolari giura­
te, oppure di uno o più agenti della forza pubblica in modo da ren­
dere sicura la custodia di quelle materie". 
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Segue: A,ppendicc l all'Allegato G 

Legge 18 aprile 1957, n. IlO 

Norme integrative della disciplina vigente per il controllo ~elle armi, 

delle munizioni e degli esplosivi 

(G.U. del21 aprile 1975, n . 105). 

Art. 18- Modalità per il trasporto di armi -ed.espldsiVi. 
~ ~ · . 

Salvo che non sia disposto diversamente dalla relativa· autorizza-
.·~--~ -.. /- ~ . -· ~ 

zione, il trasp01to delle armi di cui . agli· artt. l è 2 o parti di esse 

deve essere effettuato esclusivamente: -a ti.WizÒ di pubblici servizi o ·di 

imprese di trasporto in possesso dei ·rèqùìsiti prescritti dalle vigenti 

disposizioni legislative o regolamentùi,<~ ili soggetti dipendenti dalle 

aziende produttrici o commerciali ml.n-i'iH}ì~-s~ecifica -autorizzazione 

del questore della provincia di residen:Za~>: itt;p-oss~so : .&i . 'requisiti · di 
. ' : .-·~ .. !~[;\'; ; .~ -; ..... :·:·{-.~~ -.~·:!.:.; .'~ :·.· .. 

cui al precedente art. 9. .. ·- ·~·:::~::~·,- ·~~< :;~-_;., ··•, 

Oltre a quanto stabilito in materi~i'a~i:~i.,est~Ù~~içiràe1fe leggi di 
~- - -~· .. ;: ~...:t· · . . ·. ~ .. :-.;.;_;... ,.- ! . 

Pubblica Sicurezza 18 giugno 1931·, ~·h;?',:'l;7,3·~ 1· e· · · iim;J:==RD:~· 6:- maggio 

1940, n. 635, con . le successive ri.spetti;;éiliddifl~\~~f6fi 1_('ie· modalità 

per il trasporto di armi o di parti di esse.e .. di espi·o.sivi'di ogni gene­

re, nonchè per la spedizione, la ricezio.I?~:._.,pres.a ·.y:-r;esa a domicilio; 

sono determinate con decreto del Mini$'ti Q.::.per ririt;i-no ~ ·da pubbli­

care nella Gazzetta Ufficiale, di concerto··èòn,-· i·. Ministri per la difesa, 

per le finanze, per i trasporti, per la .m~~Ùi~2iÌi~rcafi.tile e per le poste ... ,· . , .... 
e le telecomunicazioni, nell'ambito · çiii!Jl'è rispet!ive competenze . 

Chiunque non osserva le disposizioni - d~l:P.rimo co,mma o quelle del 
. -.t ... 

decreto ministeriale di cui al precedente comma è punito con · la r;e;-
clusione ·da sei mesi a un anno e con la multa da lire ventimila à ·Jire 

centomila. 

Le disposizioni del presente articolo non SI applicano .alle · car-

11 o 

. ·,·· .. 1' , .~· 

_,. 

,-

( __ ) 

•: 
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tucce da caccia a pallini, a salve, da tiro e ad uso industriale ed alle 

polveri relative alle armi da caccia. Il rilascio ai commessi delle tes­
sere di riconoscimento previste dall'art. 52 del regolamento 6 maggio 
1940, n. 635, per il recapito di armi nella provincia, è attribuito alla 
competenza del questore, previo accertamento della sussistenza dei . 

requisiti ~i cui ~l precedente ·art. 9. 

Art. 30 
Le autorizzazioni pre\'iste dal Testo Unico delle leggi di PS 18 · 

giugno 1931, n. 773, del R. D. 6 maggio 1940, n. 635 e dalla presen­
te legge, nonchè gli adempimenti di cui agli artt. 28, terzo comma, e 
34 d~Ì citato Testo Unico ·delle leggi di Pubblica Sicurezza, rion sono 

richiesti per le armi, o· parti di esse, munizioni ed esplosivi apparte­
nenti alle Forze Armate ed ai Corpi Armati dello Stato e per il per­

sonale delle Forze Armate e dei Corpi Armati dello Stato impiegato 
nell'esercizio delle -funzioni e degli altri compiti di istituto. 

Con d~creto del Ministro per la difesa, da pubblicarsi nella Gaz-
... zett~ . Ufficiale, di concerto con i_! Ministro per l'interno, verranno 

specificati i documenti di accompagnamento necessari per il traspor­
to delle armi o di parti di esse, di munizioni e di esplosivi, c[le non 
venga ·effettuato direttamente dalle Forze Armate o dai Corpi Armati 

dello Stato. 
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DECRETO MINISTERIALE 2 setlembrc 1977. 
Documento di accompagnamento necessario per il tra­
sporto delle armi o di parti di esse, di munizioni c di 
esplosivi che non venga effettuato direttamente dalle 
Farle Armate o dai Corpi Armati dello Stato. 

IL MINISTRO PER LA DIFESA 
di concerto con 

IL MINISTRO PER L'INTERNO 

Visto l'an. 30. secondo comma. della legge 18 aprile 
1975: n. IlO. recante norme integrative della discipli· 
na vigente per il controllo delle armi. delle munizioni 
e degli esplo~ivi; 

Decreta: 
Articolo unico 

È approvato il modello di documento di accompagna­
mento di cui all'allegato A del presente decreto. per il 
trasporto delle armi o .di parti di esse. di munizioni e 
cti Csplosi~rch·e non veilga effettuato direttamente ctal­
.le Forze Armate o dai Corpi "Armati dello Stato. Il do­
cumento di ~ui al co~m3' precédcnte è rilasciato dagli 
organi indicati ncll 'alleg.'lto B . esclusivamente a re­
sponsabili di pubblici servizi o di imprese di traspono 
in Pos~cs~~ i.ici 'rcq.uisit·i· Prc~scri ui dagli articoli 9 e 1s 

"della legge 18 aprile 1975. n. IlO. e dalla legge 6 giu­
gno 1974. n. 298 . e con l'osservanza delle disposizioni 
di cui all'an. 20. primo comma, della legge 18 aprile 
1975. n. IlO. Lo stesso documento deve accompagna­
re il matciialc-durante. le operazioni di trasporto. 
Quandq .il traspo.nci· è ~ffettuato da imprese p,rivate c 
senza' scorta 3ITnàtU. il rilascio àcl documento di cui ai 
precedenti commi è subordinato all'ctcccrtamcnto del 
possessç> da Parte del Pi:.rsonalc addetto al trasporto 
stesso· dci requisiti sOggettivi richiesti dalle vigcmi di­
sposi.ziOni in materia. 
È fatto salvo il dispqsto di cui all'art . 5. secondo com­
ma. del decrCi~ del Ministro per !c . rin<mzc 7 scltcm­
bre 1974. recante norme di applic:tzionc del decreto­
legge 6 luglio 1974. n. 258. convenilo. con modifica­
zioni. nella legge 14 agosto 1974. n. 393. concernente 
l'istituzione di una imposta interna di fithhricazionc c 
corrispondente sovraimposta di conrinc sulle anni da 
sparo e sulle munizioni. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica Italiana. 
Roma. addi 2 settembre 1977 

Il Ministro per la difesa 
LATTANZIO 

Il Ministro per l'interno 
COSSIGA 

Annesso all'Appendice l dell'Allegato G 

Allegato A 
(l) ... ... . 

DOCUMENTO DI ACCOMPAGNAMENTO. 
(rilasciato ai sensi del decreto rninistcrialc ... . . . .... ) 

La (2) i: incmit:ata di tm~ponarc 

da i sottoelcnc-.tti 

i3l !4) 

(31 (41 
(31 (41 

(J) (41 

Il trasporto deve cs.'>crc eseguito con le seguenti moda· 
lità: 
mezzi di traspono (51> ____________ _ 

panenza il 
arrivo previsto il------------­
itinerario. linea o rotta -----------
11 traspor\o è stato autorizzato da -------
11 materiule C61 accompagnato da una scorta militare 

armata composta da -----------­
Data. -------- Il ------

(l} Comando. Enlc o Deposito. 
(2) lmpres.1 \"eUrice. 
(J) Denomi.nazione d~.·lle armi. J>5trti di armi. munizioni cd espio· 

sivi . Anhullarc le righe rimaste in biancu. 
(-1) Unità di misura. 
(5) Tipo c targa dct;li :~utome:czi. serie: dei carri . nome del natante . • 
(6) È oppure non e. 

---------------
Allegato B 

ORGANI CENTRALI E PERIFERICI DELLO STATO 
COMPETENTI A RILASCIARE IL DOCUMENTO DI 
ACCOMPAGNAMENTO DI CUI ALL'ALLEGATO A 

.\Un;,.,,.n, cM/a di!i.•.n1: Stato Maggiore della difes:t: Stato Maggiore 

dcii"Escrcito: Srato maggiore della Marina: Stato maggiore deii"Acro­
nautic:a: Comando Generale Am1a dci Carabinieri: lspcllor,ui Logi­

stìci di For1...:.t Annata: Dirc1.ione generale delle anni. delle munizio­

ni c degli armamenti terrestri: Dirclionc generale delle costruzioni 
ddlc anni c tlcgli arm:tmenti navali: Dirc1.ione ~cnern lc delle COS!ru· 
7.ioni. delle armi c degli ;trmamenli acron;umc1 c sp:ttllth:: Dil'c.zioncJ 
~cncrale dci lavori. del demanio c dei m:tlcriali del genio: Comando 

roo.c tcrn:~lri alleate del sud Europ;t: Comandi 1\.t ilitari Territoriali 
di Regione: Comandi in C"dpo t.li Dip.1nimento •Mititai"C' Mariuimo: 

Cnm;tndi di R1.-gionc Acrc:t: Comandi di Corpo d'Armata: Comando 
Militare della S.1rd1.'g0a: Comandi Milit;~ri Mariuimi Autonomi . 

. \liniJf('fll ,Jd/"intt•mo: Direzione gcnerJ.Ic dcll;t puhblil'a sicureua. 

.llini_Hc•m tli .l!m:ia ,. Kill.\li:ia: Direzione gencrnle per llli istituti di 
prewnzionc c di pena: Comandi regionali del Corpo d~li agenti di 

custodia. 

\liui.Vm1 ddk• fiuau:e • CorfNI ,M/a J..'llmllia difina11:a: Comando Ge­
nerale: Ma~ino ccntr.tlc vestiario. equipaggiamento. cascnna~o ed • 
armi • Roma: Magazzino sucrurs.1le vestiario. equipaggiamento. caser­

maggio ed anni - Milano: Comandi di L..egj~ne: Comando Acctdemia: 

Comando &'"Uob Sottufficiali: Comando l..eg,ione Allievi. 
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FERROVIE DELLO STATO 
DIREZIONE GENERALE 

SERVIZIO MOVIMENTO 
SERVIZIO MATERIALI E TRAZIONI 

Appendice 2 all'Allegato G 

Direttiva n. M. 60 1.268/Sb 
Roma li, 20. I 1.1985 

TRASPORTI CON SCORTA-MILITARE 

A UFFICI MOVIMENTO COMPARTIMENT1LI 

TUTTI .··" · 
( · • .. . . .. . · ·, l 

UFFICI MA fERIALE:É TRAziò:t~m , 
' '· .·.'.: .. 

·COMPARTIMENTALI" : . 

TUTTI 
.. .. 

,·. l . ,_; 

Si fa seguito alle richieste di chiariment-i a-vl:lnzate da alcuni agenti 
dell'esercizio in merito ai rapporti che debbano intercorrere fra· il personale 
ferroviario che opera a bordo, in linea e negli scali e l'eventuale' scorta mili­
tare ai treni nei casi in cui questa sia prevista. 

In proposito si preèisa che la squadri di scorta è agii ordini di un pro­
prio comandante; è inoltre presente un .. ·;sottuffièiale di collegamento" inca­
ricato di tenere i rapporti con i(perso~·a:le' F:S.: .· .. .. _. · 

Quest'ultimo, qualora debba interv~~i-~~ ··:~e~, :'f'agioni di··· servizio sui 
veicoli in consegna alla scorta militare, dovrà · preventivamente .prende~:e , 
contatti con il suddetto sottufficiale, il quale a--sua ,volta, è tenuto a pn!sen­
tarsi al personale F.S .. 

Della presenza della scorta militare e del Sottufficiale di collegamento 
il DM dovrà pertanto dare avviso a tutto il personale interessato ed in parti­
colare consegnare al personale del treno mod. M 40 con la seguente formula: 
"Vostro treno con scorta militare; per avvicinarsi ai veicoli in consegna alla 
scorta farsi acccompagnare dal sottufficiale di collegamento per il riconosci­
mento da parte del personale addetto alla vigilanza". 

·Si prega informare tutto i!' personale.) nteressato confermando ricevi­
mento ed ottemperanza ai rispettivi Servizi . '· · 
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Appendice 3 all'Allegato G 

MODELLO ORIENTATIVO DI CONSEGNE 
AL PERSONALE DI SCORTA Ol 

Cte della scorta (U. o SU.) _____________ _ 
militare . militare ---------- --~. -~ .. ~ ..•. -. .. ~ .. ~.--------

militare militare ,,. 
Il suddetto personale è responsabile del carico·: àffidat~·gli-'- composto 
da .. ·. _, · ·~: :> ~-~-r::··~ :) ·:~ 1.- : : ·: ·:'. t~ · .-.. . · 

dal momento in cui lo riceve all'atto del)a );>a,rteiJZ:~ ~a ____ _ 
. ~al (Ente ricevente · o Autorità di confine). 

A tal fine ha il coffi.pito di es~rcitare ù~a vigllan;a continua,. decisa e 
i:eattiva volta ad impedire- àd ogni çosto ché .'estraiiei al servizio si . . . . . - . . -.... . .. : .··· 
avviCinino ai · materia] i o salgari:o sui'-carri/àùtomezzi ·affidati · alla sua 
custodia. 

\. .. · 

Deve -intervenire col fuoco per sv~nta,r:e · . r~~i:~n.e : c_r:ìpi~nosa nei n-
. guardi dei mezzi scortati, dopo aver preso _- coscienza èhe ·è in atto 
una aggressione armata. . . . . . 

Durante il movimento prende posto sui · ,..,~''-':"-'·~-:--;-·~-"-'-.:.~--­
Nella scorta assicura la sorvegli~nza dirèii~ · 'ct~ · ,_..;._··~· -"---'------
punti fissi . dislocati · 

.. ,• 

Non interrompe mai la sorvegliahia , a~ Iì,l.en.?;,,.,:.,-.. -'-.·...;-:·,..,.:-'· . ...:.··..,..._ -:-... :-------
Ha il divieto assoluto di viaggiare a bordo :d~:i è~rri · ò ·ineiii: scortati (2). 

Il Cte della scorta, preventivamente docuri)entatò sulle predisposizio~ 
ni, movimento e consegne concernenti'"!( sèrvizi(), è res'ponsahile di: 
- dirigere e governare il personale alle sue dipendenze à1 fine della 
scupolosa attuazione delle consegne da osservare e da far osservare; 
- provvedere durante il movimento e le soste perchè la distanza e la 
posizione reciproca con il carico scortato sia sempre tale da poter 
garantire la sorveglianza; 
- presentarsi in iocalità -: .,, al (Cdo di .Presidio- Stazione CC- ecc.) 

per comunicare l'arrivo del materia:ie; 
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Segue: Appendice 3 all'Allegato G 

- COnSegnare il cariCO al (Enle destinatario) previa 
consegna e controllo della documentazione al seguito (ricevuta di ca­
rico, elenco delle cose spedite, eventuale bollettino di spedizione); 
- far firmare all'Autorità competente del (Entedcstinatariol 

la presente ricevuta _che dovrà poi conservare ~on ogni cura per n-
consegnarla al SUO rientrO in Sede al (Cdo/Enle responsabile dci prelev./vcrs.) 

(3) 

Durante il viaggio per .ogni occorrenza di s~~izio il Cte della scorta 
potrà rivolgersi ai Comandi (Presidio- Stazione cc- ecc.) 

Per il ritorno !n sede di tutto il persoÌui.le, il Cte
1 

della scorta 
prenderà gli ordini dal Cdo (Enle ricevente) 

il quale li annoterà· i h calce alla presente ·:~éonsegrta ·~. 
· Il personale della scorta - an c~ e que-llo· in'.t!lrno di ·. riposo 
: mantenere in ogni circostanza contegno ' irrepr~nsioile. 

ORDINI DELL'ENTE .DESTINATARIO 

deve 

PER IL RIENTRO IN SEDE DEL PERSONALE OI SCORTA 

Data, _______ _ 

·i. 

... ; ·· . .' · .. ...... . 
. ·--·· ·-· · 

. ·~:. ~ . 

Bollo e firma dèll'Ente .destinatario 

Si procederà a denucia dei militari di scorta resisi responsabili di reati 

(l) Tale modello è valido essenzialmente per le scone di trasponi per via ordinaria. Con opponunc modifiche .- .,_ 
suggerite da quanto riponalo al para. 3.c. dell'Allegalo G - può essere adallalo anche ai trasponi ferroviari. 
(2) Nelle consegne al personale di scorta ai trasporti ferroviari deve, in particolare, risultare: 
- l'assoluto divieto di salire sul cielo dci vagoni e a bordo di veicoli allocati su piana li ferroviari, al fine di preve­
nire i pericoli derivanti dal contatto c/o eccessivo accostamento alle linee aeree di alta-tensione: 
- l'obbligo del rispetto delle norme di prevenzione dci rischi connessi con le manovre di locomotori c materiali 
rotabili negli scali FS. · 
(3) Integrazione da pane del Cdo compelenlc riguardo alla salvaguardia delle operazioni di carico c scarico delle 
armi, della custodia del munizionamento, delle armi, delle ulteriori istruzioni ed avvertenze in funzione degli iti­
nerari da percorrere, della densità dellraflico, delle soste, del personale che · può avvicinarsi ai carri c delle moda­
lità da seguire per permettere al Cte della scorta di allontanarsi temporaneamente per esigenze di servizio. 
CIASCUN COMANDANTE NELL'AMBITO DELLA PROPRIA SFERA · DI RESPONSABILITÀ POTRÀ .. , 
ADOTTARE LE MISURE INTEGRATIVE RITENUTE NECESSARIE. . 
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Appendice -4 all'Allegato G 

COMPITI DEL SOTTUFFICIALE DI COLLEGAMENTO 
RAPPRESENTANTE DELL'ENTE RESPONSABILE DEI 

PRELEVAMENTI/VER8AMENTI TIU\.sPol'i i 

l. Assiste alle operazioni di carico dei materiali da spedire, al fine 
di controllarne la rispondenza del tipo e del quantitativo . 

. · 
2. Riceve e custodisce la "Ricevuta di carico" (Annesso all'Appen­
dice 4) déi materiali spediti sotto scorta, debitamente compilata, fir­
mata <:, tiinbrata dall'Ente responsabile .dei prelevamenti/versamenti . 

3. Fa firmare e timbrare al Comando/Ente destinatario la parte di 
·èompetenza; ad avvenuta ·consegna dei materiali. 

4.· Riceve e custodisce un "Elenco delle cose spedite" (l) firmato e 
timbrato dal Comando/Ente che ha disposto il trasporto e riportante 
il nume.ro .~ ·.peso dei colli, i carri ferroviari impiegati, la natura della 
merce· èd cigni altro dato di interesse. 

' .. 
5. Riceve e .cus.todisce il_ duplicato del bollettino di spedizione. 

6. Prima. della .. partenza controlla e fa controllare al capo scorta 
l'integrità dei sigilli apposti ai carri ferroviari che trasportano ·mare~ 

riale militare delicato. 

(l l L'elenco delle cose spedite deve essere chiuso in busta sigillata indirizzata all'Ente destinatario 
del trasporto. Nel caso di -trasporti misti (ferroviari-marittimi) tale elenco deve essere compilato in 
due copie che, contenute in altrettante buste sigillate, vengono consegnate all'Ufficiale addetto alle 
operazioni di imbarco (una per l'Ufficiale in questione, l'altra per l'inoltro all'Ente destinatario del 
trasporto). 
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7. Provvede, i n ogni stazione di sosta o ve sia prevista la manovra 

dei carri, a prendere contatti col personale manòvratore FS ed ac­

compagnarlo, .Per il riconoscimento da parte della scorta, nei pressi 

dei carri da manovrare. 

8. Accompagna, per il riconoscimento da parte del personale di vi-
. . 

gilanza, eventuali organi militari incaricati di . ispezionare il carico, 

dopo aver accertato la loro identità ed esaminato l'ordine di ispezio­

ne. 

9. Si reca personalmente ad ·ogni ·sosta, 'prevista· ed imprevista, 

presso il personale viaggiante delle. FS per acce.rtare durata e motivo 
della sosta e, qualora accerti che tfattasi di fermata di una certa du­
rata per esigenze di manovra carri e/o per ispezione; scende da.J'tre­

no per riconoscere ed accompagnare il personale di .cui al precedente 
punto. 

10. Esplica, ove necessario, le funzioni di collegamento con i Co­

mandi Militari di Stazione, con le 'RM di transitò e di ·arrivo, con gli 
organi della Polizia Ferroviaria e ·corp'ersonale delle ·FS per qualsiasi 
necessità riguardante la scorta e/o il cariço, esimendosi dall'assolvere 

- p • • • • - • • •, 1 . • • 

qualsiasi compito . di vigilanza che è di specifica competenza della 

scorta. 

11. All'arrivo a destinazione si mette rapidamente in collegamento 

col Comando Militare di Stazione o col Comando Presidio o . RM 
competenti per territorio di giurisdizione, al fine di: · 
- comunicare··J'arrivo del carico; 
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Segue: Appendice 4 all'Allegato G 

- richiedere il rinforzo o la sostituzione della scorta; 
- sollecitare l'arrivo di rappresentanti del Comando/Ente destinata-
rio del carico per la rapida consegna dello stesso; 
- promuovere eventuale assistenza logistica per il personale di scor­

ta. 

12. All'arrivo sul posto dei rappresentanti del Comando/Ente desti­
natario ed in presenza del Comandante della scorta, controlla e fa 
controllare l'integrità dei sigilli apposti ai carri ferroviari, al fine di 
consentire al personale di vigilanza che ha scortato il carico di rien­
trare al corpo secondo le modalità indicate nel fascicolo I, capitolo 
II paragrafo 2 .. 

13. Concorda con i rappresentanti di cui al punto precedente i tem­
pi e le modalità per lo séarico, ~l . controllo e la consegna dei mate-
riali contenuti· nei carri ferroviari : .. _ · 

(:..: 

14. Rientra alla sede stanziale dopo aver espletato le formalità che 
convalidano l'avvenuta consegna dei materiali spediti e regolarizzato 
i propri documenti di viaggio. 
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Annesso all'Appendice 4 dell'Allegato G 

RICEVUTA DI CARICO 

(spedito sotto scorta militare) 

Ente speditore ---------------------------
Stazione ferroviaria, porto o località ove ha inizio il trasporto _______ _ 

Ente destinatario ---------------------------
Stazione ferroviaria, porto o località di destinazione del trasporto ______ _ 

Carri ferroviari ---------------------------­

Numeri di servizio dei carri----------------------

Natura del materiale spedito ---------------------

Personale militare comandato di scorta (grado, cognome e nome) ______ _ 

qata1 ----~----
.·. · . .: .. · 

: ·(b61Ìo .è fir~a dell'Ente speditore) 

Per ricevuta del materiale oggetto della presen~e spedizione sotto scorta: 

(eventuali osservazioni) 

Data,----------
Il ricevente 

(Bollo e firma) 
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Appendice 5 all'Allegato G 

DISPOSIZIONI ABROGATE 

l. Pub. SME-Trasporti n. 6155 "I trasporti militari del tempo di 
pace" Ed. 197,i dal para. 50. al para. 57. inclusi. 

2. Pub. n. 6070 "Manuale dei trasporti militari marittimi" Ed. 

1973: Allegato B dal para. l. al para. 13. inclusi e Appendice l 
ali' Allegato B. 

3. Pub. n. 6106 "Manuale dei trasporti militari di sostanze e ma­

nufatti pericolosi" Ed. 1974: Cpt. I para. 32. del testo e Allegato D 
con relativa Appendice l. 

'M(;~; ~a.~ 
4. Pub. n. 6064 "Manuale dei trasporti'fPer rcirovia" Ed. 1972: Al-· 
'legato I d~l para. I. al 12. inclusi, para. I7. e Appendice l all'Alle-
gato L · · 
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Allegato H 

NORME PER LA DISATTIVAZIONE DELLE ARMI 

l. La disattivazione delle armi individuali e di reparto viene effet­
tuata smontando per ciascun 'arma le seguenti parti vitali: 

a. pistola Beretta cal. 7 ,65, m od. 34 ca l. 9 e m od. 51 ca l. 9: 
culatta-otturatore o carrello-otturatore; 

b. altri tipi di pistola: parti essenziali al fimzionamento del 
meccanismo di percussione; 

c. armi individuali automatiche, semiautomatiche e a ripeti­
zione ordinaria: otturatore; 

d. fucili mitragliatori e mitragliatrici . di .ogni tipo, comprese 
quelle dei complessi quadrinati: otturatore; 

e. mortai: percussore; 

f. cannoni senza rinculo: percussore; 

b.,tto ... ~ ~ c.oJcJG 
g. lanciarazzi c/c "bazooka": ledt di 1 itegnéj e di etmtéltto; 

h. sistemi d'arma missilistici c/c: riserva di disposizioni. ... 

2. Ad eccezione delle armi di cui ai precedenti para. l.a., b., c., 
d., le operazioni di smontaggio e rimontaggio dovranno essere effet­
tuate esclusivamente da Sottufficiali specializzati armaioli. 
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Allegato l 

ARMADIETTI PER PISTOLE 

Gli armadietti per la custodia delle pistole dovranno essere sal­
damente e permanentemente ancorati ad idonei elementi fissi ed 
avere le seguenti caratteristiche (l): 

pareti in acciaio di spessore non inferiore a 3 mm; 
- sportelli in telaio di analogo spessore minimo, muniti di rete pro­
tettiva in acciaio a maglie quadrangolari di -Iato non superiore a IO 
mm, in filo di diametro non inferiore a 2 mm; 
- serratura di sicurezza possibilmente di tipo tridirezionale con 
chiave doppia mappa o tipo Yale, azionante catenacci multipli ad 
espansione su tre lati del battente (almeno un catenaccio sul Iato 
orizzontale superiore, uno sul . lato verticale delle serrature ed uno 
sul Iato orizzontale inferiore). 

(l) È consentito l' impiego, a consumazione, di altri tipi di armadietti aventi pareti e rete di prote­
zione con spessore non inferiore a l m m. 
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Allegato L 

REQUISITI DEI LOCALI DA ADIBIRE AD ARMERIA 

l. Muri divisori. 

Se costituiti in ·forati non debbono avere spessore inferiore a 8 
cm. Qualora l'armeria risulti adiacente a locali scarsamente control­
lati, specialmente durante le ore notturne (aule, servizi igienici, ma­
gazzini, specie· se con ·ingressi non controllati ·dal personale di vigi­
lanza all'armeria) i muri dovranno avere spessore non inferiore a 12 
cm. 

2. Pavimenti e soffitti. 

. · Sono da escludere le soffittature . realizzate con camere a canne o 
ccin sèìnplice tavo lame. · 

Sono invece da preferire le strutture in cemento armato, ferro e 
laterocemen tizi . 

3. Accessi. 

l locali adibiti ad armeria nei limiti del possibiie devono ave.re 
un solo ingresso; eventuali altre aperture, finestre escluse, è opportu­
no che siano murate. In particolare: 

a. Porta di accesso 
Deve essere costituita in legno pieno dello spessore minimo di 
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Segue: Allegato L 

15 mm senza luci di sorta fatta eccezione per una finestrella avente 
lati di dimensioni non maggiori di 20 x l O cm, protetta da vetro so­
lidamente fissato, che consenta la visione completa del locale. 

Qualora a causa di motivi vari non sia possibile la visione com­
pleta del locale attraverso la finestrella, negli angoli morti dovranno 
essere sistemati materiali non appetibili o, se possibile, lasciati vuoti . 

Essa dovrà essere inoltre protetta da un cancello di ferro a piena 
sezione dello spessore minimo di 15 mm, con cerniere saldate, soli­
damente ancorato al muro, con luci ; se rettangolari, .aventi . lati di 
misura rispettivamente non maggiore di 50 e 18 cm oppure, se non 
rettangolari, di forma inscrivibile nel predetto rettangolo o di super­
ficie non maggiore di 400 cmq. 

L'elemento di chiusura di maggior robustezza (porta o cancello) 
dovrà essere chiuso con serratura di sicurezza di tipo egiziano tridi­
rezionale, manovrata da chiave avente non meno di 5 lastrine e 
azionante -catenacc( di adeguata robustezza su almeno tre lati. 

b. Finestre 
Tutte le finestre debbono essere protette da robusti serramenti di 

legno pieno dello spessore minimo di 15 mm, senza luci di sorta, 
chiusi con ròbusti catenacci manovrabili esclusivamente dall'interno. 

Le finestre situate in lin.ea verticale a meno di 4 metri dal.suolo 
o da superfici acquee o da ripiani accessibili e praticabili per via or-

·' dinaria senza impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità·per-
soriale, debbono essere difese anche da inferriate di ferro a piena se­
zione dello spessore minimo di -15 mm·con appendici a coda' di .. ron­
dine solidamente infisse al muro, con luci, se rettangolari, aventi :lati 
di misura rispettivamente non maggiore di 50 e 18 cm oppure, se 
non rettangolari, di forma inscrivibile nel predetto rettangolo o di 
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superficie non maggiore di 400 cmq. 
Alle inferriate deve essere sempre abbinato un graticcio di rete 

metallica costituita da tondino d'acciaio dello spessore minimo di 3 
mm (resistente all'azione di contundenti impiegati a mano o di pin­
ze o altri strumenti di normale uso) a maglie non superiori a cm 4 
di lato. 

. ., 
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Allegato M 

CARATTERISTICHE TECNICHE FONDAMENTALI 
DEGLI IMPIANTI AUTOMATICI DI ALLARME 

l. I principi generali. 

L'installazione di un impianto antifurto deve rispondere alle se­
guenti prescrizioni fondamentali: 

a. Studio preliminare 

Ogni installazione presuppone uno studio specifico per i mate­
riali da proteggere ed un sopralluogo ai locali che le contengono da 
parte dell'installatore. 

b. Sicurezza 
L'impianto deve funzionare in sicurezza "positiva", in forza del­

la quale l'interruzione o il taglio. di un qualu~que circuito deve ob­
bligatoriamente attivare l'allarme. 

c. Invio/abilità 
Ogni impianto non deve poter essere manomesso e deve pertan­

to comprendere un doppio -circuito e precisamente: 

- un circuito di esercizio propriamente detto; 
- un circuito di guardia, permanentemente percorso da una corren-
te di guardia. 

Il sistema deve essere concepito in modo che la messa in corto 
circuito dei due predetti circuiti attivi l'allarme. 

d. Affidabilità 

L'installazione deve essere concepita in modo da evitare ogm 
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Segue: Allegato M 

possibile falso allarme o intempestive attivazioni. 

e. Semplicità di funzionamento 
Si potranno utilizzare le tecniche più aggiornate e d'avanguar­

dia, purchè la manovra della messa in esercizio da parte dell'utente 
sia la più semplice possibile. 

f. Pluralità degli allarmi 
L'installazione deve comprendere più dispositivi di segnalazio­

ne, il principale dei quali deve essere costituito da una sirena udibile 
dalle camerate o dal Corpo di guardia, montata in aggiunta a even­
tuali avvisatori ottici interni o esterni o ad avvisatori fonici interni. 

g. Autonomia 
La sorgente di alimentazione elettrica deve essere autonoma e 

pertanto l'installazione di allarm~ 'deve essere alimè~tata da unà ·op- . 
portuna serie di batterie collegate alla· rete pubblica attraverso .un di­
spositivo di ricarica automatica. 

2. Caratteristiche di base. 

a. L'impianto deve essere ·concepito e realizzato in modo tale 
che, a messa in funzione avvenuta, la penetrazione n~i locali protetti 
non sia comunque possibile senza il disinnesto dell'allarme. 

Peraltro deve obbligatoriamente comprendere una protezione 
perimetrale degli accessi e delle finestre , che può essere completata 
da opportuni rilevatori disposti all'interno delle aree da proteggere. 

Esso deve attivare, in caso di sensibilizzazione, il funzionamento 
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di una sirena di adeguata potenza ed udibile dalla più vicina came­
rata o Corpo di guardia ed almeno un segnalatore ottico lampeggian­
te esterno che faciliti l'individuazione del locale. 

L'impianto deve costituire oggetto di regolare manutenzione al­
meno quadrimestraie: "j?Cissibiimenteaé;~adellasi~;;d~t~--i~~t~l-

,...._-1-~- --=---.. ---.. ~.-,. ..... ,,....._.., ...,,....,~~r · ••..,•· •'-o .... •o •• 

Iatnce, con la quale può essere stipJ!l?..!Q_a..P.Q_\)Sito ... co.n_tré!tto. 
'" Non è con;~~ti;;:-·ri;·staYi~~ione di rile~~tori - ·~or{ automatici 

(p~lsante antirapina) in un impianto che preveda rilevatori automa­
tici . 

b. II collegamento diretto con segnalatore acustico/ottico con 
il Corpo di guardia e con il Comando Militare in grado di interveni­
re nel tempo più breve (Comando che ha distaccato la guardia, altro 
Comando in grado di intervenire, Comando dei Carabinieri) è obbli­
gatorio nel caso che l'infrastruttura, in cui è compreso un immobile 
protetto con di-spositivo di allàrme, sia presidiata dal solo personale 
di .·guardia (infrastruttura isolata). 

c. Gli impianti antifurto relativi a stabilimenti e magazzini, il 
cui inserimento venga effettuato da sorveglianti o guardiani ai quali 
siano consegnati dispositivi di innesto, devono avere un apposito 
congegno per il controllp __ dell 'avvenuto inserimento (tipo punzona­
tura oraria), con avvio automatico dell'allarme in caso d'inadem­
pienza al programma prefissato. 

3. L'impianto deve essere sottoposto a specifiche isgezio!!Lrru:.I!.@.Ì 
a cura dell'Ufficiale a~l!llLsi.c.uxe.zza a seguito delle quali dovrà 
essere redatto un rapporto (modello in Appendice l). 
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Il rapporto dopo le annotazioni del Comandante di corpo dovrà 
essere custodito per almeno un anno a cura dell'UffiCiale alla sicu­

rezza. 

4. Lo schema dell'impianto è da considerarsi riservato . Copia di 

esso deve essere custodita dal Comandante di reparto e dall 'Ufficia­

le alla sicurezza. 

·,_ ~ . ... '· ,,'-. 
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Appendice l all'Allegato M 

RAPPORTO DI ISPEZIONE AGLI IMPIANTI 
AUTOMATICI DI ALLARME 

In data il sottoscritto ------------------
ha effettuato la visita di ispezione all'impianto di allarme antifurto 
installato presso e ha constatato che: 

l . La condizione di carica della batteria era 

2. I contatti elettrici erano 

3. I dispositivi di innesto, disinnesto e 
controllo guasti erano 

4. I segnali di allarme erano 

5. 

sufficiente 
insufficiente 
regolari 
irregolari 

D 
D 
D 
D 

funzionali D 
non funzionali D 
regolari D 
irregolari D 

D 

In conseguenza di quanto rilevato si dichiara idoneo al funzio-
non idoneo namento. 

Prescrizione nel caso di non idoneità dell'impianto ------------

(luogo e data) (firma) 

Provvedimenti disposti dal Comandante di corpo. 

Data Timbro - Firma 
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Allegato N 

ATTRIBUZIONI DEGLI UFFICIALI E DEI SOTTUFFICIALI 

PREPOSTI AL FUNZIONAMENTO DELLA BRANCA 
MATERIALE D'ARMAMENTO NEGLI ENTI E REPARTI 

l. Ufficiale di armamento. 

L'Ufficiale di armamento, specializzato in apposito corso di ad­
destramento, data.l'importanza delle mansioni ad esso affiòate, .svol­

ge l'incarico- possibilmente- a titolo esclusivo. Tale Ufficiale: 
dirige la branca armamento del servizio armi e munizioni 

nell'ambito del corpo; 
è responsabile della corretta · applicazione delle norme rela- · 

tive all'uso e manutenzione del materiale in distribuzione ai reparti 
e della corretta tenuta della relativa documentazione; 

assiste ai prelevamenti e versamenti dei materiali · d'arma­

mento che interessano il corpo, ·allo .scopo di ·accertarne il regolare 
svolgimento e controllare lo stato di efficienza del materiale movi­
mentato; 

effettua i controlli di propria competenza; 
è il consulente tecnico dei reparti in materia di manutenzio-

ne,-conservazione e impiego del materiale d'armamento; _ 
ha alle sue dipendenze, sotto il profilo tecnico funzionale, il 

personale specializzato del quale cura l'addestramento e controlla 
l'operato; 

è responsabile della buona conservazione del · muniziona- ,. 
mento tenuto in caserma e della sicurezza esplosivistica .dei materia- , 

li; 
controlla le operazioni di manutenzione specializzata da 
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Segue: Allegato N 

eseguire secondo le disposizioni delle "Norme provvisorie di gestio­
ne del parco armi, artiglierie e mezzi tecnici per· il tiro" e fa parte 
della commissione incaricata di svolgere l'attività ispettiva ordinaria. 

2. Capo Sezione Logistica. 

Nelle unità autonome a livello battaglione le attribuzioni, previ­
ste per l'Ufficiale d'armamento; sono devolute al Capo Sezione Logi­

. stica. 

3.· Capo Sezione Materiàli. 

Il Capo Sezione Materiali dci depositi e dei magazzini: 
risponde dello stato di conservazione dei materiali accanto-

nati; 
assiste ai prelevamenti, ·ai versamenti e alla distribuzione 

dei materiali d'armamento che interessano il deposito o magazzino 
allo scopo di acce1tarne il regolare svolgimento e controllare lo stato 
di efficienza del materiale movimentato; 

effettua i controlli di sua competenza; 
ha alle sue dipendenze, sotto il profilo tecnico-funzionaJe, il 

personale della squadra manutenzione. 

4. Sottufficiale addetto all'armeria. 

L'incarico viene attribuito per iscritto dal Cte di corpo su pro-
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SeKrte: Allegato N 

posta del Cte di reparto. 

In casi del tutto eccezionali allorquando non sia comunque pos­
sibile reperire un SU. cui affidare l'incarico in esame, le funzioni di 
SU. addetto all'armeria possono essere affidate ad un caporal mag­
giOre. 

Il SU. addetto all'armeria ha di norma esclusivamente tale fun­
zione; in caso di carenza di SU. può ricevere altro incarico abbinato, 
purch,è compatibile con quello principale. Egli: 

· :.:. · <risp.onde, nei confronti del Comandante di reparto, della 

·'torretta' ·ap'pli.t:azione delle norme relative alla gestione:-delle armi, 
··.tenendo aggiornata la relativa· documentazione; · · 

assistè alla distribuzio·ne e al riiiro delle armi; per accertar­
né il regolaré·. svolgjm~nto e controllare lo stato di efficienza; 

presenzia:' alle operazioni.· di .. .fnal)utenzione ordinaria delle 
armi non in' 'distribu'zionè;'" '', .. o~ ··· :: \:;:.- : . .... ./·: :-.. · ' ·,.· 

. . _ eff~ttua i con_trolli di competenza:; \ .· · · 
·,-:: ·:'ha alle diperi'<:!enze il personalè:a@c:ktto all'ar me'ria del qua-

;· i'~: d~a· l;add~~trame-n t"o e· cbn.troll~:~ l~p:petat6:. ;~_·;,~', - : ' .. , . 
. '· _, 

· . .'{ · .. i/ incarìcd .. :viene. atti ioì.ilto. per''.iscri.Ù0.,~:da1 , Ct~ - alla' .:sede-.a uno 

qei . sU.. artifièieri (di ri'òrma ' it·"più iì'1zi~no). -,dei ,Yepa'rti alloggiati in 
t·asefina. _Egli: : ·:-··· ' -!.. · 

disciplina l'accantonarrìento delle muniziOni dei diversi re­
parti nella riservetta; 

risponde, nei confronti del Coman~~nt~ alla sede della cor­
retta applicazione di tutte le norme di sicurezza previste; 
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Segue: Allegato N 

assiste al prelevamento, versamento e manutenzione delle 
munizioni per accertarne il regolare svolgimento; 

effettua i controlli di competenza . 

. -: 

": ~. ·, 
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Allegato O 

CARATTERISTICHE DELLE BOLGETTE PER LA 
CUSTODIA DELLE ·cHIAVI 

(in pelle o similpelle o tela) 

g© 
[,.l .. · l 

... .. 

~ · · . 
!. 

. {', 

'·. 
_ .::: _ lembo interno 

· .. ·• · :. ·:·:..: :. . Cucitura interna 
: l 
: l 
:l 
: l 
: l 
:_! ___________ --- --
· .. . . .. ... .. .... . ..... ... . . .. ·· ·· ·· · · ········ ···· ·· ····· ------------ -------
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REGISTRI CONTROLLO ARMI E MUNIZIONI 
ACCANTONA TE IN CASERMA 

Allegato P 

l. Le norme di sicurezza devono essere riepilogate in un documen­
to firmato dal Comandante responsabile ed affisso nell~ armerie e 
nelle riservette munizioni con l'indicazione: 
- del personale autorizzato all'accesso;;:·: -.. . ·::, 
- del personale preposto aÌia man~.te~z\~n~ :._~ conservazione dei 
materiali; : . -·- -: .,.;: . ~ . . \.::• )r .. :: . . -:.::-. ~ : ·,:. --~-

dei posti di di.stribuzione o di ·r:itiro .del1e a·rmi e delle munizioni; 
delle disposizioni per la c~siodi~ delle chia~i; : . . ~ 

,.... dei materiali e mezzi antincendi~ e della loro ubicazione; 
: .:,~ :.' .. ci~Jie: di's;o~iz.ioni per. l'esecuzione· clei . controllj ~ullà·. custqdia' del~ .. : . · · 

[e.'armi :e de'Ile: m'uni~i~rii> :·.; ·: . .. ---.-. :' ,, .. 
' ~·: 

ì. . I controlli relativi ali~ armi · e a ii e m·uni:ii~ni debbqho ·risultare: 
·da appositi è!ocum_enti ten~ti 'rispettivamente 'dai .reparti-a Ii~ello 
-compagnia -(anche n.el caso che le. armi siano cUstodite in armer.ia :a 
l.i~ello sup-~i-i~~~) ;e d~i Com~~ di .di \ ;òrpo. . .· . · · . . · 

·· . " . Tali doc.umenti debbono ·essere conservati per almeno un anno· 
-~· ' ;\ùl;int~-~-o cì~iìe ·éirmerie-::o -d~ fie ·ri-s~;.ve.tfe, . :ed ~: è-~.Wte vi-~ionaù e con-
.,_. . ·~::~ : ~ ; - ; , ~,., ... _, .,. .. · - . '' .... . . -~ :·-~:> l ~~- -; · ' . ... , .... 

(tto{ifmati da: ·· · ::~.:. ·· ); . · · · ... \ . 

à. Cti di reparto a livello c p. (Capo Sz. Logistica per il-muni­
zionamenio): 

· :_: .,_ j J. registro dei controlli giornalieri e settimanali, con freque·nza 

settimanale; 
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Segue: Allegato P 

- tutti gli altri registri , entro il giorno successivo alla data del con­

trollo; 

b. Cti di reparto a livello btg.: 
registro dei controlli giornalieri e settimanali, con frequenza 

mensile; 

- registro dei controlli <mnuali e saltuari, entro il giorno successivo 

alla data del controllo. , 
. ..,:.• ... 

. . ' ... 
··' ... 

--~· .. ·: :-.·; · o,. ·- '• ' ' .. . ,.. . 
3. Tutte le armi, comunque presenti presso ~,Enti o reparti, debbo-

no essere indicate sul registro delle .armi mop. 155 l :di catalogo. In 

tale dOcumento; per òasc~~a · arma,. -sar.ann~: ~rlpo~tati-<il tipo. ·la ma-

tr:icola e !a .. pJsizfone . . ~e;:_ quest'.ultima si .P,~~cisa.\che:- c6~dtll,i_s~_ono · 
' ' ·; , ·, • • : ' •, : r •' o. .. :· 1- - .- r· .,_ ·. ·. l :.. :'· .,l • ', ";" l . 

· .:variazioni alla .posizione ·iniziale .in "armeria':-: :=. <.i. -;... :--· : . ~}: .. , 
._. ~. •• o o ·,- o : • -: ! :. ; ~ . • ~ · ' .~ . ! ~ - ~ : ·: .. ~ · '-::-· .... .:: .... ·... . ···".r.;'..: : •... 
·. - · I ·. mov!h].«nti connessi con · provvednn:en_t( _di c.aratt~r~.j logJsticq-
.... amminist~aùy()-:;(versamento derirtitiv'ò; i~~ it; :·~ùétfP.~~iifqii~ ; ;igg~e~ . 

.'· •. ·. . • ··..:.~-- .. ... .... ..... ! .. -· . ' . . ,. :-.' \. ·:._ . ..; - .l,.. ... j ~ ~ .·o ·~ · ·:· ·;_. .' :· 

gazio'ne del militare · conseg~à,tario con I'armà al seguito, ecc,);·.· , ·• · 

- l'assegnazione· clell'arma. ai militari del reparto, anche se'ricevuti 

in ·aggregazione, p~~sCindendo cjalle .. modalità:-:di 6oflsei:Y~zi .oil~ e~ cu­

stodia relative''al tipo di arma. oi~tinilitar'è"'iJf'd~~~sf~si -g~~d0
1 

deve . 
.. avere assegf!a?g: ( q,:nJ.q che , gli competè in funzioi{e delt:ù.~çarico or-· 
,, l ' • , - · • _.. .--. • • • . .... .... ·- ,. .... ... • 

ganico. ·:,>·:· .. , .. :··-- ., 

Nel registro m~d. · IS5 r~ rion·:dovranno .ess~re riportate variazioni 

conseguenti ai provvedimenti -giornalieri -di :di.stf.ib~ziorie . e ritiro ·del· 

i le armi. Detti movimenti saranno regolati da apposite norme, ema-.. 

nate a cura dei Cti di corpo, tenendo conto della particolare situa­

zione ambientale, dell~ esigenze di carattere a'ddestrativo, dei servizi 

armati da effettuare e del tipo di arma da distribuire. 

~ 148-

:;, . 

'. 1·:· ·.·· 

/ ) \:._ ,, 



. . -~ ... - · .. 

Segue: Allegato P 

4. Le munizioni, costituenti dotazione di Enti o reparti, debbono 
essere trascritte nel Registro delle munizioni in carico tenuto dal­
l'Ufficiale d'armamento (ave previsto) o dal Capo Sezione Logistica. 
In tale documento devono essere riportati tutti gli elementi atti ad 
individuare il lotto di appartenenza, la validità e la dislocazione (fac­
simile al successivo paragrafo 8) . 

- .. :: 
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5. Registro controlli giornalieri e settimanali alle armi e parti di ricambio. 

(intestazio~e del repano) 

Controllo armi 

·mattino 
sera 
settima naie 
saltuario 

del giorno ___ _ ore __ _ 

CARICO _,IIl . A R 1\·1 l P R E S E N T l (2) 

TIPO DI ARMA 

FIRMA 

ANNOTAZIONI VARIE (4) . .. .. 

. ... . .. . .. . .. .. . . .... .... . : .. . . 

Sul r~. 

mod. ISSI 

.. -.. 

~ll:t rlpnnn:lnnc . 

• ~ • j 

S~Hufficinle addctto :all':,r_,;,~~ia '(3) 
.._ . . ·- ~ ····.: . ... 

(l) : Compilato e firmato a cura del Sottufficiale addetto all'armeria. 

In armeria l In 
(l) (3) Cllmcrnta 

Prcstnll 
Con personale comAndato 

in scrvi7.io 

u . di scn·izio o u. di ricrhcllo 

(2) · Compilato e firmato daii'Uffièiale di servizio o in casi 'eccezionali dall'Ufficiale di picchetto. 

(3J ·Ufficiale d! servizi·~ dei repani o Ufficial~ di picchett.o limitatamentè alle ore non di servizio o nei giorni festivi . 

(4) Compi!ato daii:Ufficiale di servizio o dall'Ufficiale di picchetto per documentare movime~ti di anni . 

r.-, ( . 
. '..__/ 

l 

TOTALE 

_ .... ...... \ 
i 

-~ ... 

;,;:> 
~ :-: 
~ 
;o 
~ o 
'"O 
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6. Registro dei cori~~olli:mensili e. ~emestrali . 
. •< • .. : .· ~,~-~ : ·, · • 

.. :· , . 
: firite~tazione del rcpartç) 

Controlli (Il . '· sulf~ : ~anutenzi~ne e sulla esistenza delle armi a cura del (2). ______ _ 

CONTROLLO MANUTENZIONE 
(a campione) -_~ ·' · 

DATA 

Tipo arma · • ..• l .:: Matricola oS~~rvazioni ; ~~r.o~vcdimenti da 
·· adottare 
,. 

... 
' "· ~:: 

·-:!;_. -~·, . 

.. ;';:;! ·;·~>~·: . _,_.., l '·' 

; . ·~ 
: 

?:~ : . '· 
'" 

?\Hit; ~t' 

(l) Frequenz~ dei cor!ifolli '(mensili, scmestrali, annuali e saltuari). 

(2) Personale ~espon"'!l>ile. . . 
(3) Segnare .. ~umericM e/o matricolare: ·esatta" oppure indicare l'irregolarità risco~trnta . 

Controllo rispondenza 
numerica e mntr, (3) 

Firma dell'Ufficiale che 
ha eseguito il controllo 

~ 
'.9 
~ 
~ 
;p 

~ 
'1:l 
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7. Registro dei controlli del mun_izionamento accantonato in caserma 

(intestazione del reparto) 

CONTROLLO MUNIZIO~~fv1ENTQ ACCANTONATO IN CASERMA 

DÀTA ·.:TIP_Q 

.l 
~ .. _ 

.... ·,, 

(l) In numero di colpi. 

QUANTITA' (!) 

Accantonata (2) Eslsiente 

!: ... : , ] .... 

: . 

·~ j • 

'· 
. .- J ·. ' 

. ,' 

Osservazioni (3) 
Firma deii'UfT.Ie o Sott.lc 
che ha eseguito il controllo 

(2) Tale qu3ntitativo deve essere quello riportato sul "ReGistro delle munizioni in carico" alla colonna " ubicazionc .. di prevista di slocazione .· . . 
nella caserma. 

(3) Da rif~rire al controllo numerico, allo stato di conservazione_e all'efficienza dei sistemi di sicurezza. 

(---...._, . "-, 

\ ..__/ --._./ 

~ 
"' 2::: 
lO 

~ o 
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8 . . Registro delle munizioni in carico 

QUANTIT,Ò. 

N.U.C. IDenominaz. (l )1 _ . . . 
· dotaz1one l esistenza 

(intes~azionc del reparto) 

MUNIZIONI IN CARICO 

DATI DEL LO'ITO CONTROLLO EF-. 

sigla numero 

anno d,i 

allcsti­

·mento. 

estremi 

dispaccio 
esito 

Data scadenza 

\'3lidità 

DISLOCAZIONE 

ubica· l N. riser­
zione (2) vetta (3) 

(l) Per il munizionan,ento a carico separato 'elcn~are gli elementi costitutivi (granata. spolette. cari<.·a di lancio. cannello, ecc.). 

(2) Deposito muniziopi di oppu re caserma. ., . ···· : ···· ·· ···· ·· ·· · ·· ······ ·· 
(3) Solo per le munizipni custodi te nei depositi munizioni. 

NOTE 

V) 
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CONTROLLI-"RJfLATIVI ALL~_~. fl:l.~'t:OI~>IA DEL!-E ARMI E PARTI DI 
RICAMBIO K~ DELLE MUNI-Z!IONFACCANTONATE IN CASERMA . ' . .·. 

l. · Controllo delle armi e parti di tiç~m~i9. 

FREQUENZA 

Giornaliero sulle 
armi conservate in: 

- armeria (al maLti· 
no prima delle istru­
zioni ed alla sera pri­
ma della chiusura); 

- cimerata (alla 
sveglia ed al contrap­
pello ser.tle e nl rien­
tro dalle istiuzioni): 

Settimanale (2) 

Mensile 

'f. 

CONTROLLI SULLA Sl.CUREZZA 

Ptirsol\ale_ responsabil~ 

SU. addètto~all'armcri~' (l) 

:} ip- ... 
Ufficialc "di ' scrvizio.- SCrg. e cap. 
di gì~inata ·· · · 

,. 

-~ ..... 
Cle di rcpart~ a livello comp3-

gnia 

<:te di corpo ,o Cte di · reP~rto a 
livello battagliOne 

·.~~.'Tipo di controllo 

Corrispondenza n~mc=rica ·tra le 
:umi ~ istenti e quelle in carico o 
co!llunquc presenti al rep.·nto 

'corrispo ndcr:ua numcric~ tra il 
numero ' delle arm) nellc'·· rastn:l­
licre' c: il n~mero dci milit..,ri Pn:­
.senti 'allo~S,iati nel l~ cani c'ratc· te­
nendo \ con'to del : .pcrsci~à l~- co­

~a~dit~ .j~: ~~i~~ :·a~ma_t~ .o i m- . 
~ plc~l·:; ~ :~~'e;rtlt37:10RI . ~ · 

·--~o;;;~~n4;~~ numcricil Ì.c ffia­
._, t ~~:''~-~ 

.. c•;-. ·~ . -

Corri~pondc~za ntimcric.l di tutte 
le armr~ ·c ·m"atricolare ad un\ e. 
parto a livello compagnia 

Ufficiale ' ' l" (U. addetto alla si- l Aspetti relaiivi alla si~urezl.a . · 

Cf reual · 

DOCUME~TAZIONE 

Registro dci co'ntrolli giorna lieri e 

' settimanali dtu;-si~'ile in ~ Uegato 
Pl •· · ..( 

,;:\ 
, :• 

.. .. · .. ~: .. ~·:A.. : ~ i 

Registro dci controlli giornalieri e 

sellimanali (fà.c-simile in allegato 

• • P) 

Registro dci controlli mensili c 
semestrale (rac-simile in Allegato 
P) 

Registro dci controlli mensili sul­
la sicureu.a (senta t~ccia prcfis­
s.ata) c rapportino di ispezione 
agli impianti automatici d i allar­
me (rac-simile in allegato M) 

NOTE 

(l) Il controllo deve essere erret· 
tuato daii'U . di servizio o daii'U . 
di picchetto ogni qualvolta sia ne­
cessa rio aprire l'armeria in ore 
non c.li servizio e nei giorni rcstivi 

(2) Da effcltuare anche se l'arme­
ria è a livello superiore 

::: 
~ ao 
~ 
o 
,o 
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FREQUENZA 

Scmcstrnle (3) 

Annuale (4) 

Saltuaria (sCnza 

p r Cil\'VÌSO) 

·_1 , 

(~ .. 

CONTROLLI SULLA SICUREZZA 
DOCUMENTAZIONE NOTE 

Personale responsnbilc Tipo di controllo 

U. d 'armamento. Ca. Sz. Mat. l Corrispondenz.1 numerica di tutto l Registro dci controlli mensile r. l (3) Può essere abbinato alraiiÌ\'Ì· 

nei depositi. Ca. Sz. Logistica nei l l"nrmamento del. corpo o ~eposi- l scmcstmlc (lhc-similc in allc!_!JIO 
rcp:uti a~to~om~ :l livello htg.: to P) 

Ufficiale designato dal Clc di cor-
po per reP::~rto a livello cp. auto-

Per le unit:i 4ipcndenti da: -

- RM: U. G; n. designato dal 

Cte di RM: 

- C.A. c .. D.: U. Gen. designato 

dal Cte di G.U.: 

- Cdo a. e/a E.: U. Gcn. desi­

gnato dal Cle: 

1 
- B.: Clc ~i -. D. - a\'\'a l~n'dosi di 

per.;onnle tecniCo:· 

Corrisponden1..a numcric.1 e n1a • 

tricolare .p!Csso uno o due reparti 

a li\'ello c"p~ · ~;ci3scuna G.U. !l. 

o complesso di reP:lrti sc~lli !'cn- · 

za prc·a~\~iso ' 

Per Enti add~trativi c vari dipen· l .• 
dcn~i dagli Ors:mi Centrnli: 

. - dal Ctc dell'Ente se di ttrndo 

· Gen. di B.: . 

- da U. Gcn. designato: 

. dai .CtC ·dell ' Ente se QU-~ti è 
di gmdo supcr.iore a Gen. di. e:; 

. dall'~rPn~ ~ C~ntrnle re· 

spons3bile negli altri cnsi. 

·:· 
Commissione nominata da SME, 

çdo S: T~. ~ ·Mal. 

-::~ 

.·, ' .. :. 

::,' . ..... . 

Amlamcni \, del r~P<!~O ~re~;,;cl ;o 
dall'A.C. 

Rcgil'tro dci controlli annuali c 

· s.1it uari (fac-simile in allcg.1to P) 

Registro dei controlli annuali c 
s:~l!uari (fac-simile in :tlleg:Ho P) 

tit ispelli~a ordinaria sulla gestio­

ne del parco ordinat:'l dal Cle di 

corro 

(4) Può coincidere con !"ispezione 

tccnièo-militarc 
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2. Controllo delle munizioni accantonate in caserma. 

FREQUENZA 

Giornaliera 

CONTROLLI SULLA SICUREzZA 

Persona le r:sponsablle _Tipo_ di controllo 

SU. adJc:tto a lla ri servcua (t) l C0rrispondct17.a numerica d~·~~~ 
ca::;sc c 'dei sigÌ\li 

OOCUJ\.1ENTAZIONE NOTE 

Registro dci controlli (fac-Simi le t l) Il controllo deve esse re cf-

in allegato P) fctiUato dali'UOicialc di picchet ­

to o Capitano di ispezione ogni 

Qua lvolta sia necessario aprire 
la riscrvcua in ore non di servi­
zio c nei giorni festivi 

Mensile U. d'armamento. o Ca. Sz. Mal. l Coi ri sponctc.~zn num..:ric;~, dc~ l ~ l Registro dci controlli (fac-simile 

nei' ~epos i ti o Ca. Sz. Logistica l casse c l.lci sigi lli 

o Ct~ dr rc~:ulo . a li ve llo cp. 
aut. 

zar 

U. ··r · (U. ~ddctto alla sicu rcz-·,. 

=i
-~ : · 

f--- . '' · 

Scmc~t te Ji co rpo O U. dd cg.ato da 

, des1gnato P.t:r il reparto cp. 

! aut. 

Sa ltuaria 

i 
l C!e alla ~ede 

j 
l U. licn. desis.nati dai Cdi RM. 

Ju .. U. o dagli Organi Cen traii 
P\:f gli En ti dipendenti 

.•. . 

As~tti ~ tclativi a lla sicurezza 

Corris~~denza nu me ri ca. dclk 

ca:,sc c dei sigill i e <tspett i relati­

vi a lla s i curczz:~ 

Aspcui fclat ivi a lla si curcz7a 

della riser\"ctta 

Corrispondenza numerica 
aspci ti rc lat i"·i a lla sicurezza 

in allcguto P). 

Rcgis1ro dd controlli mensili 

sulla sicurcu:1 (:,Cn7.a traccia 

prefi s~a tal e rapporti no d'ispc· 

7. ionc agli impian ti aut oma tici 

di allarme (rac-si mite in :llh:g..:l· 

toMI 

Registro dci cOn troll i (lih:·similc 

in a llt:g<tlo fl)' 

Rcgisùn dci co.ntrolli (!:te-simile 

in allcg..a to l'l . 

Regist ro dei controlli (faL·-simik 

in a ll ega to P) 
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Allegato R 

CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI ELETTRONICI 
DI ALLARME ANTINTRUSIONE 

l. Compiti e costituzione del sistema antintrusione. 

a. Il sistema deve: 
garantire la sorveglianza di tutte le "riservette protette" 

da parte di un solo operatore; 
consentire di individuar~, sia presso l'unità centrale co­

mando e controllo sia sul terre~o, ià riservett~- pressd 'la ~uale si ve-­
rifica un tentativo di intrusione onde creare l~ ,premesse indispensa­
bi.li per un intervento a ,ragion veduta del per_sona,le q} sorveglianza o .. . . -· . . . . ~ .. . 

di gu~rdia; , . . 1 . 

·:-.; <: ·.~ :.:.: ~Q n. rappre~el).tare -.un ·pericolo per persone e cose; 
· allorch~ . attivato, consentire .la libera_ circolazione al­

_"> ·:· ~~~stemo della riserv~tta protetta ~~riza p'rovocar~· ;'allarini 'impropri"; 
~ :.· - ~ - - . :·.· !'·.· .• . • . . . ·' . • ': -~ .• ~ ,\ ; -·- .. . .. _· \· ' 

. "' , ;;,~ ~ - - -, .[, . allorchè_ disattivato,.': segnalare· comtiiiqu~·.Jentativi di 
- -.~~~;mis~i-o~e; gu~~Ù :òvvero difbtÙ-di ~Ù~e~·ta~i~~~: ~ · ·· · _. · 

' .. -\ . . 

· : : b. ·pb-i:anto'; in Ùnea di' m'às~ima,-il sistema deve essere costi-.. -· 
tuito da: -

-:.-<· ,,_ --.. . .. - ' una :.~uiìità:centrale- di'.,comando ~ ;ç~mtrollo"; 
"' -·-- ' .è~-~--- ' ' _:; ~ ---- uri'·. ~\m~p'fè'ssé) .a~ ' s{;n'~o;i ~~iJ~l~t~ni~- u;~:grado d}' rileva-

re tentativi di scasso·, effrazione' ed intrusion~ t>~essò ciascuna riser-
-. ~: .. . yet_ta prot~ttçJ.; , ; _.__ __ 

una "rete· di alimentazione e còllegainento'1 per ·-.J'al-i-: 
mentazione elettrica dei vari componenti dell ' impianto e per la tra­
smissione dei segnali tra.-Lsensori-rivelatori periferici e l'unità cen­
trale di comando e controllo. 
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Segue: Allegato R 

2. Prestazioni complessive del sistema. 

Il "sistema", nella sua configurazione completa, deve soddisfare 
i seguenti requisiti .fòndamentali: 

. . 
- non prevedere l'installazione di "sensori a microonde" basati su 
l'effetto Doppler; 

- . rilevare immediatamente qualsiasi tentativo di scasso, 'effrazione 

ed intrusione nei confronti delle riservette protette mediante segnala­
zione acustica e lÌuninosa; 

- adottare componenti che .non subiscano alterazioni per 'èventi at­
mosferici e non generino fenomeni elettromagnetici oppure altri ef­
fetti in grado di provocare, nel tempo, alterazioni fisico-chimiche dei 

materiali custoditi nelle riservette, la cui natura dovrà comunque es­

sere segmil~ta ; caso pe'r c~~o, · dall'utent.e . ~'Jla .~itt~ j~s~all~trlc.e ; 
- utilizzare apparecchiature concepite e realizzate in m~niera ' tale 

da segnalare anche eventuali inefficienze, manomissioni e car~i1Ze o 
assenza di· qlim'ent~zi~ne .. eleÙrica; ,,. ,. :. . . 

- preveder~ coll~gà;uenti eì~ttrici di ·alimeriiazio.ne in · ~s~~~~ione 
antideflagrante esclusivamente sulle pareti esterne delle riservette da 
proteggere, 

- .. •) .. 
3 Prestazioni dei singoli componenti. 

a. Unità centrale di comando e controllo ... 

Deve consentire: 
)'.emissione di un segnale di allarme (acustico e lumino­

so) ogni volta che si verifica un tentativo di intrusione oppure 

una manomissione accidentale e/o intenzionale del sistema di prote-

.. 
160-
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ziO ne; 
I'individuazione immediata, in centrale e sul ·terreno, 

della riservetta presso la quale si sta verificando il tentativo di intru­
siOne; 

la trasmissione via telefono oppure la ripetizione del 
segnale di allarme presso l'alloggio del consegnatario del deposito, 
semprechè possibile e conveniente in relazione alla distanza; 

la verifica dell'efficienza e del funzionamento dell'inte-. ·.·- ' • ... :· 

ro sistema; 
l'attivàzionb: ~ la cii·~~tti~~zione parziale e totale del si­

stema mediante opportuni dispositivi elettronici (chiave, selettore di 

codice, ecc.) "a doppio cç>!lsenso'~ ; . 
l'eventuale ampliamento futuro del sistema, preveden-. ; ' 

do rulteriore protezione di almeno . altre 5 riservette (desiderabile 
IO). 

Inoltre su appositq qu~cirq cioyr,à essere riportata la p!animetria 
·del dep~sito co~ · l'inciicaziÒil~e.: .·d~lle rise~~~tt{pr.otette e di quelle . .. ' . , .. , . , . .. . .. . . '- · . 

eventual~erite d~ proteggere in futuro. Su tale quadro planimetrico 
deve essere possibile individuare, mediante indicazione luminosa, 
la/le riservetta/e oggetto di int,~usione. 

b. ' . . comp~?sso_ di sef!S<?/!.~riyeJatori . , ··- . 
Nella sua configurazione ottimale, finalizzata al tipo di riservet­

ta da proteggere, deve garantire l'emissione di un segnale (acustic.o; e , 
luminoso) ogni volta che si stia verificando un tentativo di effrazio­
ne, scasso, intrusione nei confronti del fabbricato protetto. 

In tale quadro, devono essere segnalate a distanza sia acustica­
mente (sirena) sia otticamente (lampeggiatore) tentativi di: 
- apertura, effrazione o scasso di porte e finestre; 

- 161 -

,, •, . 



.i 
1 
l__ 

. ~ . 
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- sfondamento di mun perimetrali o del tetto: per quest'ultimo, 

anche mediante rimozione di eventuali pannelli di copertura o te­

gole; 

- accesso all'interno del fabbricato protetto mediante cunicolo sot­

terraneo scavato dall'esterno della riservetta. 

Inoltre, l'intero "complesso di sensori-rivelatori" deve: 

risultare. auto protetto nei confronti di manomissioni accidentali o 

intenzionali; 

- essere compatibile con le norme indicate nel successivo paragra­

fo 4; 

- non costituire ostacolo fisico al movimento di personale autoriz­

zato all'interno della riservetta; 

- mantenere inalterati funzionamento ed efficacia in presenza di 

avverse condizioni meteorologiche. (nebbia, pioggia, vento, grandine 

e neve) e, qualora installato all'esterno del faJ:>bricato, anch.e in pre­

senza di forti escursioni termiche (essenziale: da 71 ooc a + 40°C; de·~ 
' . . . . . . . .~ . ·;' ' -. . . 

siderabile: da -l5°C a +50°C). 

c. Rete di alimentazione e collegamento 

Le linee elettriche (in esecuzione antideflagrante) per l'alimenta­

zione delle varie 'apparecchiature dell'impianto e quelle per la ·tra­

smissione dei segnali tra il complesso dei sensori-rivelatori periferici 

e l'unità centrale di comando e controllo devono risultare: . 

opportunamente installate, in cavidotto quelle interr~te 
ed in tubatura di acciaio zincato quelle "a parete"; 

adeguatamente protette da tentativi di · sabotaggio o ma­

nomissione che devono essere sempre segnalati. 
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4. Alimentazione ed autonomia. 

a. È essenziale che l'alimentazione principale del sistema ven­
ga assicurata sia dalla rete elettrica nazionale ENEL sia dal gruppo 
elettrogeno eventualmente esistente nel deposito. 

b. È essenziale che sia disponibile anche ·:una alimentazione . 
alternativa di riserva che entri .automaticame11te in funzione qualora 
quella principale venga interrotta oppure vad<i: in avaria. 

c. È essenziale che l'ali;nentazione altem}ttiva di riserva (bat­
:. terie : in . tampon~) . abbia una autonomia di àlmèno 24 ore e che tale 
·:·, ~~t-~hq~ia, sia· sè~~re garant~ta m~qia,~te apposit6 '~~limentatore-cari-
' F~b~!t~:ri_e . , . ,-, :: . . .. . . _ ,.':. _-:: ·:. 

. '·. ~ ' ..... •· .. · : . 
·' 

l .• ~ ~ 

5. Limit(dHùnzionamento. 

. .... . ... 
. - . 

Qu-~lli .corfispondenti ali~ cqrtdiiio~i . rri~t~brplogiche medie del 
territ;ri~ ·-~~~io~ale con te~perature da :_1 ooc a + 4ooc (desiderabili . 

_'.da· lfsot · ~ + so6C)·_: .. c.'·. - :" :·~-. ' .. : . 

• - • • l ' . •. · , 

·6: ··s ·ithreiza·li'impiego. 
... , ..... 

Deve essere la più ampia possibile sia per l'operatore della 
"unità centralè di comando e controllo" sia per il personale operan­
te al1'intemo del deposito munizioni e delle riservette esplosivi e 
deve essere garantita n0n solo ~ontro fatti accidentali (fulmini, scari-
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che elettriche di qualsiasi origine, ecc.) ma a.nche contro azioni In­

tenzionali (sabotaggio). In particolare sotto il profilo impiantistico, 
dovranno essere attuate le norme ENPI, CEI, UNI e UNEL. 

7. Manutenzione e riparazioni. 

Devono .poter essere effettuate anche da personale non .altamen­
te specializzato dopo un breve periodo di affiancamento ad altro. 
personale addestrato dalla ditta installatrice (essenziale). 

Il "sistema" deve essere caratterizzato dà parti di ricambio .Jacil­
mente reperibili in commercio e dotato di un manuale. tecnico in 
lingua italiana per !:impiego, la manutenzione de riparazioni, di ·ra-
pida e semplic~ consultazione . .. 

~ .. ~ . : . : ( 

., 

. ' 
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Allegato S 

REQUISITI DELLE RISERVETTE MUNIZIONI 

l. I locali da adibire a riservette munizioni devono essere: 
- arieggiabili, non umidi, non polverosi e costruiti con materiali 

non combustìbili; 
- appartenenti a fabbricati senza piani elevati o a piano terra di 

fabbricati robusti; 
- . non facilmente raggiungibili da volontarie azioni esterne; 

- possibilmente atti a contenere l'effetto dello scoppio per resisten-
za della costruzione o per capacità; 
- protetti contro le scariche atmosferiche. con gabbie di metallo. 

2. · All'interno dei locali .è. vietato: . 

a. il riscaldamento con caminetti o stufe di qualsiasi genere. 
Eventualmente può essere impiegato il riscaldamento a · termosifone 
regolato e sorvegliato in modo che nel locale la temperatura non 

possa superare i l8°C; 

b. l'illuminazione con sistema a fiamma, nè stabilmente., .. nè ... 
·occasionalmente. L'eventuale illuminazione elettrica dev'essere indi­
pendente per ciascun locale, con tutte le precau~ioni a'tte ad ·evìmre· · 
il riscaldamento del filo , cortocircuiti o scintillamenti e cioè: 
- linea elettrica di adatta sezione e posta in tubi di sicurezza o sot­
to traccia e, per quanto possibile, esterna; 

- prese e interruttori esterni al locale; 
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- valvole fusibili, di amperaggio strettamente necessario e comun­
q·ue non superiore a 2 ampère, sistemate all'esterno. 

3. Nell'interno del locale il munizionamento scoppiante (bombe a 

mano) deve essere separato dal rimanente munizionamento a m.ezzo 
muretto o sacchetti a terra di altezza superiore di 50 cm a quella del 
munizionamento scoppiante e distante m l da questo . 

. : 
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Allegato T 

BLOCCAGGIO DEI TAPPI A GOLFARE DELLE GRANATE 
DA 155, 175 E 203 PALLETTIZZATE -

CARICHI UNITARI (Granate da 155/ 23) 

.. · . .. 

-·, .. 
. ··· ·· .. . . .. ~>A:::~~.~:· :-,. 

. ~-- : ' .. :·· .· ·:' -·: p - . ·.'· 

. .. 
~~:;?:~~~/::·~~·-:\ - -~-~ . : .··:.· 

... 
- .. ···-

···:.·. · 
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Allegato U 

NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INCENDI NEI 
DEPOSITI DI MUNIZIONI ESPLOSIVI E MINE 

l. Provvidenze contro l'insorgere e il propagarsi di incendi. 

a. È fatto divieto di introdurre o di usare nei depositi muni­
zioni o di esplosivi e mine lampade· a fiamma libera ed~ ogni altra 
sorgente di fuoco. ' ·· 

b. Alle persone che devono accedere· ai depositi devono essere 
ritirati i fiammiferi, gli accend.itoÌ'i' e l~ aririi ~·Ventuillmente in loro 

. ·c. Gli i in pianti eiettrici/o've esistenti del tipo· prescritto, devo­
no formare · ogg{!ftc)' ·di· ~ssidi.ii .. f&ntrolli onde ass!trirarsi che non sia-

; no in c~ndi~iorii di. provocare .. c~rt~i:irc~·iti. · . .. . . 

. d:·· Per la eircolilzione degli _autor.nezzi·neWintemo dei depositi 
devonò essere -osservate le seguenti c~:Utele: · ' ·· .. 

. - i motciri non: ·de~ono essere_ sottoposti a brusche variazioni di re-
' . . ,. . ., ... ' ,. ,- ..... ~ 

gime per non creare eventuali scintille allp scciric.o; · 
- per evitare ritorni di fìamma o scoppi in marmitta deve essere .... 
-tisàto:ogrii accorgimento per· non .ingolfare :i':carburatori; 
- il tubo di scappamento deve essere sempre provvisto -degli spegnr .. · ·· 
fiamma regolamentari ed, in mancanza, di quelli di circostanza ·(es.: 
scatoletta metallica forata); 
- i prelevamenti ed i versamenti delle munizioni devono essere ef­
fettuati con non più di un autom.ezzo per volta per ciascuna riservet-

,. ,. 
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Segue: Allegato U 

ta ed il luogo di carico o di scarico deve distare dalle riservette stesse 
non meno di IO m e, dove possibile, dopo la "rostra". 

Gli automezzi devono, altresì, avere i motori spenti ed i mezzi 

di estinzione di bordo in perfetta efficienza. 

e. Per quanto riguarda parcheggi o rifornimenti di carburanti: 
gli automezzi devono essere parcheggiati fuori della zona delle ri­

servette · e in genere nelle zone servizi del deposito od, in mancanza, 
a non meno di l 00 m di distanza · dalle riservette stesse; 

- gli eventuali depositi di carburanti dovranno essere sistemati nel­
la zona servizi del deposito a distanza di almeno 150 m dalle riser­

vette; comunque non:deve mai eseguirsi il rifornimento totale od an­
che solo' parziale di 'carburantè nell'iri'ten;o dell~ zona riservette del 

deposito. 

f. Occorre· assicurar~:i ·che· no~_ verigano, .infrante ~e leggi sulle 

servitù inilitari imposte intorno ai depositi per quanto particolar­

mente riguarda: 
- il divi.eto fatto ai proprietari dei terreni soggetti a servitù di fare 
'uso di mine, di bruciare residuati di piantagione, di lasciare seccare . 

sul posto i prodotti delle coltivazioni; 
- l'obbligo che incombe ai medesimi di sfalciare ed allontanare 

l'erba, i cespugli, il frascame secco ecc .. , 

g. Tutti i locali adibiti al ricovero od al maneggio di esplosivi 
e dei manufatti esplosivi devono essere provvisti di parafulmini. 

h. Gli esplosivi ed i manufatti esplosivi non devono essere mai 

accantonati all'aperto. Qualora, per causa di forza maggiore, ciò deb-
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ba aver luogo, si deve sempre attuare un impianto di circostanza 
atto a salvaguardare le cataste dalla caduta di fulmini. 

1. I mezzi di estinzione incendi dei depositi devono essere si­
curamente e prontamente impiegabili. La loro manutenzione ed il 
loro impiego, pertanto, devono essere particolarmente curati. 

A tale scopo si tengano presenti le seguenti direttive di ordine 
generale sulla organizzazione che tale servizio deve assumere ~ei de­
positi di cui trattasi. 

(l) Mezzi disponibili: 
autopompe oppure motopompe abbinate a serbatoi di acqua se­

moventi; 
· .- ·n.1otoporrfpé e relativo materiale d?impiégo; 
- vasche d'acqua interrate; 
·- s~r~~toi d'acqua su ruote o portatili; 
'"- ' estintori a carrelli_ o portatili; 
- recipienti d'acqu~, sabbia e. materi~Ìi da zappatore . . 

(2) Dislocazione dei mezzi nell'interno dei depositi muni­
·zioni: 

I mezzi autosufficienti per l'~:iione ahtincei1dio di cui sopra do­
vranno es~ere dislocati nelle vicinanze dei Corpi di guardia e tenuti 
sempre in pet fetta efficienza. 

· ·n personale addestrato all 'impiego di tali mezzi dovrà essere di­
.. strib~ito in turni di servizio COf\tin~a~ivo. 

Le prese d'acqua, gli estintori, i recipienti d'acqua e di sabbia,. le, 
manichette ed i materiali da zappatore non dovranno essere addossa­
ti alle pareti esterne delle riservette (e tanto meno situati nell'inter­
no), ma nelle immediate vicinanze. 

Gli estintori, i recipienti per acqua e sabbia ed i materiali da 
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zappatore dovranno ess~re opportunamente raggruppati in posti an­

tincendio appositamente attrezzati e dislocati nell'interno del deposi­
to in modo da poter servire il maggior numero di riservette possibile. 

· Si dovrà altresì tener conto che detti posti dovranno essere ac­
cessibili al personale anche in situazione di pericolo e che, per quan­
to possibile, non dovranno essere esposti all'azione . delle eventuali 
esplosioni od incendi che si verifichino nei locali al servizio dei qua-

-li sono destinati. 

2. Particolari provvedimenti da adottare durante la stagione estiva. 

a. Durante la stagione estiva, nelle ore di caldo -più interiso, 
occorre provvedere all'arieggiamento delle ri:Servette; ·aprendo porte 
e-finestre e ricavando, ove se ne ravvisi -la ·necessità, aperture' sussi­
diarie nelle pareti o abbaini · di. circostanza nelle coperture leggere. , 

Sarebbe· grave colpa il solo pensare che tale norma non possa 
essere attuata perchè le porte e finestre, per inefficienza o per altra . 
causa, non si possono aprire (l 'apertura deve avvenire esclusivamen­
te verso l'esterno). 

Tutto ciò sarà, naturalmente, attuato solo quando la temperatu­
ra -interna delle riservette risulta ·superiore a quella esterna . 

. Qualora la località ove è ubicato il deposito sia tanto umida ,da 
non consigliare l'arieggiamento prolungato delle riservette, queste sa­
ranno .aperte . per il tempo~ strettamente necessario -a rinfrescare ! ~in­

temo o, preferibilmente, nelle ore in cui ·l'aria esterna è più asciutta 
(ad esempio quando spirano venti di tramontana). 

b. In ogni caso, le aperture non devono mai porre i manufatti 
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e gli esplosivi all'esposizione diretta del sole. 
Allo · scopo saranno, quando necessario, applicati alle aperture 

stesse sacchi, tendoni, tavole, ecc., i quali però non devono impedire 
la circolazione dell'aria. I tetti e le porte delle riservette, se metallici, 
devono essere imbiancati. I manufatti e gli esplosivi tenuti eventual­
mente all'aperto, anche se temporaneamente, devono essere coperti 
con qualunque mezzo, non infiammabile, disposto a guisa di tettoia. 

c. I consegnatari dei depositi devono: 
rilevare giornalmente le temperature max. e minime dei termo­

metri collocati all'interno delle riservette; 
- innaffiare, specialmente per quei locali contenenti esplosivi pro­
pellenti, i tetti o le pareti:.esterrte delle· riservette ed il terreno anti-
stante allorchè la temperatura int~f.na superi i 35°; 
- segnalare quindicinalmente ai rispettivi reparti rifornimenti le 
temperature max. e minime e gli eventuali provvedimenti 'adottati. 

I reparti rifornimentf quando necessario, invieranno il chimi­
co per accertare le misure del · caso quando gli effetti del colore ab­
biano pregiudicato la stabilità dei medesimi. 

d. I depositi devono essere. sempre te111pestivamente liberati 
dalle erbe infestanti. 

Allo scopo ne sarà in tempo assicurato ~ lo sf~lcio che, in relazio­
ne all'andamento delle crescite, potr~ av_er l_u9go anche più di una 
volta l'anno. 

Comunque durante la stagione estiva i depositi dovranno essere 
completamente ripuliti da ogni elemento che possa favorire gli in­
cendi, non soltanto sfalciando le erbe e scalvendo .le piante ovunque, 
anche fra i reticolati delle recmzwm, ma allontanando immediata-
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mente il materiale di risulta dai depositi stessi . 

j Altresì, quando necessario e possibile, saranno ricavate, intorno 
1 . alle ·riservette ed alle recinzioni, fasce tagliafuoco, di terreno rimos-,. 
i so, di opportuna profondità (da 5 a I O m). 
! 

3. Visite chimiche. 

Siano intensificate in quei depositi che per dislocazione, esposi­
zione e per la specie degli esplosivi custoditi richiedono particolare 

sorveglianza. 
Nelle visite si rivolga particolare attenzione alle munizioni al fo­

sforo o comunque incendiarie, agli artifizi vari e speciali, agli esplo­

sivi a base di eteri nitrici ed in genere alle· munizioni ed esplosivi di 

remoto allestimento o di dubbio stato di .conservazione. 

4. Maneggio e trasporto di manufatti esplosivi. 

Durante i più intensi calori estivi manipolare il meno possibile 

munizioni, esplosivi, artifizi. 
Quando ciò sia indispensabile, usare particolari precauzioni ed 

attenzioni. 

- 174 --: 

. ... · ., 

,..--., 
' ) 

,~ 

, . . ( 

,, 
'·' 



r· 

l 

f 

Allegato V 

DOCUMENTAZIONE PER L'ACCESSO AI DEPOSITI 

"FAC-SIMILE" DI TESSERA PERSONALE DI ACCESSO 

111 ........ .. ........ .. 

TESSERA PERSONALE DI ACCESSO N. m . 

il !)} .. 

è autorizzato ad accedere a i retroindicati Op. per t41 

········ · ····· · ·.:.:~ 

La presente tessera ha validità di un anno dalla data del rilascio. è strettamente personale. 
deve essere corredata da fotogmfia (rctrò). va esibita al personale di controllo dei Op. e va 
restituita all'Ente cb e. l'ha rila ~çiata · alla · scadeJ!:Z:~ o alla cessazione del motivo del rilascio. 

Il} . 
(h} 

(FronJespizio) 

_': 
(Retro) 

(7} ' 

!RI 

(l) Denominazione dell'Ente che rilascia la te.uera. - (2) Numero della te.<.<era. - (3) Gmdo (se militare). cogno­
me. nome. data c località di nascita dcll'intestatario della te.uera. - (4) Motivo del rilascio. - (5) Timbro c firma 
dell 'autorità che autorizza l'accesso a "bollo di Ufficio" (Bollo Tondo).- (6) Località e data. - Fotogmfla dcll'in­
tcstatario. - (8) Elenco dei Op.: per cia~~uno. denominazione c località di ubicazionc. 
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."FAC-SIMILE" DI TESSERA COLLETTIVA.DI ACCESSO 

lll . .... 

TESSERA COLLETTIVA DI ACCESSO N. 121 .. 

il i3l 

c autorizzato a far accedere propri personale c automezzi al Op. Hl . . 

dipendenti da 151 . 

secondo quanto specificato. volta a volta , dall'intestatario della _presente te.m•ra. con appo­
sita "Lettera di intento". 

16) .... 

(f-ronlespizio) 
(formalo reale della tessera: cm 11.x8) 

La presente te~sera ; 

consente l'accesso ai Dp. ·solo se accompagnata da "Lettera d'intento", firma­
ta dal Comandante/Direttore dell'Ente intestatario. che specifichi il Op .. il 
personale. i mezzi. i giorni ed il motivo dell'accesso: 

- ha validità di un anno dalla' data del rilascio e va restituita all'Ente originatore 
alla scadenza o alla cessazione del motivo del ril,ascio: 

va esibita, unitamentc alla "Lcuera di intento" cd ai documenti di riconosci­
mento degli utilizzatori. al, personale di controllo del Op .. 

(Retro) 

(l) Denominazione dcli'Enlc che rilascia la U'J.\t'fll. - (2) Numero della 1<'-'t.n'flt - (3) Denominazione dell'Ente 
intestatario della te .... 'i<'ra. - (4) Op. mu. e/o Dp. mn . espi. c/o cel.gc. c/o Op. cci. lnl". (senza specificare la loro de­
nominazione e località. ma indicando se trattasi · eccetto i Op. cci. gc. · di Op. "direzionali" o "settoriali .. ). -
(5) Comando o Ente dt.t cui dipendono i Dp. cui la tesst>ra i: riiCrita.- (6) Timbro c firma dell'autorità che auto­
rizw l'accesso a "hallo di Ufficio" (Bollo Tondo}.- (7} Localìta c data. 
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"FAC-SIMILE" DI LETTERA DI INTENTO 

!Il. . 

OGGETTO: Lettera di intento per l'accesso di personale e automezzi ai Depositi 
munizioni. ai Depositi mine ed esplosivi e· ai Depositi ce l.. 

l. Il sottoscritto m',---------------------------
~·" ~· 

Comandante/Direttore del ttt. ____________________ _ 

cui è intestata la TESSERA COLLETTI V A DI ACCESSO N. (3l ____ _ 

rilasciata da t41 _________________ , in data 151, ____ _, 

allega alla predetta TESSERA . la presente lettera di intento per l'accesso al Dp. 

t6), _____________ ~--------~------------

dei sottonotati personale e automezzi, per il/i giorno/ i m. __________ . 

per IMI, ___ ::------~~~~~-::-----------------

2: Personale: l • o \ 

tYI 

tYI 

tYI 

3. Auto'T'ezz,i: ,.,:. . 

IlO) 

!IO) 

!Ili ___________ _ 

(l) Denominazione dcll"En!c che emette la ""LcUcm di intento"". - (2) Gmdo. cognome c nome. - (3) Numero 
della t<•.uera. - (4) Ente che ha rilasciato la 1<'.'-<l'm. - (5) Data di rilascio della l<'.ut' r·a. - (6) Denominazione del 
Op. c località di ubicazionc. - (7) Indicazione del/i giorno/ i, mese e anno. - (8) Motivo dell"accesso.- (9) Per eia· 
scuna persona gcncrdlità ed estremi di un valido documento di riconoscimento. - (IO) Tipo e targa di ciascun au· 
tomczzo. - (Il) Firma del Comandante/ Direttore dell"Ente. 
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/ 

"FAC-SIMILE" DI PERMESSO TEMPORANEO DI ACCESSO 

Ili. 

PERMESSO TEMPORANEO DI ACCESSO N. 121 

il!JI 

è· autorizzato ad acceucrc al Dp.·HI . 

per il periodo dal !.iL . 

Motivo . . 

18) .. 

(Frontespizio) 

al t<•l .. 

(r~rmalo reale della tcssem: cm Il x8) 

ili 

(Retro) 

., . 
'· 

'.• . .. 

Il presente permesso: 

- è strettamente personale: . 

deve essere. esibito, unitamente al documento di riconoscimento indicato sullo , 
stesso. al p~rsonalc di controllo del Dp.: 

- deve essere restituito. alla scadenza. all'En te che lo ·ha rilasciato. 

• 

Cl l Denominazione dell'Ente che rilascia il /)( 'nJH'.'i.\0. - {2) Numcro ·dcl permes.m. - (3) Grado (se militare). co­
gnome c nome dclr.intt!Statario cd estremi di un valido dol'umento di riconoscimento dello stesso. - (4) Dcnomi­
mtLionL' cd ubicuzionc del/dei Dp .. - (5) (6) Inizio e termine del periodo di autorizzazione <llracccsso. - {7) Tim­
bro c lirma dcll'autorilit che autorizza l'accesso c. ·:hollo di Ufficio" (Bollo Tondo). - (8) Località c data . 
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